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LA STORIA 

La Scuola Primaria attualmente gestita dalla Fondazione del Sacro Cuore(D.M. 

9/11/2000) è nata a Cesena nel 1924 ad opera delle Suore dell’Istituto Lega Sacra Famiglia per 

rispondere al bisogno educativo del territorio cesenate, quando insufficienti erano le 

istituzioni statali che rispondevano a tale esigenza. La scuola è stata legalmente riconosciuta 

dal Ministero della Pubblica Istruzione nel 1940. 

Nel 1987, in seguito alla decisione delle suore di lasciare questo impegno per 

dedicarsi ad altre attività di tipo missionario e sociale, un gruppo di genitori, desiderosi 

che continuasse l’esperienza iniziata dai propri figli all’interno dell’Istituto, dava vita alla 

Fondazione del Sacro Cuore che prendeva in gestione l’opera educativa. 

La Fondazione del Sacro Cuore è un Ente Morale riconosciuto nel 1992 dal 

Presidente della Repubblica Italiana che ha come scopo “l’assistenza e la tutela dei 

giovani in materia di diritto allo studio, nonché l’educazione e l’istruzione, favorendo 

l’attuarsi di iniziative che esprimano compiutamente il dettato costituzionale di una scuola 

libera e pubblica, tutelando e promovendo il pluralismo delle istituzioni scolastiche, nel 

rispetto dei diritti spettanti ai cittadini e secondo la cultura nascente dalla tradizione 

cristiana del Paese e dall’insegnamento del Magistero della Chiesa”. (Dall’Atto costitutivo). 

La Scuola Primaria è attualmente gestita a Cesena dalla Fondazione del Sacro 

Cuore, che nel 1987 ha assunto l'eredità dell'Istituto fondato agli inizi del Novecento dalle 

Suore della Sacra Famiglia, si propone a tutta la città come: 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

3 

LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 



LA SCUOLA E IL 
SUO CONTESTO 

PTOF - 2023-2026 
SCUOLA PRIMARIA PARIFICATA FONDAZIONE DEL SACRO CUORE 

 

 

• una scuola libera in cui gli insegnanti assumono la propria responsabilità educativa nei 

confronti dei bambini, mettendo a disposizione le proprie competenze, la propria 

umanità, il proprio lavorare al servizio della crescita dei giovani che si pongono loro di 

fronte: anche genitori e alunni accettano liberamente di partecipare alla costruzione di 

tale progetto educativo che ha come orizzonte dell’avventura umana della conoscenza 

e quindi dell’educazione il senso religioso; 

 

 

• una scuola pubblica, che si rivolge a tutti senza fini di lucro, impegnata ad elevare il 

livello di istruzione di ciascun cittadino secondo i dettami della Costituzione; 

 

 

• una scuola laica aperta a tutto e a tutti come lo è ogni autentica esperienza di 

educazione cristiana, preoccupata di fare crescere uomini liberi, capaci di ragionare in 

modo critico; 

 

 
 

• una scuola viva, in cui l’apprendimento è inteso come il comunicarsi di un’esperienza 

cosciente della realtà, sempre attuale e dinamicamente in sviluppo; ne consegue una 

didattica viva, non ripetitiva né imprigionata in schemi parziali; 

 

 

• una scuola efficiente con un corpo insegnante selezionato in base alla competenza e 

alla disponibilità a fare della scuola, in una serietà di lavoro educativo e didattico, un 

luogo in cui i ragazzi sperimentano soddisfazione ed interesse all’apprendimento. 

 

 
 

• una scuola dell’esperienza, come elemento sorgivo, scopo, origine e termine di 

confronto e paragone di ogni autentico atto educativo; 

 

 
 

• una scuola della personalizzazione, intesa innanzitutto come coinvolgimento della 

persona dell’insegnante e della persona del bambino in tutte le dimensioni di sviluppo 

del suo essere. 
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La scuola aderisce alla Federazione delle Opere Educative e all’Associazione “Il Rischio 

educativo”, in una rete di paragone fra istituzioni scolastiche che favorisce una verifica del 

progetto educativo tesa a mantenere ampio l’orizzonte pedagogico e culturale entro cui si 

inseriscono le proposte didattiche. 

 

LA SCUOLA E IL TERRITORIO 

La Scuola Primaria è frequentata da ragazzi provenienti dal quartiere, da altre zone 

della città e anche da alunni residenti nei comuni limitrofi, a motivo della sua ubicazione 

centrale, degli spazi ampi e confortevoli e dei servizi che offre. 

La scuola nel corso degli anni ha costruito e intrattenuto rapporti significativi con 

istituzioni locali e altri soggetti esterni, anche coinvolti in progetti di volontariato. In 

particolare si segnalano: 

• la partecipazione alle attività annuali del Centro di Documentazione Educativa e del 

Cantiere Giovani del Comune di Cesena, alle attività di orientamento proposte anche 

dalla sede locale dell’Università di Bologna, alle proposte culturali della Biblioteca 

Malatestiana e ai progetti promossi dall’ASL locale; 

  

• la collaborazione con la redazione locale del Resto del Carlino e del Corriere 

Cesenate; l’adesione alle iniziative delle associazione culturali Campo della Stella, 

ArteExplora, Astrofili;  

 

• la partecipazione ai concorsi letterari a premi promossi da associazioni culturali;  

 

• la partecipazione ad attività di solidarietà quali le iniziative del Donacibo e del 

progetto Adozione a distanza (proposto da AVSI). 
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Scuola dell’esperienza del bambino 

 
La nostra scuola è innanzitutto luogo di vita, ambito di esperienza. 

Per noi la prima realtà buona è il bambino stesso. Egli arriva a scuola già con 

un’esperienza: qui è accolto, stimato ed aiutato a sviluppare tutte le proprie capacità, 

perché possa prendere consapevolezza della sua dignità e positività. 

La nostra scuola riconosce e promuove lo sviluppo della caratteristica naturale del 

bambino che è aperto alla realtà, si stupisce di fronte a ciò che vede, è curioso, vuole toccare 

e capire, chiede il perché delle cose. Questo è un luogo in cui si propone un’esperienza di 

bellezza, bontà e verità: ciò consente al bambino di accorgersi del fatto che ciò che è bello, 

buono e vero gli corrisponde. 

In questo percorso il bambino può incontrare fatica e contraddizione, quindi va 

accompagnato e sostenuto affinché non si perda d’animo e non perda di vista il gusto di 

crescere e imparare. Attraverso il rapporto con un maestro (il docente-tutor) che lo 

accompagna nell’avventura della conoscenza della realtà, il bambino entra in rapporto con le 

cose, si paragona con esse e arriva a giudicarle. 

Affermando che la realtà ha un senso ed un destino buono, punto di metodo fondamentale è 

il riferimento costante all’esperienza, intendendo per esperienza non il fare  soltanto ma  il 

fare consapevole. 

In tal modo si educano alcune dimensioni della persona, il cui sviluppo rappresenta 

un’occasione di crescita della libertà del bambino: 

• l’attenzione, come condizione necessaria per conoscere; 

 
• la sua apertura come capacità di incontrare la realtà così come accade; 

 
• la domanda come forma di apertura e curiosità; 

 
• l’uso della ragione in modo costante e critico; 

 
• la sua passione per la verità; 
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• la sua capacità di rapporto; 

 
• il suo senso di responsabilità. 

 
 

La scuola primaria come scuola dell’essenziale 

 

La scuola primaria si configura come scuola “elementare”, innanzitutto nei contenuti, 

in quanto comunica ciò che è essenziale, che sta alla base e fonda ciò che viene dopo. 

Essenziale, nella scuola primaria è un approccio globale, totale ed immediato, alla realtà, che 

genera esperienza. 

Ciò che è essenziale è costitutivo per la persona. Per questo la nostra scuola si 

preoccupa di insegnare ciò che è sostanziale, ciò che è strutturale, ciò che è irrinunciabile in 

quanto è occasione intrinsecamente legata alla crescita, allo sviluppo di una consapevolezza 

di sé. 
 

Elementare è anche il metodo, in quanto comunica in modo semplice, cioè in modo 

che le parole rimandino immediatamente a ciò che si vuole comunicare. 

Essenziale è innanzitutto il modo di porsi della maestra: 

 
• la certezza dell’esperienza che l’insegnante fa e comunica; 

 
• la capacità di conoscere il valore di quello che si propone; 
 
• l’importanza data all’esemplificare. 

 
Scuola della presenza del maestro come punto di riferimento 

 

Questa scuola è elementare anche nella forma: rispetta il bisogno di rapporti chiari 

(semplici e lineari) che consentano al bambino di identificare dove e come stare, chi e cosa 

guardare: l’insegnante prevalente come punto di riferimento. 

 

Il maestro è uno che ha un “di più” che mette in comune. Egli è portatore di un’ipotesi 

esplicativa della realtà, connessa e interna al sapere che trasmette, ipotesi che egli gioca nel 

fare scuola. È uno sguardo sulla realtà che viene comunicato come risposta alla domanda del 

bambino. 
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L’elementarità riguarda anche la forma 

 

Il contesto disciplinato in cui vive il bambino, comunica osmoticamente una 

concezione, è un contesto che vive di regole precise ed essenziali. 

Ne consegue che la forma che la scuola assume ha un’importanza determinante: 
 

• lo spazio è usato con precisione e cura, per la funzione che ha; 

• il gruppo classe è la possibilità, attraverso un’esperienza guidata, di legami e di 

appartenenza, cioè di amicizia; 

• i tempi scolastici sono limitati alla tenuta psicofisica del bambino e servono per 

predisporlo al meglio, di fronte alle sue attese, così come di fronte alle sue 

responsabilità. 

 
 
 

Metodo di apprendimento del bambino 

 

Il bambino impara solo se c’è gioia e soddisfazione: le discipline debbono essere viste, 

quindi, come strumenti per crescere imparando. 

E’ fondamentale che il bambino, in questa avventura, si senta protagonista: ciò gli permette di 

accorgersi che è capace di azione e pensiero costruttivi e utili. Il bambino incontra la realtà e 

fa esperienza della conoscenza: nell’armonia della natura, nei linguaggi, nell’opera dell’uomo 

e anche nella generosità, nel perdono e nella gratuità, perché è questo che desidera e di cui 

ha bisogno. 

Il bambino impara partendo da una domanda riconosciuta, evocata o coltivata 

dall’adulto. 

Il maestro da una parte valorizza tutte le domande che emergono dal bambino, dall’altra le 

riconduce ad una conoscenza sistematica. In questo modo non si incrementa semplicemente 

la curiosità, ma si educa ad un lavoro, ad una disponibilità ad apprendere da tutto e da tutti. 

Questa essenzialità e semplicità nel metodo interessa la singola persona, l’”avere a cuore” la 

persona. 
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Il primato della famiglia 
 

In questa scuola è riconosciuto il valore della famiglia come luogo originale e primario 

dell’esperienza del bambino, perché in famiglia il bambino incontra esistenzialmente il criterio 

con cui giudicare ciò che vede e, nella scuola Primaria, incomincia una prima verifica di questo 

criterio di partenza. 

Scuola e famiglia hanno funzioni diverse, ma entrambe necessarie al bambino. Noi 

chiamiamo i genitori ad una corresponsabilità, ad un dialogo e ad una verifica costante sulle 

ragioni che stanno alla base delle scelte con cui i bambini vengono guidati. 
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AUTOVALUTAZIONE 

Il processo di autovalutazione è elemento essenziale di controllo di un sistema 

educativo, che voglia costantemente migliorarsi ed innovarsi per rispondere alle esigenze. 

L’Istituto che da anni aveva un proprio sistema interno di autovalutazione, basato 

fondamentalmente su Schede descrittive e narrative si è confrontata con il modello di 

Rapporto di Autovalutazione (RAV), che ha indotto ad integrare la riflessione con più precisi 

riferimenti normativi. 

 
Il rapporto è consultabile on-line: 

 
http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/FO1M00100B

/scuola- secondaria di I grado parificata-fondazione-

del-sacro- cu/valutazione/sintesi 
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Nelle due sezioni fondamentali di valutazione (su una scala da 1 a 7) sono stati ottenuti questi 

risultati: 

 
RISULTATI: 

 

1. Risultati scolastici 7 

2.  Risultati nelle prove standardizzate nazionale 6 

3.  Competenze chiave europee 7 

4.  Risultati a distanza 7 

 
PROCESSI: 

 

1.  Curricolo, progettazione e valutazione 7 

2.  Ambiente di apprendimento 7 

3.  Inclusione e differenziazione 7 

4.  Continuità e orientamento 6 

5.  Orientamento strategico e organizzazione della scuola 7 

6.  Sviluppo e valorizzazione delle risorse 7 

7.  Integrazione con il territorio e rapporto con le famiglie 6 

 
 RAV E PIANO DI MIGLIORAMENTO 

Dal Rapporto di autovalutazione (RAV) si è sviluppato con coerenza il Piano di 

Miglioramento che è stato sviluppato secondo un format sviluppato dalla Scuola di 

Management per le Università, gli Enti di ricerca e le Istituzioni Scolastiche (SUM) del MIP 

Politecnico di Milano Graduate School of Business nell’ambito del progetto “Dal Rapporto 

di Autovalutazione ai Piani di Miglioramento – un’attività di formazione per CdO Opere 

Educative”, a cui la Fondazione del Sacro Cuore ha aderito. 
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OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO IN COERENZA CON PRIORITÀ E TRAGUARDI DEL RAV 

L’individuazione degli obiettivi di miglioramento si è sviluppata in coerenza con le 
PRIORITA’ e i TRAGUARDI individuati nel Rapporto di Autovalutazione. 
 
 

1) Risultati Scolastici 
 

Priorità: 
 

- Accrescere le competenze di comprensione e argomentazione nella lingua italiana. 
 

Traguardi: 
 

- Aumento di almeno 1 punto nella media delle valutazioni nei voti  della prova scritta di 
Italiano all'Esame di Stato conclusivo 

 

Obiettivi di Processo: 
 
- Curricolo, progettazione e valutazione 
 

Attuazione del curricolo verticale di sviluppo delle competenze linguistiche e di 
comprensione di testi via via più complessi;  monitoraggio dei suoi processi di sviluppo 

 
- Inclusione e differenziazione 
 

Progettazione di un curriculum verticale di competenze della lingua italiana per obiettivi 
essenziali (ad personam) per i ragazzi certificati 

 
- Continuità e orientamento 
 

Valorizzazione di un confronto verticale sul curricolo di Italiano fra Scuola primaria e 
Secondaria di I grado 

 
- Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
 

Continuazione di un percorso di formazione verticale sulle competenze 
linguistiche:argomentazione, scrittura e analisi testuale. 
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2) Risultati nelle prove standardizzate nazionali 
 

Priorità: 
 

- Innalzare il livello dei risultati nelle prove standardizzate di italiano che, pur 
superiori alle medie, sono  migliorabili soprattutto relativamente alle competenze 
di comprensione del testo 

 

Traguardi: 
 

- Aumentare di circa l’1% il livello rispetto alle scuole di analogo background 
 

Obiettivi di Processo: 
 

- Curricolo, progettazione e valutazione 
 
Attuazione del curricolo verticale di sviluppo delle competenze linguistiche e di 
comprensione di testi via più complessi; monitoraggio dei suoi processi di 
sviluppo 

 
- Inclusione e differenziazione 

 
Progettazione di un curriculum verticale di competenze della lingua italiana per 
obiettivi essenziali per i  ragazzi certificati  

 
- Continuità e orientamento 

 
Valorizzazione di un confronto sul curricolo di italiano fra Scuola primaria e 
secondaria di I grado 

 
- Sviluppo delle risorse umane 

 
Continuazione di un percorso di formazione verticale sulle competenze 
linguistiche: argomentazione, scrittura e analisi testuale 

 
 

3) Competenze chiave europee 
 

Priorità: 
 

- Valorizzare ed incrementare le competenze chiave in ambito scientifico-
tecnologico con particolare riferimento allo sviluppo del pensiero 
computazionale e delle sue applicazioni. 

 

Traguardi: 
 

- Attraverso l’attivazione del progetto sperimentale STEM nelle classi terze, 
aumentare i livelli di fascia medio-alta (A e B) nell’ambito logico-matematico-
informatico della certificazione delle competenze. 
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Obiettivi di Processo: 
 

- Curricolo, progettazione e valutazione 
 

Progettazione di un curriculum verticale di competenze logico-matematiche- 
tecnologiche e monitoraggio dei suoi processi di sviluppo. 

 
- Ambiente di apprendimento 

 
Innovazione ed ampliamento della dotazione informatica del laboratorio, con 
strumenti ( devices e app) aggiornati e adeguati alla didattica. 

 
- Inclusione e differenziazione 

 
Attraverso le competenze progettuali del corpo docenti, progettazione di un 
curriculum per obiettivi essenziali per i ragazzi certificati. 

 
- Continuità' e orientamento 

 
Valorizzazione di un confronto verticale sul curricolo delle competenze in ambito 
logico-matematico- tecnologico fra Primaria e Secondaria di I grado 

 
- Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

 
Creazione di un coerente organigramma di raccordo tra Consiglio di 
amministrazione, organi gestionali e conduzione didattica delle scuole. 

 
- Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

 
Continuazione di un percorso di formazione verticale sulle competenze 
nell'ambito del coding 

 
- Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

 
Attuazione del progetto Innova-mente (www.innova-mente.org) promosso 
dall’Università di Bologna (Campus di Cesena) e sostegno da parte di Enti del 
territorio per l’acquisto della strumentazione tecnologica. 
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INSEGNAMENTI E QUADRO ORARIO 
 

Al docente-tutor, punto di riferimento costante per il bambino a livello culturale ed 

affettivo,vengono affidati gli insegnamenti fondamentali, a partire dalla Lingua italiana e dalla 

Matematica, che si alterna con gli altri docenti delle classi parallele nella didattica dei 

laboratori. Rimangono affidati ad insegnanti specialisti l’insegnamento della lingua inglese 

e delle attività motorie e sportive, mentre un esperto affianca i docenti nel laboratorio di 

Informatica, nel laboratorio CLIL (insegnamento di moduli disciplinari in Inglese ad opera 

di un madrelingua),nel laboratorio teatrale quadrimestrale e in quello quadrimestrale di 

Musica. 

 
Classe Prima 

 

 
Curriculum obbligatorio 

 
Ore settimanali 

Italiano 8 

Storia 2 

Geografia 1 

Inglese 2 
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Matematica 6 

Scienze 1 

Tecnologia e Informatica 1 

Musica 1 

Arte ed Immagine 2 

Educazione fisica 2 

Religione 2 

  
Totale 28 

 
Laboratori pomeridiani opzionali 

 

 
Laboratorio di canto corale 

 
Ore annuali 33 

 
 

 

Classe Seconda 

 

 
Curriculum obbligatorio 

 
Ore settimanali 

Italiano 8 
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Storia 2* 

Geografia 1 

Inglese 2 

Matematica 6 

Scienze 1 

Tecnologia e Informatica 1 

Musica 1 

Arte ed Immagine 2 

Educazione fisica 2 

Religione 2 

  
Totale 28 

  

 
Laboratori pomeridiani opzionali 

 

 
Laboratorio di canto corale 

 
Ore annuali 33 
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Classe Terza 

 

 
Curriculum obbligatorio 

 
Ore settimanali 

Italiano 7 

Storia 2 

Geografia 1 

Inglese  3* 

Matematica 6 

Scienze 2 

Tecnologia e Informatica 1 

Musica 1 

Arte ed Immagine 2 

Educazione fisica 2 

Religione 2 

  
Totale 29 
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Laboratori pomeridiani opzionali 

 

 
Laboratorio di canto corale 

 
Ore annuali 33 

 

 

 

Classe Quarta e Quinta 

 

 
Curriculum obbligatorio 

 
Ore settimanali 

Italiano 7 

Storia 2 

Geografia 2 

Inglese 3* 

Matematica 6 

Scienze 2 

Tecnologia e Informatica 1 

Musica 1 

Arte ed Immagine 2 

Educazione fisica 2 
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Religione 2 

  
Totale 29 

  

 
Laboratori pomeridiani opzionali 

 

 
Laboratorio di canto corale 

 
Ore annuali 33 

 

 

 

*un’ora di compresenza con madrelingua inglese 

 

Orario settimanale 

 
Classi Prime: dal lunedì al venerdì dalle 8:15 alle 12:45; 

due rientri pomeridiani dalle 14:00 alle 16:00 

 

Classi Seconde: dal lunedì al sabato dalle 8:15 alle 12:55  
                 due rientri pomeridiani dalle 14:00 alle 16:00 

 
Classi Terze, Quarte, Quinte: dal lunedì al sabato dalle 8:15 alle 13:00 * 

 

 
Laboratori opzionali pomeridiani: orari flessibili (normalmente dalle 14 alle 15) 

 

 
* Possibilità di articolazione dell'orario in cinque giorni con due rientri pomeridiani dalle 

14.00 alle 16.00 
 
 
 
 

 

21 



L'OFFERTA 
FORMATIVA 

PTOF - 2023-2026 
SCUOLA PRIMARIA PARIFICATA FONDAZIONE DEL SACRO CUORE 

 

 

 

3.1 CURRICOLO D’ISTITUTO 

 

Tutte le classi della Scuola Primaria della “Fondazione del Sacro Cuore” attivano un modello 

didattico-organizzativo basato sulle “Indicazioni nazionali”, legate alla riforma del primo ciclo 

di istruzione, rispetto agli obiettivi e ai traguardi di competenza da raggiungere nei cinque 

anni. Il collegio docenti della Scuola Primaria ha costruito un Curricolo che delinea il percorso 

dei cinque anni esplicitando: finalità, obiettivi, contenuti, metodo, verifica e valutazione. 

 
 
 

ITALIANO 

FINALITA’ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA 

 
 

L’insegnamento della lingua italiana ha come finalità quella di condurre gli alunni a conoscere 

sempre di più sé stessi, gli altri e la realtà, scoprendone le differenze, le somiglianze, le 

sfumature. Lo sviluppo di competenze ampie e sicure in lingua italiana è una delle condizioni 

indispensabili per la crescita della persona e per l’esercizio pieno della cittadinanza, per 

l’accesso critico a tutti gli ambiti culturali e per il raggiungimento del successo scolastico in 

ogni settore di studio, unitamente ad una progressiva consapevolezza di sé e della realtà in 

cui si vive, che la lingua sa aiutare a rendere esplicita. 

La prima modalità che ha l’uomo per rapportarsi al reale in modo cosciente è il linguaggio, 

strumento essenziale che gli permette di rapportarsi con il mondo, per comprendere in esso 

gli oggetti, le persone, gli eventi e per scoprirne il significato. Per realizzare tale finalità è 

necessario che l’apprendimento della lingua sia oggetto di specifiche attenzioni da parte di 

tutti i docenti, che in questa prospettiva coordineranno le loro attività. 

Comunicare oralmente e per iscritto sono esigenze della persona e, sin dalla scuola primaria, 

è necessaria una cura costante rivolta alla progressiva padronanza delle competenze 

linguistiche. Ciò implica che l’apprendimento della lingua italiana avvenga a partire dalle 
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competenze linguistiche e comunicative che gli allievi hanno già maturato e guardi allo 

sviluppo in funzione, non solo dell’intero percorso di apprendimento, ma come componente 

essenziale delle abilità per la vita. 

Data la complessità dello sviluppo linguistico, che si intreccia strettamente con quello 

cognitivo e richiede tempi lunghi e distesi, si deve tener presente che i traguardi della scuola 

secondaria costituiscono un’evoluzione di quelli della primaria e che gli obiettivi di ciascun 

livello sono uno sviluppo di quelli del livello precedente. 

Nella scuola primaria devono essere acquisiti gli strumenti necessari per imparare ad 

esprimersi in modo progressivamente ricco e consapevole, ampliando il patrimonio orale, si 

devono leggere e apprezzare testi importanti e si deve scrivere correttamente e con crescente 

arricchimento di lessico per parlare di sé e della realtà. 

La parola è mediatrice e diventa ponte fra il proprio mondo e quello esterno. L’affinarsi delle 

abilità linguistiche nel parlare, ascoltare, leggere e scrivere rendono possibile ed efficace la 

comunicazione. Questo significa sia padroneggiare le tecniche di lettura e scrittura, sia 

imparare a comprendere e a produrre significati attraverso la lingua scritta. 

L’incontro con la testualità narrativa ricca, curata e significativa rappresenta l’alveo in cui 

cresce ogni conoscenza elementare e accompagna l’apprendimento sistematico delle abilità 

di base del leggere e dello scrivere. 

 
 
 
 

COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
 

Ascoltare e cogliere il significato di una comunicazione orale è un obiettivo importante di 

tutto il percorso di studio della scuola primaria. All’interno di questo obiettivo, il bambino 

impara a cogliere l’argomento centrale, le informazioni essenziali e l’intenzione comunicativa 

di testi di vario genere; pertanto, nell’esporre, il bambino impara a rielaborare il testo, a 

comunicare le proprie riflessioni suscitate da significativi paragoni. 

Nel parlare di sé o rispetto a un argomento comune alla classe, il bambino è gradualmente 

guidato a organizzare un semplice discorso che rispetti un ordine cronologico e/o logico, che 
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sia pertinente alla richiesta e portatore di novità. 

 
Leggere è una forma d’incontro mediata unicamente dalla parola di un autore, con la quale è 

possibile incontrare, conoscere, confrontarsi. Le diverse tipologie di testi d’autore scelti e 

offerti dalla scuola permettono al bambino di vivere sentimenti, superare difficoltà, 

immedesimarsi in situazioni vicine e lontane, ridare voce ai testi poetici, apprendere le 

conoscenze delle materie di studio. L’alunno impara, gradualmente, a leggere brani 

precedentemente preparati, in modo scorrevole ed espressivo, rispettando la punteggiatura. 

Un buon apprendimento della tecnica della lettura consente la riflessione sul contenuto che 

porta il brano e la maturazione affettiva e razionale del bambino. 

Scrivere produce la consapevolezza della propria esperienza mediante l’evocazione delle 

azioni e delle particolarità che la costituiscono ed è in maggior parte diretta a un destinatario 

conosciuto come l’insegnante, i compagni, i familiari. Dall’apprendimento della letto-scrittura, 

si amplia il bagaglio lessicale, la competenza morfosintattica, la familiarità con il gesto grafico 

che, insieme, portano la possibilità per il bambino di esprimere pensieri sempre più articolati 

e complessi. Negli anni della scuola primaria l’alunno impara a scrivere testi prevalentemente 

narrativi, corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, con iniziale ricerca lessicale, guadagnando 

la scrittura come una modalità familiare di comunicazione. 

Riflettere sulla lingua ha lo scopo di promuovere un uso corretto e consapevole delle parole 

all’interno di una comunicazione attraverso l’identificazione e l’apprendimento ragionato e 

mnemonico di alcune forme di morfologia e sintassi; tale riflessione implica un lavoro di 

riconoscimento sia della struttura che della funzione delle parole. 

 
 
 
 

 
CONTENUTI ESSENZIALI 

 
 

Oralità 

 
La comunicazione orale nella forma dell’ascolto e del parlato è il modo naturale con cui il 

bambino entra in rapporto con gli altri e dà il nome alle cose esplorandone la complessità. La 
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lingua nasce come strumento orale. L’oralità è il punto co-essenziale a tutte le discipline e 

quindi necessario per qualunque ambito. 

La pronuncia corretta dei suoni e l’uso controllato dell’intonazione, la corretta formulazione di 

una frase, la costruzione di un breve discorso utilizzando un lessico pertinente e ricco, sono i 

requisiti necessari ad una comunicazione efficace, che ha come luoghi privilegiati 

conversazioni a tema, racconti, descrizioni ed esposizioni di contenuti di studio. 

La cura della capacità di ascolto rende possibile incontrare ciò che è esterno a sé, come 

possibilità di crescita personale e di conoscenza. Si pongono come occasioni valide di ascolto 

le indicazioni e le spiegazioni da parte dei maestri, le comunicazioni dei compagni in relazione 

a esperienze e riflessioni personali o a contenuti appresi, la lettura da parte dell’insegnante di 

testi emblematici. 

 

 
Lettura 

 
La pratica della lettura, centrale in tutto il primo ciclo d’istruzione, è un’attività 

particolarmente utile per favorire il processo di maturazione dell’allievo e di conoscenza della 

realtà sviluppando la capacità di concentrazione e di riflessione critica, quindi come attività 

utile per favorire il processo di maturazione dell’allievo. 

Ci sono diversi aspetti del leggere, che il bambino incontrerà con gradualità nel suo percorso 

di studi: la lettura come capacità strumentale, la lettura personale, la lettura condivisa, la 

lettura dell’insegnante. 

Nei primi due anni l’apprendimento della lettura è strettamente legato a quello della scrittura: 

il bambino scopre che la parola è molto più della somma dei suoni che la compongono, 

perché porta in sé il suo significato. 

Perché il bambino acquisisca una strumentalità sempre più solida si propone una pratica 

quotidiana della lettura di testi e libri selezionati in base allo scopo e all’età. 

Inoltre si lavora per consolidare la capacità di saper leggere a voce alta in modo corretto ed 

espressivo e per comprendere il contenuto di una lettura, cogliendo l’intenzionalità 

comunicativa dell’autore. 

Particolare cura è prestata alla nascita del gusto di leggere: per questo fin dal primo anno la 
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maestra offre ai bambini la lettura di libri significativi, in cui l’ascolto è l’unica richiesta. Questa 

pratica permette ai bambini di gustare il racconto e favorisce la presa di coscienza che leggere 

è un’occasione per incontrare altre esperienze in cui immedesimarsi e da cui cogliere un 

messaggio per sé. Una volta suscitato quel gusto, è possibile affidare ai bambini una lettura 

personale su testi più corposi in termini di contenuto e lessico. 

Per ogni classe si struttura una biblioteca che tenga conto, nella scelta del genere, dei 

contenuti disciplinari e delle esigenze formative. 

La proposta è graduale e conduce i bambini, nell’ultimo anno, a considerare il libro letto come 

un tesoro prezioso da ricordare, non un esercizio da eseguire. In quinta la scelta di un libro 

assume uno spessore più legato alla libertà dell’alunno nel giudicare il libro che legge. È in 

questo momento che spesso sono proposti i classici della narrativa per bambini nella 

versione integrale. Ai bambini bisogna far incontrare cose grandi, non cose “da grandi”, testi 

che aprono orizzonti e desideri vasti. 

 

 
Scrittura 

 
La pratica della scrittura viene introdotta in modo graduale: durante la prima alfabetizzazione 

il bambino, partendo dall’esperienza, viene guidato a leggere e scrivere parole e frasi inserite 

in contesti motivanti. Per il bambino l’azione del “dar voce ai segni” significa imparare a 

riconoscere il senso della parola, della frase e del testo. Nella prima fase dell’apprendimento 

dell’uso della scrittura il bambino è impegnato ad acquisire in modo corretto il gesto grafico 

per rappresentare le parole e, con esse, il senso della propria realtà interiore ed esteriore. 

L’acquisizione della competenza strumentale della scrittura, entro i primi due anni di scuola, 

comporta una costante attenzione alle abilità grafico-manuali e alla correttezza ortografica, 

fattori indispensabili per scrivere. 

In principio, nell’apprendimento della lingua, si predilige il metodo fonematico nel quale si 

rispetta il rapporto tra la parola come segno e il suo significato. Nei primi anni i bambini 

imparano a scrivere in autonomia brevi frasi che abbiano una struttura corretta. La scrittura 

sotto dettatura di brani selezionati sostiene e consolida il rispetto delle regole ortografiche, la 

cura della grafia e fornisce un modello che aiuta a ordinare le parole e ad arricchire il lessico. 

In seguito, la scrittura si consolida come abilità e si arricchisce, si precisa, si articola in forme e 

possibilità diverse: testi narrativi, riassunti, dettati, relazioni, brevi descrizioni a servizio della 
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narrazione. 

 
La stesura di un testo costituisce il punto più alto della competenza della scrittura, si presenta 

come un processo complesso che parte da una traccia proposta e vicina all’esperienza del 

bambino fino ad assicurare la stabilizzazione e il consolidamento di quanto ciascun alunno ha 

acquisito. 

Al termine della scuola primaria l’atto della scrittura porta in sé numerosi e importanti 

impliciti che consentono di acquisire consapevolezza di sé e del mondo umano e naturale, di 

esprimere il pensiero nella narrazione e nella sintesi, di comunicare e definire un argomento, 

di permanere nel tempo. 

La frequentazione assidua di testi permetterà all’allievo di conoscere i modelli testuali e 

assumerli per comunicare nelle diverse situazioni e richieste. 

In tutto il primo ciclo il percorso di apprendimento della scrittura richiede tempi distesi, 

diversificazione delle attività didattiche e interdisciplinarietà, poiché la produzione testuale si 

realizza in varie discipline. 

 

 
Acquisizione ed espansione del lessico 

 
I bambini entrano nella scuola primaria con un proprio patrimonio lessicale. 

 
Data la grande importanza della comprensione e dell’uso attivo del lessico, il primo compito 

dell’insegnante è rendersi conto della consistenza e tipologia del patrimonio lessicale di 

ognuno, tanto più importante in quanto oggi si evidenzia un progressivo impoverimento del 

lessico. 

Anche il linguaggio disciplinare specifico deve essere curato ed incrementato. 

 
I docenti di tutto il primo ciclo dovranno promuovere, all’interno di attività orali e di lettura e 

scrittura, la competenza lessicale relativamente all’ampiezza del lessico compreso e usato sia 

alla padronanza nell’uso, sia alla crescente specificità. 

Lo sviluppo della competenza lessicale deve rispettare gli stadi cognitivi del bambino. 

 
Per l’apprendimento di un lessico sempre più preciso, specifico e consapevole, è 

fondamentale che gli allievi imparino, fin dalla scuola primaria, a consultare dizionari in grado 
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di spiegare il significato dei vocaboli non noti. 

 
 

Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua 

 
Ogni persona utilizza fin dall’infanzia una grammatica implicita, che le permette di formulare 

frasi di senso pur senza conoscere i concetti morfosintattici; tale grammatica implicita si 

amplia e si rafforza con l’uso della lingua che permette di arrivare a forme corrette. 

La riflessione linguistica ha come luogo di esplorazione le parole in termini di correttezza 

ortografia, di scoperta della loro funzione e dei loro nessi all’interno della frase. 

Il lavoro ortografico è finalizzato al raggiungimento di una consapevolezza rispetto alla 

corretta scrittura della parola legata ai suoni particolari della nostra lingua. 

È importante che sia acquisita e automatizzata in modo sicuro nei primi anni di scuola, dal 

momento che ne diventa più difficile l’apprendimento negli anni successivi, ma deve essere 

costantemente monitorata ad ogni livello di scuola. Il passo successivo è quello di considerare 

la parola nel contesto della frase per scoprirne il senso, che stabilisce di conseguenza la sua 

corretta scrittura. 

Gli oggetti della riflessione sulla lingua e della grammatica esplicita sono: le strutture 

sintattiche delle frasi semplici e complesse; le parti del discorso; gli elementi di coesione che 

servono a mettere in rapporto le diverse parti della frase e del testo (connettivi, pronomi, 

segni di interpunzione); il lessico e la sua organizzazione. Nella scuola primaria la riflessione 

privilegia il livello lessicale-semantico a partire dai testi incontrati e prodotti dagli alunni. 

In ambito morfologico la riflessione sulle parole mira al riconoscimento e all’analisi delle nove 

parti del discorso, approfondendo in particolare il verbo nella forma attiva. 

Si precisa l’osservazione del nome e dell’aggettivo nella varietà delle loro forme per 

incrementare in termini lessicali la comunicazione personale. 

Per quello che riguarda l’analisi logica s’impara a identificare il predicato distinguendolo in 

verbale e nominale; si scopre il soggetto chiedendosi di chi parla il predicato; si cominciano 

ad identificare i complementi più noti, ponendosi domande ragionate, e si pone attenzione al 

complemento oggetto che è direttamente collegato al soggetto ed al predicato. 
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STATEGIE DIDATTICHE 

 
L’insegnamento della lingua italiana privilegia innanzitutto lo sviluppo dell’oralità. A partire 

dai primi anni della scuola primaria si propongono attività che sono rivolte ai singoli alunni 

attraverso una cura individuale dell’esperienza della comunicazione. Si pone grande 

attenzione alla correzione paziente e persistente della corretta pronuncia delle parole e 

dell’intonazione delle frasi in vista dell’acquisizione di una corretta articolazione dei suoni. 

Vengono poi offerte occasioni di ascolto e di dialogo sempre più frequenti. Gli alunni sono 

stimolati a raccontare il vissuto personale in modo sempre più ricco e corretto. In seguito 

viene dato spazio anche ad altre attività affinché si approfondiscano le competenze personali. 

Le altre occasioni di ascolto e comunicazione sono: l’interrogazione, la drammatizzazione, 

immedesimazione e interpretazione in letture, racconti e testi poetici; la declamazione corale 

di testi poetici, di prosa, o scritti propri; presentazioni di carattere scientifico, geografico, 

storico attraverso strumenti multimediali. 

Il percorso sistematico d’insegnamento della letto-scrittura è quello fono-sillabico, che 

consente di imparare a leggere e a scrivere usufruendo della facile corrispondenza tra suono 

e segno delle lettere della lingua italiana. L’apprendimento della letto-scrittura segue il 

metodo fonematico ed è preceduto da un tempo di esercizio e cura del gesto grafico. Si 

insegna la postura corretta del corpo, della mano delle dita per impugnare correttamente la 

matita e tracciare segni scorrevoli, ben legati, sicuri. 

La lettura dell’insegnante si pone come strumento per appassionare l’alunno e veicolare il 

gusto del leggere, e come possibilità di incontro con lessico, situazioni, emozioni nuove. 

Il racconto favorisce in questo senso la capacità di comunicazione di sé e la crescita del 

rapporto emotivo e affettivo del bambino con la maestra. 
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La scrittura è preceduta dalla capacità di leggere, cioè di riconoscere e legare le lettere in 

parole. La naturale propensione dei bambini prima alla decodifica dei segni poi alla lettura 

vera e propria si sostiene e si incrementa mediante proposte mirate e significative. In ognuno 

dei cinque anni della scuola primaria, si seguono percorsi precisi per approfondire e affinare 

il gusto per la lettura come possibilità di incontro con autori di qualità. 

Poiché la motivazione a scrivere determina la produzione di ogni testo, gl’insegnanti offrono 

occasioni interessanti per interpellare il coinvolgimento personale e di gruppo, secondo l’età 

dei bambini. Mettersi alla prova è una strategia avvincente e vincente per apprendere la 

scrittura. 

 

 
La riflessione sulla lingua usa un metodo che parte da testi significativi, da frasi che si usano 

e si leggono per afferrarne la sensatezza e muovere la ragione e scoprire attraverso la forma 

della parola il suo senso e come funzionano le parole legate tra loro. 

I contenuti di morfologia e sintassi vengono presentati e acquisiti secondo un metodo che 

non detta norme ma favorisce il riconoscimento e la comprensione di forme e funzioni 

all’interno della lingua viva dei testi. È necessario educare gli alunni a riconoscere le 

connessioni esistenti tra le varie parti del discorso e ragionare sull’uso di  una  parola 

all’interno di una frase specifica per poter comunicare in modo sempre più significativo e 

sensato. 

Attraverso la ricorsività e la gradualità gli alunni sono accompagnati a consolidare le 

competenze rispetto alla riflessione linguistica. La ricorsività permette di riagganciarsi ogni 

anno ad un contenuto ed ampliarlo, la gradualità consente di procedere fondandosi su 

sicurezze e favorendo scoperte. 
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VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

 
La valutazione è uno strumento necessario, un processo indispensabile nel percorso di 

personalizzazione. Essa diviene il mezzo attraverso cui esplicitare e giudicare cosa sta 

accadendo nel bambino. Essa è un processo dinamico: essa ha una funzione di diagnosi, di 

correzione e di valorizzazione. È uno degli atti più interessanti del processo educativo perché 

diviene la strada attraverso cui rendere significativo il percorso svolto. 

Le verifiche e le valutazioni hanno principalmente lo scopo di riconoscere punti di forza e di 

fragilità rispetto l’azione d’insegnamento del docente. Il secondo effetto dell’azione valutativa 

interessa l’alunno che, in modo sempre più consapevole, può osservare gli esiti del proprio 

studio e impegno per attivarsi in modo costruttivo. La valutazione interessa anche la famiglia, 

che è coinvolta quotidianamente nello svolgimento dei compiti a casa e nei momenti di 

dialogo con i docenti attraverso i colloqui, le schede di valutazione e le assemblee di classe. Le 

verifiche assumono diverse forme, secondo la disciplina, la competenza da accertare e l’età 

degli alunni. 

 
Le osservazioni quotidiane sulla partecipazione, il grado d’interesse e l’impegno durante le 

lezioni sono costanti e basilari per avere uno sguardo globale sul bambino. 

Le interrogazioni orali sono la modalità scelta e consueta per conoscere la preparazione 

conseguita nei diversi ambiti disciplinari. Le prove scritte invece attestano il grado di 

conoscenza raggiunto nella scrittura corretta di temi e riassunti, nella riflessione sulla lingua 

italiana. 

La valutazione dei livelli raggiunti dall’alunno tiene conto di tutti i tipi di verifica ed è portata 

avanti anche dall’osservazione costante dell’atteggiamento e del comportamento. In 

particolare si presta attenzione allo sviluppo delle competenze di ogni alunno di saper 

affrontare situazioni note e non note mettendo in gioco le proprie doti intuitive, creative e di 

intrapresa personale. 
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CLASSE PRIMA 

 
CLASSE SECONDA 

 
CLASSE TERZA 

 
CLASSE QUARTA 

 
CLASSE QUINTA 

ASCOLTARE E 

PARLARE 

ASCOLTARE E 

PARLARE 

ASCOLTARE E 

PARLARE 

ASCOLTARE E 

PARLARE 

ASCOLTARE E 

PARLARE 

1.  Prendere la 

parola negli 

scambi 

comunicativi 

rispettando i 

turni di parola. 

2.  Comprendere 

una consegna 

o un’istruzione 

su un’attività 

conosciuta. 

3.  Comprendere 

l’argomento e 

le informazioni 

principali dei 

discorsi 

affrontati in 

classe. 

4.  Ascoltare, 

mantenere 

l’attenzione e 

cogliere  il 

senso globale 

di semplici testi 

ascoltati o letti 

in classe. 

5.  Raccontare 

brevi 

esperienze 

personali e 

racconti 

fantastici, 

seguendo un 

ordine 

temporale. 

6.  Ricostruire 

verbalmente le 

fasi di 

un’esperienza 

1.  Prendere la 

parola negli 

scambi 

comunicativi 

(dialogo, 

conversazione, 

discussione) 

rispettando i 

turni di parola. 

2.  Comprendere 

una consegna 

o un’istruzione 

per 

l’esecuzione di 

attività 

scolastiche. 

3.  Comprendere 

l’argomento e 

le informazioni 

principali di 

discorsi 

affrontati in 

classe. 

4.  Ascoltare testi 

narrativi ed 

espositivi 

mostrando di 

saperne 

cogliere il 

senso globale. 

5.  Raccontare 

storie personali 

o fantastiche 

rispettando 

l’ordine 

cronologico ed 

esplicitando le 

informazioni 

necessarie 

1.  Prendere la 

parola negli 

scambi 

comunicativi 

(dialogo, 

conversazione, 

discussione) 

rispettando i 

turni di parola. 

2.  Comprendere 

consegne e 

istruzioni per 

l’esecuzione di 

attività 

scolastiche 

3.  Comprendere 

l'argomento e 

le informazioni 

principali di 

discorsi 

affrontati in 

classe. 

4.  Ascoltare testi 

narrativi ed 

espositivi 

mostrando di 

saperne cogliere il 

senso globale e 

riesporli in modo 

comprensibile a 

chi ascolta. 

5.  Raccontare 

storie personali 

o fantastiche 

rispettando 

l'ordine 

cronologico e 

ricostruendo 

verbalmente le 

1.  Interagire in 

modo 

collaborativo in 

una 

conversazione, 

in una 

discussione, in 

un dialogo su 

argomenti di 

esperienza 

diretta. 

2.  Comprendere 

consegne e 

istruzioni per 

l’esecuzione di 

attività 

scolastiche ed 

extrascolastiche. 

3.  Comprendere 

il significato 

essenziale  di 

un racconto o 

di 

un’esposizione. 

4.  Formulare 

domande 

precise e 

pertinenti di 

spiegazione e 

di 

approfondimento 

durante o dopo 

l’ascolto. 

5.  Raccontare 

esperienze 

personali o 

storie inventate 

organizzando il 

racconto in 

1.  Interagire in 

modo 

collaborativo in 

una 

conversazione, 

in una 

discussione, in 

un dialogo su 

argomenti di 

esperienza 

diretta, 

formulando 

domande, 

dando risposte 

e fornendo 

spiegazioni ed 

esempi. 

2.  Comprendere 

consegne e 

istruzioni per 

l’esecuzione di 

attività 

scolastiche ed 

extrascolastiche. 

3.  Comprendere 

il tema e le 

informazioni 

essenziali di 

un’esposizione. 

4.  Formulare 

domande 

precise e 

pertinenti di 

spiegazione e 

di 

approfondimento 

durante o dopo 

l’ascolto. 

5. Cogliere in 
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vissuta a scuola 

o in altri 

contesti. 

perché il 

racconto sia 

chiaro per chi 

ascolta. 

fasi di 

un’esperienza 

vissuta. 

6.  Cominciare ad 

organizzare un 

semplice 

discorso orale 

su un 

argomento di 

studio. 

modo chiaro, 

rispettando 

l’ordine 

cronologico e 

inserendo gli 

opportuni 

elementi 

descrittivi e 

informativi. 

6.  Organizzare 

un semplice 

discorso orale 

su un tema 

affrontato in 

classe con un 

breve 

intervento 

preparato in 

precedenza o 

un’esposizione 

su un 

argomento di 

studio, 

utilizzando una 

scaletta e 

mappe 

concettuali. 

una 

discussione le 

posizioni 

espresse dai 

compagni ed 

esprimere la 

propria 

opinione su un 

argomento in 

modo chiaro e 

pertinente. 

6.  Raccontare 

esperienze 

personali o 

storie inventate 

organizzando il 

racconto in 

modo chiaro, 

rispettando 

l’ordine 

cronologico e 

inserendo gli 

opportuni 

elementi 

descrittivi e 

informativi. 

7.  Organizzare 

un semplice 

discorso orale 

su un tema 

affrontato in 

classe con un 

breve 

intervento 

preparato in 

precedenza o 

un’esposizione 

su un 

argomento di 

studio, 

utilizzando una 

scaletta e 

mappe 
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    concettuali. 

 

LEGGERE E 

COMPRENDERE 

 
LEGGERE E 

COMPRENDERE 

 
LEGGERE E 

COMPRENDERE 

 
LEGGERE E 

COMPRENDERE 

 
LEGGERE E 

COMPRENDERE 

 
1.  Riconoscere il 

suono e il 

segno delle 

lettere, delle 

sillabe e delle 

parole. 

2.  Padroneggiare 

la lettura 

strumentale 

nella modalità 

ad alta voce. 

3.  Leggere il 

titolo e 

osservare le 

immagini per 

poter intuire il 

contenuto del 

testo. 

4.  Leggere 

semplici e brevi 

testi poetici, 

narrativi e 

descrittivi 

cogliendo 

l’argomento di 

cui si parla. 

1.  Padroneggiare 

la lettura 

strumentale sia 

nella modalità 

ad alta voce, 

curandone 

l’espressione, 

sia in quella 

silenziosa. 

2.  Acquisire le 

strategie 

dell’anticipazione 

sul testo 

ponendo 

attenzione al 

titolo e 

osservando le 

immagini, per 

poterne intuire 

il contenuto. 

3.  Leggere testi 

(narrativi, 

descrittivi, 

informativi) 

cogliendo 

l’argomento 

centrale e le 

informazioni 

principali. 

4.  Comprendere 

le informazioni 

di testi di tipo 

diverso 

finalizzati allo 

svolgimento di 

1.  Padroneggiare 

la lettura 

strumentale sia 

nella modalità 

ad alta voce, 

curandone 

l’espressione, 

sia in quella 

silenziosa. 

2.  Prevedere il 

contenuto di 

un testo in 

base ad alcuni 

elementi come 

il titolo e le 

immagini. 

3.  Comprendere 

il significato di 

parole non 

note in base al 

testo. 

4.  Leggere testi 

(narrativi, 

descrittivi, 

informativi) 

cogliendo 

l'argomento di 

cui si parla e 

individuando le 

informazioni 

principali e le 

loro relazioni. 

5.  Leggere 

semplici testi 

letterari, sia 

1.  Padroneggiare 

la lettura 

strumentale sia 

nella modalità 

ad alta voce, 

curandone 

l’espressione, 

sia in quella 

silenziosa. 

2.  Usare, nella 

lettura di vari 

tipi di testo, 

opportune 

strategie per 

analizzare il 

contenuto. 

3.  Prevedere il 

contenuto di 

un testo in 

base ad alcuni 

elementi come 

il titolo e le 

immagini. 

4.  Leggere testi 

narrativi e 

descrittivi e 

informativi, sia 

realistici sia 

fantastici, 

individuando le 

informazioni 

principali e 

distinguendo 

l’invenzione 

letteraria dalla 

1.  Padroneggiare 

la lettura 

strumentale sia 

nella modalità 

ad alta voce, 

curandone 

l’espressione, 

sia in quella 

silenziosa. 

2.  Usare, nella 

lettura di vari 

tipi di testo, 

opportune 

strategie per 

analizzare il 

contenuto; 

porsi domande 

all’inizio e 

durante la 

lettura del 

testo; cogliere 

indizi utili a 

risolvere i nodi 

della 

comprensione. 

3.  Prevedere il 

contenuto di 

un testo in 

base ad alcuni 

elementi come 

il titolo e le 

immagini. 

4.  Leggere testi 

diversi per farsi 

un’idea di un 
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 un’attività. poetici sia 

narrativi, 

mostrando di 

saperne 

cogliere il 

senso globale. 

6.  Leggere testi 

di argomenti di 

studio e 

imparare a 

porsi le 

domande 

adeguate per 

avviare 

l’esposizione 

orale dei 

contenuti. 

realtà. 

5.  Leggere testi 

letterari 

narrativi e 

semplici testi 

poetici 

cogliendone il 

senso, le 

caratteristiche, 

l’intenzione 

comunicativa 

dell’autore ed 

esprimendo un 

motivato 

parere 

personale. 

6.  Leggere testi 

di argomenti di 

studio e porre 

le domande 

adeguate per 

facilitare 

l’esposizione 

orale dei 

contenuti. 

argomento, per 

trovare spunti 

a partire dai 

quali parlare o 

scrivere. 

5.  Seguire 

istruzioni 

scritte per 

realizzare 

prodotti, per 

regolare 

comportamenti, 

per svolgere 

un’attività, per 

realizzare un 

procedimento. 

6.  Leggere testi 

narrativi e 

descrittivi, sia 

realistici sia 

fantastici, 

distinguendo 

l’invenzione 

letteraria dalla 

realtà. 

7.  Leggere testi 

letterari 

narrativi e 

semplici testi 

poetici 

cogliendone il 

senso, le 

caratteristiche 

formali più 

evidenti, 

l’intenzione 

comunicativa 

dell’autore ed 

esprimendo un 

motivato 

parere 

personale. 

8. Leggere testi 
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    di argomenti di 

studio 

applicando 

tecniche di 

supporto alla 

comprensione 

come 

sottolineare, 

annotare 

informazioni, 

costruire 

mappe e 

schemi. 

 
 

 

 

 

 
SCRIVERE 

 
SCRIVERE 

 
SCRIVERE 

 
SCRIVERE 

 
SCRIVERE 

1.  Acquisire le 

abilità manuali, 

percettive e 

cognitive 

necessarie per 

l’apprendimento 

della scrittura. 

2.  Acquisire la 

corretta 

impostazione 

del gesto 

grafico nella 

scrittura delle 

lettere in 

stampato 

maiuscolo e in 

corsivo. 

3.  Scrivere 

parole, semplici 

frasi sotto 

dettatura 

rispettando le 

convenzioni 

1.  Consolidare le 

abilità manuali 

e affinare il 

gesto grafico 

nella scrittura 

delle parole in 

corsivo, 

curando la 

grafia. 

2.  Scrivere 

parole e 

semplici frasi 

sotto dettatura 

rispettando le 

convenzioni 

ortografiche 

conosciute. 

3.  Produrre frasi 

dotate di senso 

per esprimere, 

comunicare e 

raccontare 

l’esperienza. 

1.  Scrivere 

parole e 

semplici frasi 

sotto dettatura 

rispettando le 

convenzioni 

ortografiche 

conosciute e 

curando la 

grafia. 

2.  Comunicare 

per iscritto con 

frasi semplici e 

compiute, 

strutturate in 

testi collettivi 

che rispettino 

le convenzioni 

ortografiche e 

di 

interpunzione. 

3. Produrre 

semplici testi 

1.  Raccogliere le 

idee, 

organizzarle 

per punti, 

pianificare la 

traccia per la 

costruzione di 

un testo. 

2.  Scrivere testi 

narrativi, 

descrittivi ed 

espositivi, 

corretti dal 

punto di vista 

morfosintattico, 

lessicale, 

ortografico, 

coerenti  e 

coesi. 

3.  Esprimere per 

iscritto 

esperienze, 

emozioni, stati 

1.  Raccogliere le 

idee, 

organizzarle 

per punti, 

pianificare la 

traccia di un 

racconto o di 

un’esperienza. 

2.  Scrivere testi 

narrativi, 

descrittivi ed 

espositivi, 

corretti dal 

punto di vista 

morfosintattico, 

lessicale, 

ortografico, 

coerenti  e 

coesi. 

3.  Esprimere per 

iscritto 

esperienze, 

emozioni, stati 
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ortografiche 

conosciute e 

curando la 

grafia. 

4.  Produrre 

semplici e brevi 

testi per 

comunicare 

con gli altri, per 

ricordare e per 

descrivere 

un’esperienza 

vissuta. 

4.  Comunicare 

per iscritto con 

frasi semplici e 

compiute, 

strutturate in 

un breve testo 

che rispetti le 

fondamentali 

convenzioni 

ortografiche. 

descrittivi, 

fantastici, legati 

all’esperienza e 

connessi con 

situazioni 

quotidiane. 

4.  Riassumere 

un breve testo 

in  sequenze 

per coglierne i 

punti essenziali 

e l’intenzione 

comunicativa 

dell’autore. 

5.  Rispondere 

per iscritto alle 

domande di 

comprensione 

di un testo per 

consolidare il 

metodo di 

studio. 

d’animo sotto 

forma di diario 

o attraverso 

un’argomentazion 

personale. 

4.  Riassumere 

un testo (fiaba, 

racconto, 

paragrafo di 

studio) 

cogliendone i 

punti essenziali 

e l’intenzione 

comunicativa. 

5.  Produrre testi 

creativi sulla 

base di modelli 

dati 

(filastrocche, 

racconti brevi, 

poesie). 

6.  Realizzare 

testi collettivi 

per relazionare 

su esperienze 

scolastiche e 

argomenti di 

studio. 

7.  Rispondere 

per iscritto alle 

domande di 

comprensione 

di un testo per 

consolidare il 

metodo di 

studio. 

d’animo sotto 

forma di diario 

o attraverso 

 un’argomentazion 

personale. 

4.  Riassumere 

un testo (fiaba, 

racconto, 

paragrafo di 

studio) 

cogliendone i 

punti essenziali 

e l’intenzione 

comunicativa. 

5.  Produrre testi 

creativi sulla 

base di modelli 

dati (racconti 

brevi, 

descrizioni, 

poesie). 

6.  Realizzare 

testi collettivi 

per relazionare 

su esperienze 

scolastiche e 

argomenti di 

studio. 

7.  Rispondere 

per iscritto alle 

domande di 

comprensione 

di un testo per 

consolidare il 

metodo di 

studio. 
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ACQUISIZIONE ED 

ESPANSIONE DEL 

LESSICO 

ACQUISIZIONE ED 

ESPANSIONE DEL 

LESSICO 

ACQUISIZIONE ED 

ESPANSIONE DEL 

LESSICO 

ACQUISIZIONE ED 

ESPANSIONE DEL 

LESSICO 

ACQUISIZIONE ED 

ESPANSIONE DEL 

LESSICO 

1.  Ricavare e 

intuire dal 

contesto il 

senso di parole 

non note. 

2.  Attraverso le 

esperienze e il 

racconto dei 

vissuti 

personali 

apprendere 

parole nuove 

ed ampliare il 

lessico. 

3.  Usare in modo 

consapevole ed 

adeguato le 

parole man 

mano 

espresse. 

1.  Comprendere 

in brevi testi il 

significato di 

parole  non 

note basandosi 

sia sul contesto 

sia sulla 

conoscenza 

intuitiva delle 

famiglie di 

parole. 

2.  Ampliare il 

patrimonio 

lessicale 

attraverso 

esperienze 

scolastiche e 

ricerche su 

parole ed 

espressioni 

presenti nei 

testi. 

3.  Usare in modo 

appropriato le 

parole man 

mano apprese. 

1.  Cominciare ad 

utilizzare il 

dizionario per 

comprendere 

parole ed 

espressioni 

presenti nei 

testi e per 

ampliare il 

lessico d’uso. 

2.  Comprendere 

in brevi testi il 

significato di 

parole  non 

note basandosi 

sia sul contesto 

sia sulla 

conoscenza 

intuitiva delle 

famiglie di 

parole. 

3.  Ampliare il 

patrimonio 

lessicale 

attraverso 

esperienze 

scolastiche e 

ricerche su 

parole ed 

espressioni 

presenti nei 

testi. 

4.  Usare in modo 

appropriato le 

parole man 

mano apprese. 

5. Comprendere 

1.  Utilizzare il 

dizionario per 

comprendere 

parole ed 

espressioni 

presenti nei 

testi e per 

ampliare il 

lessico d’uso. 

2.  Comprendere 

ed utilizzare in 

modo 

appropriato il 

lessico di base. 

3.  Arricchire il 

patrimonio 

lessicale 

attraverso 

attività 

comunicative 

orali, di lettura 

e di scrittura e 

attivando la 

conoscenza 

delle principali 

relazioni di 

significato  tra 

le parole 

(somiglianze, 

differenze, 

appartenenza a 

un campo 

semantico). 

4.  Comprendere, 

nei casi più 

semplici e 

frequenti, l’uso 

1.  Utilizzare il 

dizionario per 

comprendere 

parole ed 

espressioni 

presenti nei 

testi e per 

ampliare il 

lessico d’uso. 

2.  Comprendere 

ed utilizzare in 

modo 

appropriato il 

lessico di base. 

3.  Arricchire il 

patrimonio 

lessicale 

attraverso 

attività 

comunicative 

orali, di lettura 

e di scrittura e 

attivando la 

conoscenza 

delle principali 

relazioni di 

significato  tra 

le parole 

(somiglianze, 

differenze, 

appartenenza a 

un campo 

semantico). 

4.  Comprendere 

che le parole 

hanno diverse 

accezioni e 
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  l’uso e il 

significato 

figurato delle 

parole. 

6.  Comprendere 

ed utilizzare 

parole  e 

termini specifici 

legati alle 

discipline di 

studio. 

e il significato 

figurato delle 

parole. 

5.  Comprendere 

e utilizzare 

parole  e 

termini specifici 

legati alle 

discipline di 

studio. 

individuare 

l’accezione 

specifica di una 

parola nei 

diversi contesti. 

5.  Comprendere 

e utilizzare 

parole  e 

termini specifici 

legati alle 

discipline di 

studio. 

 

 
 

 

 

ELEMENTI DI 

GRAMMATICA 

ESPLICITA E 

RIFLESSIONE 

SUGLI USI DELLA 

LINGUA 

ELEMENTI DI 

GRAMMATICA 

ESPLICITA E 

RIFLESSIONE 

SUGLI USI DELLA 

LINGUA 

ELEMENTI DI 

GRAMMATICA 

ESPLICITA E 

RIFLESSIONE 

SUGLI USI DELLA 

LINGUA 

 
ELEMENTI DI 

GRAMMATICA 

ESPLICITA E 

RIFLESSIONE SUGLI 

USI DELLA LINGUA 

 
ELEMENTI DI 

GRAMMATICA 

ESPLICITA E 

RIFLESSIONE SUGLI 

USI DELLA LINGUA 

1.  Riconoscere 

le 

caratteristiche 

essenziali delle 

frasi, 

distinguendola 

dalle “non 

frasi”. 

2.  Individuare 

attraverso il 

suono e il 

segno grafico 

le 

caratteristiche 

delle parole. 

3. Conoscere 

alcune parti 

1.  Riconoscere 

le 

caratteristiche 

essenziali delle 

frasi, 

distinguendola 

dalle “non 

frasi”. 

2.  Saper 

suddividere 

la frase in 

sintagmi e 

cominciare a 

riconoscere 

gli elementi 

essenziali. 

3. Imparare a 

1.  Porre le 

domande 

corrette (che 

cosa si dice? 

di chi si 

parla?) per 

individuare il 

soggetto e il 

predicato in 

una frase. 

2.  Saper 

suddividere la 

frase in 

sintagmi e 

cominciare a 

riconoscere le 

diverse 

1.  Suddividere 

la frase in 

sintagmi e 

riconoscere le 

diverse 

funzioni. 

2.  Riconoscere 

la struttura 

del nucleo 

della frase 

semplice 

(frase 

minima): 

predicato, 

soggetto, altri 

elementi 

richiesti dal 

1.  Suddividere 

la frase in 

sintagmi e 

riconoscere le 

diverse 

funzioni. 

2.  Riconoscere 

la struttura 

del nucleo 

della frase 

semplice 

(frase 

minima): 

predicato, 

soggetto, altri 

elementi 

richiesti dal 
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variabili del 

discorso. 

Soffermarsi 

sul 

riconoscimento 

dell’articolo e 

del nome. 

4.  Conoscere 

le 

fondamentali 

convenzioni 

ortografiche. 

porsi le 

domande 

corrette (che 

cosa si dice? 

di chi si 

parla?) per 

individuare il 

soggetto e il 

predicato in 

una frase. 

4.  Conoscere 

alcune parti 

variabili del 

discorso 

(articolo, 

nome, verbo, 

aggettivo) e 

gli elementi 

principali 

della frase 

semplice. 

5.  Riconoscere 

i principali 

tempi verbali 

(presente, 

passato e 

futuro); 

memorizzare  

i principali 

tempi verbali 

delle 

coniugazioni 

proprie. 

6.  Conoscere 

le 

fondamentali 

convenzioni 

ortografiche. 

funzioni. 

3.  Riconoscere 

in una frase o 

in un testo le 

parti del 

discorso 

(articolo, 

nome, 

aggettivo 

qualificativo e 

possessivo, 

preposizioni, 

verbi); 

riconoscere le 

congiunzioni 

di uso più 

frequente. 

4.  Riconoscere i 

principali 

tempi verbali 

del modo 

indicativo di 

tutte le 

coniugazioni 

e saperli 

analizzare. 

5.  Conoscere le 

fondamentali 

convenzioni 

ortografiche 

per rivedere 

la propria 

produzione 

scritta e 

correggere 

eventuali 

errori. 

verbo. 

3.  Riconoscere 

il predicato 

verbale e 

nominale. 

4.  Riconoscere 

il 

complemento 

oggetto 

all’interno 

della frase 

ponendosi le 

domande 

corrette. 

5.  Riconoscere 

in una frase o 

in un testo le 

parti variabili 

e invariabili 

del discorso 

(articolo, 

nome, 

aggettivo, 

pronome, 

preposizioni, 

principali, 

verbi); 

riconoscere le 

congiunzioni 

ed 

esclamazioni 

di uso più 

frequente. 

6.  Riconoscere i 

principali 

tempi verbali 

del modo 

indicativo, 

congiuntivo e 

condizionale 

di tutte le 

coniugazioni; 

saperli 

verbo. 

3.  Riconoscere 

il predicato 

verbale e 

nominale. 

4.  Riconoscere 

il 

complemento 

oggetto e i 

principali 

complementi 

indiretti 

all’interno 

della frase 

ponendosi le 

domande 

corrette. 

5.  Riconoscere 

in una frase o 

in un testo le 

parti variabili 

e invariabili 

del discorso 

(articolo, 

nome, 

aggettivo, 

pronome, 

preposizioni, 

principali, 

avverbi, 

verbi); 

riconoscere le 

congiunzioni 

ed 

esclamazioni. 

6.  Riconoscere i 

principali 

tempi dei 

modi finiti ed 

indefiniti; 

memorizzarli, 

saperli 

analizzare e 
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   analizzare e 

utilizzare in 

modo 

corretto. 

7.  Conoscere le 

fondamentali 

convenzioni 

ortografiche 

per rivedere la 

propria 

produzione 

scritta e 

correggere 

eventuali 

errori,  in 

modo sempre 

più 

autonomo. 

utilizzare in 

modo 

corretto. 

7.  Riconoscere 

la forma 

attiva e 

passiva del 

verbo. 

8.  Conoscere le 

fondamentali 

convenzioni 

ortografiche 

per  rivedere 

la propria 

produzione 

scritta e 

correggere 

eventuali 

errori, in 

modo sempre 

più 

autonomo. 

 

 
 

 
 

 

 
 

LINGUA INGLESE 

Finalità educativa della disciplina 

 
L’apprendimento della lingua inglese, oltre alla lingua materna e di scolarizzazione, permette 

all’alunno di sviluppare strumenti utili ad incrementare la sua capacità di interagire nel 

contesto reale in cui vive, nel quale la lingua gioca un ruolo attivo. 

In questo modo, l’alunno sviluppa una competenza plurilingue e pluriculturale funzionale 

all’esercizio della cittadinanza attiva. 
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Nella scuola primaria si propone un’esperienza di introduzione graduale alla lingua e alle sue 

varie componenti (aspetti fonico-acustici, articolatori, sintattici e semantici). 

In una tale ottica, l’insegnamento non vuole essere una semplice memorizzazione di strutture 

e significati, bensì un’esperienza di comunicazione autentica, che solleciti l’allievo all’utilizzo 

attivo della lingua. 

L’acquisizione della lingua straniera stimola la naturale propensione degli alunni a 

comunicare, socializzare, interagire, spalancando la loro innata curiosità e sostenendo, così, la 

loro crescita personale. 

 

 
Competenze e obiettivi di apprendimento 

 
Le quattro abilità listening e speaking, per l’orale, reading e writing, per la forma scritta, sono 

perseguite a partire da argomenti di interesse per gli alunni. Queste abilità, che come si 

evince, si articolano sia nella forma orale, che scritta, comprendono una parte di 

comprensione e una parte di produzione. Sarà compito dell’insegnante sviluppare queste 

capacità negli allievi, in maniera graduale, nel corso dei cinque anni della scuola primaria. 

Le abilità orali includono la comprensione e la produzione di brevi dialoghi, testi, descrizioni, 

espressioni e frasi di uso quotidiano e di domande, in questo modo si sviluppa la capacità di 

parlare di sé e della propria sfera personale, nonché l'interazione nella vita quotidiana, 

utilizzando espressioni adatte al contesto. 

Le abilità scritte riguardano la stesura di descrizioni riguardanti il sé, le abitudini, la famiglia, e 

includono il saper rispondere a domande personali o inerenti letture o brevi testi. Mentre, 

per lettura, si intende sviluppare la capacità di leggere testi in modo espressivo, con 

pronuncia e intonazione corretta. 

Negli ultimi anni della scuola primaria si inizia a riflettere sulla lingua attraverso l’analisi delle 

strutture delle frasi, l’osservazione della posizione delle parole e delle prime forme verbali. Di 

particolare interesse sono l'approfondimento delle wh-questions, dei pronomi personali, dei 

verbi to be e to have got, del simple present (nelle routine), dei plurali regolari e irregolari, 

delle preposizioni di luogo e di tempo. 

 
Contenuti essenziali 
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Durante gli anni si intende creare condizioni favorevoli ad un totale coinvolgimento degli 

alunni, in cui l’inglese sia vissuto e acquisito attraverso esperienze concrete, prima semplici 

poi sempre più complesse, che consentono al bambino di sperimentare la lingua in contesti 

diversi. 

Per sviluppare l’abilità di listening è necessario ascoltare costantemente la lingua straniera. 

Attraverso lo sviluppo della capacità di ascolto cresce l’abilità di parlare in modo 

foneticamente corretto, si amplia il vocabolario attivo di ciascuno e con esso aumenta il grado 

di comprensione della struttura delle frasi. Si procede dall’ascolto di singole parole per 

arrivare all’esecuzione di esercizi di listening e comprehension. 

L’abilità di speaking è fondamentale per la comunicazione interpersonale. La lingua è 

utilizzata non solo per riferire contenuti, ma anche per formulare domande e richieste e per 

parlare di situazioni o esprimere preferenze. Vengono proposte attività in cui l’uso della 

lingua possa essere piacevole e motivante. Si procede dall’acquisizione accurata dei singoli 

suoni e delle strutture ritmiche della lingua fino ad arrivare all’interpretazione di ruoli in 

situazioni di scambio dialogico, roleplay e drammatizzazione. Il canto e le filastrocche hanno 

un ruolo importante nell’acquisizione della cosiddetta fluency (scioltezza di linguaggio), 

contribuendo anche alla interiorizzazione di ritmo e intonazione corretti. Per incrementare 

l’uso della lingua si svolgono attività di simulazione ed esperienze dirette di learning by doing 

in situazioni familiari e di quotidianità. 

Lo sviluppo dell’abilità di reading include la capacità di comprendere e utilizzare sia le abilità 

di ascolto, che di conversazione. 

I bambini, infatti, hanno bisogno di un solido fondamento nelle abilità di ascolto e 

produzione orale, per poter diventare abili lettori e scrittori. Imparare a leggere e poi a 

scrivere significa collegare ciò che si è sentito o detto a ciò che si può vedere (leggere) e 

produrre (scrivere). 

L’acquisizione della scrittura procede dal riconoscimento delle singole parole e frasi, per poi 

passare alla lettura e comprensione di brevi testi, fino ad arrivare alla lettura di libri in modo 

espressivo, con pronuncia e intonazione corretta. 

L’uso autonomo delle forme linguistiche scritte è un’abilità complessa, che prevede un 

percorso lento e ripetitivo, fatto di esercizio e consolidamento. 

L’abilità di writing prevede il lavoro “del fare proprio” e “del rielaborare”. La conoscenza scritta 
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di parole, frasi e di espressioni passa dal riconoscimento alla copiatura, per finire con la 

produzione di brevi frasi e testi, con attenzione all’uso delle forme adeguate ai contesti. 

Si richiede di comporre autonomamente testi di carattere descrittivo e personale, 

organizzando le informazioni acquisite in modo corretto e rispettando le regole grammaticali 

conosciute e di rispondere a domande inerenti testi letti. La riflessione sulla lingua 

incrementa la consapevolezza dell'alunno rispetto ai suoi meccanismi, alle sue strutture, alle 

sue regole e ai suoi schemi. 

 

 
Strategie didattiche 

 
Nelle lezioni viene utilizzata prevalentemente la lingua inglese, questo perché si sviluppi, fin 

da subito, l’ascolto e il riconoscimento dei suoni e delle strutture linguistiche. 

Non a caso, un bambino riesce a fare proprio un contenuto linguistico, se ascolta molto e se 

la lingua gli viene offerta in maniera ripetitiva, costante, ciclica. Oltre alla voce dell’insegnante 

si ascoltano racconti, storie e canzoni, usando i supporti multimediali. 

I contenuti affrontati sono riferiti alla sfera personale dell’allievo, che resta il protagonista del 

processo di apprendimento, ed affina, così, la capacità di descrivere persone, luoghi, animali 

e oggetti a lui familiari utilizzando parole, frasi e strutture linguistiche apprese in modo ciclico 

nel corso degli anni. 

Si utilizzano attività di role-play, basandosi sul principio didattico del learning by doing, 

durante le quali gli alunni lavorano concretamente in contesti e con modalità che simulano 

situazioni reali e legate alla quotidianità di ciascuno. 

La finalità principale resta il consentire agli alunni di approfondire la conoscenza della lingua 

inglese in modo vivace, in contesti autentici, che richiedano l’utilizzo di gestualità, ritmo ed 

intonazione adeguati. 

Infine, si intende promuovere l’acquisizione di alcune strutture linguistiche fondamentali 

affinché gli alunni possano riuscire a capire e a utilizzare la lingua straniera, interloquendo 

in modo consapevole. Perciò, si insiste sulla ripetizione di strutture che utilizzino le wh- 

questions, sulla conoscenza dei pronomi, dei verbi di uso quotidiano e sulle forme 

affermative e negative del tempo presente. 
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Verifica e valutazione 

 
La verifica è relativa alla partecipazione, alla capacità di attenzione e di comprensione e 

produzione. Gli apprendimenti disciplinari vengono verificati in itinere, nel corso dell’attività 

scolastica e a conclusione di ogni unità di apprendimento. Vengono proposte prove scritte: 

brevi testi, domande a risposta aperta, prove strutturate (vero/falso, a scelta multipla, a 

completamento) e semi-strutturate, oltre ad esse rivestono un ruolo altrettanto importante 

le prove orali: test di comprensione, di ascolto colloqui orali, presentazioni. 

Le prove di verifica sono utili al miglioramento dei processi di apprendimento degli alunni e 

alla differenziazione degli interventi all’interno della classe (recupero, consolidamento, 

potenziamento). In modo particolare, la verifica in itinere permette l’adattamento 

dell'insegnamento alle necessità degli allievi, alle loro diversità, promuovendo, così, stili di 

apprendimento diversi. Gli alunni con Difficoltà Specifiche di Apprendimento seguono il 

medesimo programma della classe che frequentano con verifiche ed esercitazioni, costruite 

sulla base delle loro necessità e possibilità. Anche la loro valutazione tiene conto delle 

difficoltà oggettive rilevate. 

 

 
OBIETTIVI 

 

 
CLASSE 

PRIMA 

 
CLASSE 

SECONDA 

 
CLASSE 

TERZA 

 
CLASSE 

QUARTA 

 
CLASSE 

QUINTA 

 
ASCOLTO 

(COMPRENSIONE 

ORALE) 

 
ASCOLTO 

(COMPRENSIONE 

ORALE) 

 
ASCOLTO 

(COMPRENSIONE 

ORALE) 

 
ASCOLTO 

(COMPRENSIONE 

ORALE) 

 
ASCOLTO 

(COMPRENSIONE 

ORALE) 

1.  Comprendere 

vocaboli, 

istruzioni, 

espressioni e frasi 

di uso quotidiano, 

pronunciati 

chiaramente e 

lentamente. 

1.  Comprendere 

vocaboli, 

istruzioni, 

espressioni e frasi 

di uso quotidiano, 

pronunciati 

chiaramente e 

lentamente 

1.  Comprendere 

vocaboli, 

istruzioni, 

espressioni e frasi 

di uso quotidiano, 

pronunciati 

chiaramente e 

lentamente 

1.  Comprendere 

brevi dialoghi, 

istruzioni, 

espressioni e frasi 

di uso quotidiano 

se pronunciate 

chiaramente e 

identificare il tema 

1.  Comprendere 

brevi dialoghi, 

istruzioni, 

espressioni e frasi 

di uso quotidiano 

se pronunciate 

chiaramente e 

identificare il tema 
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2.  Comprendere 

una breve storia, 

un dialogo, 

preferibilmente 

accompagnati da 

supporti visivi. 

relativi a se stesso, 

ai compagni, alla 

famiglia. 

2.  Comprendere 

una breve storia, 

un dialogo, 

preferibilmente 

accompagnati da 

supporti visivi. 

relativi a se stesso, 

ai compagni, alla 

famiglia. 

2.  Comprendere 

una storia, un 

dialogo, 

preferibilmente 

accompagnati da 

supporti visivi. 

generale di un 

discorso in cui si 

parla di argomenti 

conosciuti. 

2.  Comprendere 

brevi testi 

multimediali, 

identificandone 

parole chiave e il 

senso generale. 

generale di un 

discorso in cui si 

parla di argomenti 

conosciuti. 

2.  Comprendere 

brevi testi 

multimediali, 

identificandone 

parole chiave e il 

senso generale. 
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LETTURA 

(COMPRENSIONE 

SCRITTA) 

 
LETTURA 

(COMPRENSIONE 

SCRITTA) 

 
LETTURA 

(COMPRENSIONE 

SCRITTA) 

 
LETTURA 

(COMPRENSIONE 

SCRITTA) 

 
LETTURA 

(COMPRENSIONE 

SCRITTA) 

 
1.  Leggere e 

comprendere 

parole, titoli e 

consegne, 

accompagnati 

preferibilmente da 

supporti visivi 

1.  Leggere e 

comprendere 

brevi messaggi, 

accompagnati 

preferibilmente 

da supporti visivi 

o sonori, 

cogliendo parole 

e frasi già 

acquisite a livello 

orale. 

1.  Leggere e 

comprendere 

brevi e semplici 

testi, 

accompagnati 

preferibilmente 

da supporti visivi, 

cogliendo il loro 

significato globale 

e identificando 

parole e frasi 

familiari. 

1.  Leggere e 

comprendere 

brevi e semplici 

testi, 

accompagnati 

preferibilmente 

da supporti visivi, 

cogliendo il loro 

significato globale 

e identificando 

parole e frasi 

familiari. 

2.  Stabilire relazioni 

tra elementi 

linguistici e 

culturali 

appartenenti alla 

lingua materna e 

alla lingua 

straniera. 

 
SCRITTURA 

(PRODUZIONE 

SCRITTA) 

 
SCRITTURA 

(PRODUZIONE 

SCRITTA) 

 
SCRITTURA 

(PRODUZIONE 

SCRITTA) 

 
SCRITTURA 

(PRODUZIONE 

SCRITTA) 

 
SCRITTURA 

(PRODUZIONE 

SCRITTA) 
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1.  Scrivere parole 

attinenti alle 

attività svolte in 

classe e ad 

interessi personali 

e del gruppo. 

1.  Scrivere parole e 

semplici frasi di 

uso quotidiano 

attinenti alle 

attività svolte in 

classe e ad 

interessi personali 

e del gruppo. 

1.  Scrivere in forma 

comprensibile 

messaggi semplici 

e brevi attinenti 

alle attività svolte 

in classe e ad 

interessi personali 

e del gruppo. 

2.  Compilare 

semplici esercizi 

di scrittura e 

grammatica. 

1.  Scrivere in forma 

comprensibile 

messaggi semplici 

e brevi attinenti 

alle attività svolte 

in classe e ad 

interessi personali 

e del gruppo. 

2.  Compilare 

semplici esercizi 

di scrittura e 

grammatica. 

 
 

 

 
 

STORIA 

FINALITA’ EDUCATIVA 

 
Quando il bambino incontra la storia dell’uomo scopre quanto lo interessi  e lo riguardi. 

Diventa subito protagonista, insieme all’insegnante, di un cammino di conoscenza e di 

paragone che muove da una memoria e da una tradizione per confrontarsi con l’esperienza 

quotidiana e l’oggi. L’interesse per la storia parte dal desiderio di conoscere e di ascoltare, 

particolarmente intenso nei bambini, per addentrarsi passo passo nella scoperta del passato 

attraverso cui viene avviato a confrontarsi con quell’essere vivente del tutto speciale che è 

l’uomo; egli, grazie al dono dell’intelligenza, ha saputo osservare la realtà (la natura) e 

modificarla o trarne vantaggio per il proprio bene. Allo stesso tempo si è scontrato con il suo 

limite e ha dovuto far fronte a cadute ed errori. Incontrare l’uomo nel suo cammino, di 

crescita e di scoperta come di rallentamenti e fallimenti, porta naturalmente al paragone con 

sé, con i propri desideri e con gli «alti» e «bassi» di ogni tempo. È inoltre la prima occasione 

per iniziare a capire quali sono gli strumenti di ricerca e le caratteristiche del metodo storico, 

ciò a cui bisogna porre attenzione per «fare storia», senza la pretesa di una piena padronanza 

ma come consapevolezza di un instancabile lavoro. 

 

 
COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
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Lo studio della storia si fonda su alcune azioni che vanno a sviluppare alcune competenze 

trasversali: 
 

• identificare, ossia raccogliere dati e riflettere su indizi; 

• confrontare, ossia rilevare differenze e somiglianze fra popoli e situazioni, condizioni e 

opportunità, limiti e soluzioni; 

• acquisire il lessico specifico per raccontare in forma scritta e orale e descrivere e 

contestualizzare con proprietà informazioni iconiche; 

• sviluppare un pensiero divergente. 
 
 

 

La didattica della storia si prefigge il compito di sviluppare nell’alunno le seguenti competenze 

disciplinari: 

□  riconoscere ed esplorare gli elementi significativi del passato e del suo ambiente di 

vita; 

□  conoscere avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno 

caratterizzato la storia dell’umanità, dal Paleolitico alla fine dell’Impero Romano 

d’Occidente, con possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità; 

□ esporre i fatti studiati; 

□  utilizzare la linea del tempo, le carte geo-storiche, le immagini o fotografie per 

organizzare e arricchire la ricerca storica; 

□  riconoscere i valori condivisi per la vita comune come rispetto, solidarietà e 

collaborazione. 

 
 
 
 

CONTENUTI ESSENZIALI 

 
Prima e seconda primaria 

 
Nelle classi prima e seconda della scuola primaria il discorso storico riguarderà la percezione 

della categoria del tempo. La percezione della dimensione temporale si esprime in un 

bambino come sicurezza esistenziale perché il passato è innanzitutto legame che lo fa 

esistere: la mamma, il papà, i nonni...Egli percepisce il passato come qualcosa che in termini 
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affettivi dà significato al suo presente, perché egli appartiene a qualcuno che lo precede e che 

continua a garantire la sua esistenza. 

Il tempo come divenire e durata è una conquista, soprattutto per un bambino del nostro 

tempo, abituato dalla vita che fa e dalle sollecitazioni che riceve a percepire la realtà come un 

accumulo di percezioni veloci e irrelate. È una conquista percepire che esistono fatti che 

hanno un inizio, uno svolgimento e una fine. Dal punto di vista logico ciò permette di 

assodare la categoria della consequenzialità. In questi primi due anni sarà quindi utile 

ripercorrere la storia personale del bambino e prendere in  esame  esperienze  che 

considerino: 

- la trasformazione delle cose nel tempo 

 
-il succedersi nel tempo di eventi ricorrenti 

 
 

Terza primaria 

 
Dopo aver affrontato nella classe seconda la sequenza temporale, attraverso esperienze per il 

bambino significative (storia personale, della maestra, della classe) sarà possibile per un 

bambino capire che esiste una dimensione più ampia del tempo che coinvolge con lui altre 

persone e che esiste un tempo “passato”. 

Tanto più sarà significativa e consapevole l’esperienza del presente, tanto più sarà vivace il 

suo interesse per ciò che è più lontano e quindi avvolto nel mistero. 

Rispetto all’evoluzione umana si è scelto di eliminare la trattazione della nascita dell’universo 

e dell’evoluzione, a favore di una più approfondita caratterizzazione dell’uomo e della crescita 

della sua autocoscienza attraverso i segni e le scoperte di cui ancora restano tracce. 

Ci sembra importante sottolineare la differenza tra la Preistoria, quale periodo privo di fonti 

scritte, e la Storia, quale momento in cui un essere totalmente diverso dagli altri, l’uomo, 

lascia un segno, essendo egli capace di manipolare e utilizzare la realtà. La vicenda dell’uomo, 

pertanto, verrà presentata attraverso le età della preistoria: la pietra antica, la pietra nuova, le 

età dei metalli con una particolare sottolineatura dell’identità dell’uomo in ogni tempo. 

I bambini saranno guidati a riconoscere nella preistoria tutto ciò che caratterizza l’esperienza 

dell’uomo da sempre: il desiderio religioso, la dimensione artistico - sociale, la capacità di 
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costruire e manipolare la realtà. 

 
Il popolo camuno è sembrato, tra le culture dell’Italia, quello che riassume questa evoluzione 

culturale, dal Neolitico all’età del Ferro ed è stato quindi preso ad esempio. 

Per il passaggio alle civiltà fluviali, si è posta attenzione ai fattori ambientali che hanno 

permesso all’intelligenza dell’uomo di cambiare le proprie abitudini, introducendo nuove 

scoperte e conquiste. Il passaggio dalla preistoria alla storia è pertanto motivo di particolare 

attenzione e rilevanza. Inizia la storia quando un popolo prende coscienza di sé e ciò avviene 

quando utilizza la scrittura per raccontarsi. 

Questo è tipico della nostra tradizione occidentale, e per questo abbiamo ritenuto utile 

avvicinare i bambini in terza (anziché in quarta) alle grandi civiltà fluviali: Mesopotamia ed 

Egitto, quali espressione della maturità con cui l’uomo ha interagito con la realtà al fine di 

trasformarla per meglio rispondere ai propri bisogni. 

Il fatto che l’esperienza storica sia proficua per un bambino dipenderà dalla capacità con cui 

la trattazione, tramite la compagnia narrante dell’insegnante, risulterà significativa, vera e 

radicata in una tradizione riconoscibile. 

 

 
Quarta primaria: le civiltà del Mediterraneo e la Grecia 

 
La civiltà greca è presentata in quarta e prevede un percorso di un intero anno, in quanto è la 

civiltà che più direttamente precede la nostra e che dà linfa a quello che noi stessi viviamo. 

Imposta i valori su cui si regge tuttora la cultura contemporanea: la bellezza, specchio della 

verità, i concetti di democrazia e libertà. 

La storia greca permette di cogliere come, nella nostra tradizione, chi costruisce e chi dà 

corpo fondamentale ad una realtà sono gli uomini e lo si comprende attraverso la narrazione 

delle guerre persiane, dei personaggi che hanno fatto la storia e permesso l’espansione della 

civiltà come Pericle, generatore della grande fioritura artistica della polis ateniese, e 

Alessandro Magno. Tutto ciò rende interessante il percorso e permette il coinvolgimento del 

bambino con la vita della polis, dove si vive la democrazia in modo tale che il desiderio del 

singolo non viene soffocato ma valorizzato dalla presenza di altri e per il bene di tutti. 
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Quinta primaria: la storia di Roma 

 
La storia di Roma si articola in quinta primaria nelle sue tre epoche: monarchica, 

repubblicana, imperiale. Intendiamo valorizzare gli eventi attraverso cui si esplicita, in 

particolar modo, l’esperienza repubblicana. La costituzione romana è la forma più alta di 

organizzazione di struttura giuridica statale perché riesce ad ottenere un equilibrio tra i 

gruppi sociali di cui si compone. Il motivo della grande espansione di Roma sarà proprio la 

concordia progressivamente raggiunta che si vedrà nel modo in cui si assoggettano le 

popolazioni conquistate. Roma sa intrecciare legami proficui e leali con i popoli conquistati e 

questo le permetterà la massima realizzazione non di un impero centralizzato che si impone 

ma di un corpo alla cui testa c’è la centralità del comando a Roma. 

La vita di Augusto, raccontata ai bambini attraverso i momenti più coinvolgenti della sua 

autocelebrazione, permette di evidenziare il passaggio dalla Repubblica all’Impero. Egli non si 

esalta ma si pone come colui che più di tutti è chiamato ad una responsabilità di tipo politico 

e amministrativo nel legame con il Senato. Durante il suo regno si è stabilita una pace tale per 

cui è stato possibile che crescessero le arti e la letteratura. Ai bambini entusiasma cogliere 

l’esplosione costruttiva che ha avuto l’impero in tutto il periodo della sua espansione come la 

costruzione di strade, acquedotti che possono riconoscere ovunque, viaggiando tra l’Italia e 

l’Europa e sono segno dell’unità di un popolo. 

Parallelamente si colloca l’irruzione del Cristianesimo come forza che si impone all’interno del 

mondo romano e come fatto storico che entra nella storia dell’uomo e si diffonde non solo 

tra i poveri ma tra le classi alte, diventando motivo di persecuzione e di conflitto con il potere 

degli imperatori. La sua forza propositiva, tuttavia, sarà da soppiantare ciò che pian piano si 

sgretolerà fino a segnare la fine dell’impero romano. 

 

 
STRATEGIE DIDATTICHE 

 
Il metodo didattico privilegiato è quello narrativo: il racconto permette ai bambini di 

ricostruire i nessi, risponde all’esigenza di riconoscere i legami esistenti tra le persone, i 

luoghi, i fatti. Raccontare la storia, narrare le vicende di chi l’ha fatta è ciò che permette ai 

bambini di paragonarsi con le vicende che studia perché sia davvero un’occasione per 

crescere. L’ apparato dei sussidiari (la cui stesura è frutto di un lavoro condiviso e partecipato 

all’interno del gruppo di formazione “Il Rischio educativo” di Milano), è corredato di immagini 
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corrispondenti alle fonti visive più importanti che si possono ritrovare anche nei principali 

musei nazionali e internazionali. Oltre alle lezioni narrate, di grandissima utilità risultano 

essere le carte geografiche, e le uscite didattiche: le prime aiutano a collocare nello spazio ciò 

di cui si sta trattando; le seconde rivelano la veridicità del fatto storico e aiutano l’alunno a 

capire come la ricerca storiografica abbia documentato la storia. 

Lo sviluppo cronologico è quello più rispettoso del pensiero di un bambino per cui la storia è 

lineare ed evolutiva, come la sua esperienza personale del trascorrere del tempo, senza 

trascurare un’altra categoria storica che rende possibile questa immedesimazione: quella del 

rapporto causa-effetto. Il percorso è costruito per aiutare i ragazzi a cogliere come l’azione 

dell’uomo nella storia porti a delle scelte e abbia delle conseguenze e come tutto sia legato e 

interdipendente. 

Si predilige uno stile narrativo semplice, piano e lineare, affinché possa essere fruito 

direttamente dal bambino, sia come comprensione lessicale sia come svolgimento del 

periodo. Il metodo di studio è accompagnato da alcune domande iniziali che aiutino i ragazzi 

nella comprensione e nello studio, e al contempo pongano le categorie storiche (Dove? 

Quando? Cosa? Chi?) cui rispondere per conoscere e descrivere una civiltà antica. 

 

 
VERIFICA E VALUTAZIONE 

 
Si valuterà, con regolarità e continuità, attraverso interrogazioni orali ed esposizioni di attività 

svolte, volte a verificare la pertinenza alla domanda, la completezza della frase, la presenza di 

un lessico adeguato e lo sviluppo di un pensiero divergente. 

Si valorizzeranno gli interventi, le presentazioni di elaborati di approfondimenti personali e la 

partecipazione attiva a discussioni e confronti sugli argomenti studiati. 

A partire dalla quarta si stimeranno la realizzazione di PowerPoint e di mappe concettuali – 

dinamiche per promuovere il consolidamento di un metodo di studio sempre più 

personalizzato ed efficace. 
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CLASSE 

PRIMA 

 
CLASSE 

SECONDA 

 
CLASSE 

TERZA 

 
CLASSE 

QUARTA 

 
CLASSE 

QUINTA 

 
USO DELLE FONTI 

 
USO DELLE FONTI 

 
USO DELLE FONTI 

 
USO DELLE FONTI 

 
USO DELLE FONTI 

1.  Individuare le 

tracce utili per 

la ricostruzione 

temporale e 

cronologica di 

una storia. 

2.  Riconoscere 

relazioni di 

successione e di 

contemporaneità. 

1.  Conoscere la 

funzione e l’uso 

degli strumenti 

convenzionali 

per la 

misurazione del 

tempo. 

2.  Riconoscere 

relazioni di 

successione e di 

contemporaneità, 

cicli temporali, 

mutamenti, 

permanenze in 

fenomeni ed 

esperienze 

vissute e 

narrate. 

1.  Ricavare da 

fonti di tipo 

diverso 

informazioni e 

conoscenze su 

aspetti del 

passato. 

2.  Riconoscere 

relazioni di 

successione e di 

contemporaneità 

relativi ad 

aspetti del 

passato. 

1.  Produrre 

informazioni 

con fonti di 

diversa natura 

utili alla 

ricostruzione di 

un fenomeno 

storico. 

2.  Rappresentare, 

in un quadro 

storico-sociale, 

le informazioni 

che 

scaturiscono 

dalle tracce del 

passato. 

1.  Produrre 

informazioni 

con fonti di 

diversa natura 

utili alla 

ricostruzione di 

un fenomeno 

storico. 

2.  Rappresentare, 

in un quadro 

storico-sociale, 

le informazioni 

che 

scaturiscono 

dalle tracce del 

passato 

presenti sul 

territorio 

vissuto. 

3.  Produrre 

informazioni 

con fonti di 

diversa natura 

utili alla 

ricostruzione di 

un fenomeno 

storico. 

 
ORGANIZZAZIONE 

DELLE 

 
ORGANIZZAZIONE 

DELLE 

 
ORGANIZZAZIONE 

DELLE 

 
ORGANIZZAZIONE 

DELLE 

 
ORGANIZZAZIONE 

DELLE 
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INFORMAZIONI 

 
INFORMAZIONI 

 
INFORMAZIONI 

 
INFORMAZIONI 

 
INFORMAZIONI 

1.  Organizzare e 

rappresentare 

graficamente e 

verbalmente, in 

ordine 

temporale e 

spaziali, le 

informazioni 

relative a fatti 

vissuti e narrati. 

2.  Cominciare a 

comprendere 

l’uso degli 

strumenti per la 

misurazione 

temporale: 

stagioni, mesi, 

giorni della 

settimana, parti 

del giorno. 

1.  Individuare le 

tracce e usarle 

come fonti per 

ricavare 

conoscenze sul 

passato 

personale, 

familiare e della 

comunità di 

appartenenza. 

2.  Ricavare da 

fonti di tipo 

diverso 

conoscenze 

semplici su 

momenti del 

passato. 

1.  Rappresentare 

graficamente e 

verbalmente le 

attività, i fatti 

vissuti e 

narrati... 

2.  Comprendere 

la funzione e 

l’uso degli 

strumenti 

convenzionali 

per la 

misurazione e la 

rappresentazione 

del tempo (linea 

temporale). 

1.  Leggere una 

carta storico- 

geografica 

relativa alle 

civiltà studiate. 

2.  Confrontare i 

quadri storici 

delle civiltà 

affrontate. 

1.  Leggere e 

utilizzare 

cronologie e 

carte storico- 

geografiche 

relativa alle 

civiltà studiate 

per 

rappresentare 

le conoscenze 

apprese 

2.  Confrontare i 

quadri storici 

delle civiltà 

affrontate. 

 

 

 

 
STRUMENTI 

CONCETTUALI E 

CONOSCENZE 

 
STRUMENTI 

CONCETTUALI E 

CONOSCENZE 

 
STRUMENTI 

CONCETTUALI E 

CONOSCENZE 

 
STRUMENTI 

CONCETTUALI E 

CONOSCENZE 

 
STRUMENTI 

CONCETTUALI 

E 

CONOSCENZE 

1.  Organizzare in 

ordine 

temporale e 

spaziale le 

informazioni 

relative ad 

esperienze 

individuali e di 

gruppo. 

1.  Avviare la 

costruzione dei 

concetti 

fondamentali 

della storia: 

famiglia, 

gruppo, regole. 

1.  Seguire e 

comprendere 

vicende storiche 

attraverso 

l’ascolto o 

lettura di testi 

dell’antichità, di 

storie, racconti, 

biografie di 

uomini del 

1.  Usare il sistema di 

misura occidentale 

del tempo storico 

(avanti Cristo – 

dopo Cristo). 

2.  Elaborare mappe 

concettuali- 

dinamiche, 

mettendo in rilievo 

le relazioni fra gli 

1.  Usare il 

sistema di 

misura 

occidentale 

del tempo 

storico 

(avanti 

Cristo – 

dopo 

Cristo) e 
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passato. 

2.  Organizzare le 

conoscenze 

acquisite in 

semplici schemi 

temporali. 

3.  Individuare 

analogie e 

differenze 

attraverso il 

confronto tra 

l’uomo del 

passato e 

l’uomo del 

presente. 

elementi 

caratterizzanti delle 

civiltà affrontate. 

comprendere 

i sistemi di 

misura del 

tempo 

storico  di 

altre civiltà. 

2.  Elaborare 

mappe 

concettuali- 

dinamiche, 

mettendo 

in rilievo le 

relazioni fra 

gli elementi 

caratterizzant 

delle civiltà 

affrontate. 

 
PRODUZIONE 

SCRITTA E ORALE 

 
PRODUZIONE 

SCRITTA E 

ORALE 

 
PRODUZIONE 

SCRITTA E ORALE 

 
PRODUZIONE 

SCRITTA E 

ORALE 

 
PRODUZIONE 

SCRITTA E 

ORALE 

1.  Rappresentare 

fatti ed 

esperienze 

vissute 

singolarmente e 

insieme 

utilizzando 

disegni correlati 

da semplici frasi. 

2.  Riferire in 

modo semplice 

e coerente, fatti 

e racconti 

utilizzando 

correttamente 

gli indicatori 

temporali. 

1.  Rappresentare 

conoscenze e 

concetti appresi 

mediante 

grafismi, 

racconti orali, 

disegni. 

2.  Riferire in 

modo semplice 

e coerente, fatti 

e racconti 

utilizzando 

correttamente 

gli indicatori 

temporali 

1.  Rappresentare 

conoscenze e 

concetti appresi 

mediante grafici, 

disegni, testi 

scritti e con 

risorse digitali. 

2.  Riferire in 

modo semplice 

e coerente le 

conoscenze 

acquisite. 

1.  Confrontare 

aspetti 

caratterizzanti le 

diverse società 

studiate anche in 

rapporto al 

presente. 

2.  Ricavare e 

produrre 

informazioni da 

grafici, tabelle, 

carte storiche, 

reperti iconografici 

e filmati attraverso 

l’uso della LIM. 

3.  Esporre con 

coerenza 

conoscenze e 

concetti appresi, 

1. 

Confrontare 

aspetti 

caratterizzant 

le diverse 

società 

studiate 

anche in 

rapporto al 

presente. 

2.  Ricavare e 

produrre 

informazioni 

da grafici, 

tabelle, 

carte 

storiche, 

reperti 

iconografici 
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usando il 

linguaggio specifico 

della disciplina. 

4.  Elaborare in testi 

orali e scritti gli 

argomenti studiati, 

anche usando 

risorse digitali. 

e 

consultare 

testi di 

genere 

diverso. 

3.  Esporre 

con 

coerenza 

conoscenze 

e concetti 

appresi, 

usando il 

linguaggio 

specifico 

della 

disciplina. 

 
3. Elaborare 

in testi 

orali e 

scritti gli 

argomenti 

studiati, 

anche 

usando 

risorse 

digitali. 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

Finalità educative della disciplina 

 
L’insegnamento di Educazione civica, secondo quanto previsto dalla legge 92 del 2019, si 

pone, l’obiettivo di fare in modo che “i bambini, fin da piccoli, possano imparare principi come 

il rispetto dell’altro e dell’ambiente che li circonda, utilizzino linguaggi e comportamenti 

appropriati quando sono sui social media o navigano in rete”. 
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Il Collegio docenti della scuola primaria ha accolto la necessità che il nuovo insegnamento di 

Educazione civica (per il quale dovranno essere impiegate “non meno di 33 ore all’anno”) sia 

impostato sul principio della trasversalità, anche in ragione della pluralità degli obiettivi di 

apprendimento e delle competenze attese non ascrivibili a una singola disciplina. 

L’alunno, al termine del primo ciclo: 

 
□ comprende i concetti del prendersi cura di sé, della comunità, dell’ambiente. 

□  È’ consapevole che i principi di solidarietà, uguaglianza e rispetto della diversità 

sono i pilastri che sorreggono la convivenza civile e favoriscono la costruzione di 

un futuro equo e sostenibile. 

□  Comprende il concetto di Stato, Regione, Città Metropolitana, Comune e 

Municipi e 

□  riconosce i sistemi e le organizzazioni che regolano i rapporti fra i cittadini e i 

principi di libertà sanciti dalla Costituzione Italiana e dalle Carte Internazionali 

□  conosce la Dichiarazione universale dei diritti umani, i principi fondamentali 

della Costituzione della Repubblica Italiana e gli elementi essenziali della forma 

di Stato e di Governo. 

□  Comprende la necessità di uno sviluppo equo e sostenibile, rispettoso 

dell’ecosistema, nonché di un utilizzo consapevole delle risorse ambientali. 

□  Promuove il rispetto verso gli altri, l’ambiente e la natura e sa riconoscere gli 

effetti del degrado e dell’incuria. 

□  Sa riconoscere le fonti energetiche e promuove un atteggiamento critico e 

razionale nel loro utilizzo e sa classificare i rifiuti, sviluppandone l’attività di 

riciclaggio. 

□  È in grado di distinguere i diversi device e di utilizzarli correttamente, di 

rispettare i comportamenti nella rete e navigare in modo sicuro. 

□  È in grado di comprendere il concetto di dato e di individuare le informazioni 

corrette o errate, anche nel confronto con altre fonti. 

□  Sa distinguere l’identità digitale da un’identità reale e sa applicare le regole sulla 

privacy tutelando se stesso e il bene collettivo. 

□  Prende piena consapevolezza dell’identità digitale come valore individuale e 

collettivo da preservare. 

□ È in grado di argomentare attraverso diversi sistemi di comunicazione. 

□ È consapevole dei rischi della rete e come riuscire a individuarli”. 
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Contenuti essenziali 

 
Il percorso verrà proposto in modo progressivo e graduale, tenendo in considerazione gli assi 

attorno a cui ruoterà l’Educazione civica nei cinque anni della scuola primaria: 

 
□  lo studio della Costituzione, per fornire agli alunni gli strumenti per conoscere i 

propri diritti e doveri, formare cittadini responsabili e attivi che partecipino pienamente 

e con consapevolezza alla vita civica, culturale e sociale della comunità. 

 
□  lo sviluppo sostenibile, per fornire agli alunni un’educazione ambientale, la 

conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio, tenendo conto degli obiettivi 

dell’Agenda 2030 dell’ONU. Rientreranno in questo asse anche l’educazione alla salute, 

la tutela dei beni comuni, principi di protezione civile. La sostenibilità entrerà, così, 

negli obiettivi di apprendimento. 

 
□  la cittadinanza digitale, per fornire agli alunni strumenti per utilizzare 

consapevolmente e responsabilmente i nuovi mezzi di comunicazione e gli strumenti 

digitali, in un’ottica di sviluppo del pensiero critico, di sensibilizzazione rispetto ai 

possibili rischi connessi all’uso dei social media e alla navigazione in Rete. 

 

 
Strategie didattiche 

 
Verrà promosso attraverso l’esperienza quotidiana dell’apprendere, favorendo contesti 

significativi in cui possano essere incentivate esperienze condivise all’interno della classe. Le 

iniziative d’istituto di carattere sociale e le relazioni umane che consentano di prendersi cura 

di sé stessi, degli altri e dell’ambiente, sono considerate dalla nostra scuola contesti di vita che 

concorrono in modo particolarmente significativo ad accompagnare gli alunni ad apprendere 

uno stile di vita personale, acquisendo le competenze previste dal percorso di educazione 

civica. Attraverso insegnamenti trasversali alle discipline scolastiche saranno selezionate le 

informazioni essenziali che dovranno divenire conoscenze durevoli, predisposti percorsi e 

ambienti di apprendimento affinché le conoscenze alimentino abilità e competenze culturali e 

sociali. 
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Verifica e valutazione 

 
La verifica delle conoscenze e delle competenze sarà responsabilità degli insegnanti coinvolti 

nella programmazione del percorso di Educazione Civica di ogni singola classe. La valutazione 

di sintesi del percorso formativo spetterà al docente Tutor, che, in sede di scrutinio, formulerà 

una proposta di giudizio, tenendo conto delle valutazioni di tutti gli insegnanti di classe e delle 

valutazioni parziali delle singole prove orali e scritte, in coerenza con le competenze di tipo 

sociale e relazionale indicate nei traguardi di sviluppo delle programmazioni e ritenuti 

fondamentali, in riferimento al curricolo di ognuna delle cinque classi della scuola primaria 
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CLASSE PRIMA 

 
CLASSE 

SECONDA 

 
CLASSE 

TERZA 

 
CLASSE 

QUARTA 

 
CLASSE 

QUINTA 

 
COSTITUZIONE 

 
COSTITUZIONE 

 
COSTITUZIONE 

 
COSTITUZIONE 

 
COSTITUZIONE 

 
1.  Saper vivere nel 

contesto 

scolastico e non, 

con un 

atteggiamento di 

apertura, 

collaborazione, 

rispetto e 

accoglienza della 

diversità, 

maturando la 

consapevolezza 

del valore di 

appartenere ad 

una famiglia, ad 

1.  A partire 

dall’ambito 

scolastico, 

assumere 

responsabilmen 

atteggiamenti, 

ruoli e 

comportamenti 

di 

partecipazione 

attiva e 

comunitaria. 

2.  Sviluppare 

modalità 

consapevoli di 

esercizio della 

1.  Sapere 

comportarsi 

in modo 

adeguato, 

efficace e 

costruttivo, 

nella vita di 

classe, 

rispettando 

le regole 

concordate. 

2.  Imparare a 

gestire e 

risolvere i 

conflitti ove 

necessario. 

1.  Saper 

vivere nel 

contesto 

scolastico e 

non, con un 

atteggiamen 

di apertura, 

collaborazio 

rispetto e 

accoglienza 

della 

diversità, 

maturando 

la 

consapevole 

del valore di 

1.   Saper vivere 

nel contesto 

scolastico e 

non, con un 

atteggiamento 

di apertura, 

collaborazione 

rispetto e 

accoglienza 

della 

diversità, 

maturando 

la 

consapevolezz 

del valore di 

appartenere 
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una classe e ad 

una società. 

2.  Maturare un 

comportamento 

sempre più 

corretto e 

adeguato  ai 

diversi contesti di 

vita (scuola, casa, 

ambienti 

ricreativi…) 

partecipando in 

modo efficace, 

costruttivo e 

propositivo nelle 

situazioni che si 

presentano e nelle 

quali il bambino è 

chiamato a 

trascorrere il 

proprio tempo. 

convivenza 

civile, di 

consapevolezza 

di sé, rispetto 

delle diversità, 

di confronto 

responsabile e 

di dialogo. 

3.  Comprendere 

il significato 

delle regole per 

la convivenza 

sociale e 

rispettarle. 

3.  Sentirsi 

parte 

integrante 

del gruppo 

classe. 

4.  Conoscere 

e rispettare 

la 

segnaletica 

stradale, 

con 

particolare 

attenzione 

a quella 

relativa al 

pedone. 

5.  Mettere in 

atto 

comportamen 

responsabili 

quale 

utente 

della 

strada. 

appartenere 

ad una 

famiglia, ad 

una classe e 

ad una 

società. 

2.  Maturare 

un 

comportame 

sempre più 

corretto e 

adeguato ai 

diversi 

contesti di 

vita (scuola, 

casa, 

ambienti 

ricreativi…) 

partecipando 

ti in modo 

efficace, 

costruttivo 

e 

propositivo 

nelle 

situazioni 

che si 

presentano 

e nelle quali 

il bambino è 

chiamato a 

trascorrere 

il proprio 

tempo. 

3.  Conoscere 

e rispettare 

la 

segnaletica 

ad una 

famiglia, ad 

una classe e 

ad una 

società. 

2. Maturare un 

comportamen 

sempre più 

corretto e 

adeguato ai 

diversi 

contesti  di 

vita (scuola, 

casa, 

ambienti 

ricreativi…) 

partecipando 

in modo 

efficace, 

costruttivo 

e 

propositivo 

nelle 

situazioni 

che si 

presentano 

e nelle quali 

il bambino è 

chiamato a 

trascorrere 

il proprio 

tempo. 

3. Comportarsi 

in modo 

adeguato, 

efficace e 

costruttivo 
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stradale, 

con 

particolare 

attenzione a 

quella 

relativa al 

pedone. 

4. 

Riconoscere  

i segni e i 

simboli 

della 

propria 

appartenenza 

al Comune, 

alla 

Provincia e 

alla 

Regione. 

5.  Conoscere 

il concetto 

di 

democrazia 

attraverso il 

confronto 

con la civiltà 

greca. 

. 

nella vita di 

classe, 

imparando 

a gestire e 

risolvere 

conflitti tra i 

compagni 

ove 

necessario. 

4. Interpretare 

la realtà con 

spirito 

critico e 

capacità di 

giudizio. 

5. Conoscere i 

fondamenti 

del diritto 

attraverso il 

confronto 

con la civiltà 

di Roma 

6. Conoscere 

l’origine 

della 

Repubblica 

italiana. 

7. Conoscere il 

valore e i 

principali 

articoli della 

Costituzione 

italiana. 

8. Acquisire 

consapevolezz 

di essere 
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titolare di 

diritti e 

soggetto a 

doveri. 

9. Identificare 

fatti di 

cronaca nei 

quali si 

ravvisino 

pregiudizi e 

comportamen 

razzisti e 

progettare 

ipotesi di 

intervento 

per 

contrastarli. 

10. Esprimere e 

manifestare 

riflessioni 

sui valori 

della 

convivenza 

della 

democrazia 

e della 

cittadinanza. 

11. Riconoscersi 

come 

persona in 

grado di 

intervenire 

sulla realtà 

apportando 

un proprio 

originale e 

positivo 

 



nte 

tà. 
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contributo. 

 
SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

 
SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

 
SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

 
SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

 
SVILUPPO 

SOSTENIBIL

E 

1.  Curare la propria 

persona per 

migliorare il 

benessere 

proprio ed altrui. 

2.  Avere cura del 

proprio 

materiale, del 

proprio banco e 

dell’aula. 

3.  Apprezzare la 

natura e 

contribuire alla 

definizione di 

regole per il suo 

rispetto. 

1.  Riconoscere 

in fatti e 

situazioni il 

mancato o il 

pieno rispetto 

dei principi e 

delle regole 

relative alla 

tutela 

dell’ambiente. 

1. Prendere 

progressivame 

coscienza che 

le risorse 

della Terra 

sono preziose 

e vanno 

utilizzate con 

responsabilità 

1. Prendere 

coscienza 

che le 

risorse 

della terra 

sono 

preziose e 

vanno 

utilizzate 

con 

responsabili 

2.  Assumere 

comportam 

di  rispetto 

e di tutela 

di beni 

pubblici, 

artistici e 

ambientali. 

1. Riconoscere 

in fatti e 

situazioni il 

mancato o il 

pieno 

rispetto dei 

principi e 

delle regole 

relative alla 

tutela 

dell’ambiente. 

2. Apprendere 

comportamen 

attenti 

all’utilizzo 

moderato 

delle 

risorse. 

1. Conoscere e 

rispettare i 

beni  artistici e  

ambientali a 

partire da 

quelli presenti 

nel territorio di 

appartenen.za 

1. Riconoscer

e in fatti e 

situazioni il 

mancato o 

il pieno 

rispetto 

dei principi 

e delle 

regole 

relative 

alla tutela 

dell’ambient

e. 

2. Saper 

ti cogliere 

nella 

realtà, 

attraverso 

un’osservazio

n attenta, 

esplorazioni 

opportune 

ed 

esperiment

i, forme 

geometrich

e, contenuti 

matematici 

e leggi 

scientifiche 

note. 

3. Saper 

spiegare i 

fenomeni 

naturali 

più 
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vicini alla 

propria 

esperienza 

utilizzando 

le proprie 

conoscenze, 

mantenendo 

un 

atteggiamento 

di  curiosità 

che spinge a 

ricercare le 

risposte alle 

domande 

suscitate 

alla realtà. 

4. Conoscere e 

rispettare i 

beni  artistici 

e  ambientali 

a partire da 

quelli 

presenti nel 

territorio di 

appartenenza 

 

 

 

 
CITTADINANZA 

DIGITALE 

 
CITTADINANZA 

DIGITALE 

 
CITTADINANZA 

DIGITALE 

 
CITTADINANZA 

DIGITALE 

 
CITTADINANZA 

DIGITALE 

1.  Acquisire le 

competenze 

informatiche 

di base, per 

reperire 

1.  Usare le 

tecnologie per 

interagire con 

altre persone, 

come 

 
1.  Utilizzare in 

modo 

sempre più 

consapevole 

1.  Acquisire le 

competenze 

tecnologiche 

di base, per 

reperire 

1.  Acquisire le 

competenze 

informatiche 

di base, per 

reperire 
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informazioni e 

per imparare 

ad usare 

programmi 

utili 

all’apprendimen 

di contenuti 

specifici, 

inerenti alla 

programmazion 

didattica 

annuale. 

2.  Progettare e 

costruire 

semplici 

oggetti 

descrivendo le 

operazioni 

compiute. 

supporto alla 

creatività e 

alla soluzione 

di problemi. 

2. Utilizzare 
to 

semplici 

materiali 

digitali per 

l’apprendimento 
e 

 
e 

responsabile 

le tecnologie 

dell’informazion 

e della 

comunicazione 

usare il 

computer 

. 
per le prime, 

semplici 

forme di 

comunicazione 

 
2.  Conoscere i 

rischi 

collegati ad 

un uso 

scorretto del 

Web. 

3.  Usare le 

tecnologie 

per interagire 

con altre 

persone, 

come 

supporto alla 

creatività e 

alla soluzione 

di problemi. 

informazioni 

e saper 

usare 

programmi 
e 

utili per 

approfondire 
: 

percorsi di 

conoscenza 

specifici e 

inerenti alla 

programmazio 

didattica 
: 

annuale. 

2.  Utilizzare il 

computer e 

la LIM, in 

modo 

sempre più 

consapevole, 

da solo o in 

gruppo, 

cogliendo le 

grandi 

opportunità 

di 

comunicazione 

ed 

esplorazione 

del mondo 

che tali 

strumenti 

offrono in 

tempi reali. 

3.  Conoscere 

ed utilizzare 

in modo 

costruttivo e 

informazioni e 

per imparare 

ad usare 

programmi 

utili 

all’apprendimen 

di contenuti 

specifici 

inerenti alla 

programmazion 

ne didattica 

annuale. 

2.  Utilizzare il 

computer e la 

LIM in modo 

sempre più 

consapevole, 

cogliendo le 

grandi 

opportunità di 

comunicazione 

ed 

esplorazione 

del mondo 

che tali 

strumenti 

offrono in 

tempi reali. 

3.  Distinguere 

ed utilizzare 

correttamente  

i diversi device 

. 

4.  Rispettare i 

corretti 

comportamenti 

nell’uso della 

 



L'OFFERTA 
FORMATIVA 

PTOF - 2023-2026 
SCUOLA PRIMARIA PARIFICATA FONDAZIONE DEL SACRO CUORE 

 

 
 

    
creativo la 

piattaforma 

in uso in 

ambito 

scolastico. 

rete e 

navigare in 

modo sicuro. 

5.  Conoscere ed 

utilizzare da 

solo e/o in 

piccolo 

gruppo 

alcune web 

apps indicate 

dagli 

insegnanti per 

condividere 

elaborati 

didattici. 

 

 
 

 
 

 

MATEMATICA 

Finalità educative della disciplina 

 
La scuola di oggi, nell’affrontare le nuove sfide educative è chiamata a progettare le attività 

didattiche affinché l’allievo non solo costruisca conoscenze e abilità, ma sviluppi competenze, 

nell’ottica di contribuire alla formazione di un cittadino attivo, aperto e consapevole. In 

particolare l’educazione matematica ha un ruolo cruciale in questo percorso formativo, 

poiché oltre ad occuparsi di sviluppare abilità e conoscenze, è chiamata a sviluppare 

nell’alunno: 

□ il gusto di chiedersi il perché delle cose; 

□  di provare a dare una risposta ai problemi significativi che incontra a scuola e nella 

quotidianità; 

□  di condividere con gli altri le proprie ipotesi, argomentandole e ascoltando quelle 

altrui, valutandone i punti di forza e di debolezza. 
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L’insegnamento della matematica può dare un contributo essenziale alla crescita della 

persona favorendo lo sviluppo del pensiero, attraverso l’incontro con il mondo dei numeri e 

delle forme. In questo mondo in cui dominano l’ordine, la precisione e l’armonia, l’insegnante 

guida a scoprire le relazioni e quindi la bellezza; il dialogo con i compagni permette di 

esplicitare le ragioni del proprio operare. Osservare nella realtà quanti aspetti implicano la 

matematica, come i numeri, lo spazio, le forme, la misura … accende nell’allievo la curiosità e 

il desiderio di conoscere la struttura della realtà nella sua consistenza e nel suo ordine, oltre e 

al di là di come le cose «funzionano». Fare matematica alla scuola primaria significa guidare 

gli alunni in un percorso in cui essi possano essere protagonisti insieme all’insegnante delle 

scoperte di tali aspetti e possano giungere a riconoscere e percepire le loro strutture e le 

relazioni tra essi. È un percorso di reinvenzione guidata, cioè un cammino in cui gli allievi, nel 

confronto con i compagni e con la guida dell’insegnante, a partire dall’esperienza e non da 

regole e definizioni, possano scoprire e appropriarsi dei concetti, attuando una didattica 

attiva, che prenda l’avvio il più possibile da situazioni concrete e che favorisca un processo 

mentale creativo e personale, facendo operare gli alunni in modo ragionato. 

 

 
Competenze e obiettivi di apprendimento 

 
La matematica si colloca in modo naturale nel quadro della vita e della storia degli uomini: 

attraverso il racconto l’insegnante può far percepire agli alunni come essa abbia favorito 

insieme ad altri linguaggi l’incontro e la conoscenza del mondo e può sostenere quella 

attrattiva che gli allievi hanno nel manipolare i numeri, nel gioco e nelle innumerevoli 

situazioni di confronto della loro esperienza quotidiana. Nei primi anni della scuola primaria 

svolgono un ruolo decisivo nell’incontro con la matematica e in particolare con l’aritmetica, i 

suoi concetti fondamentali e i suoi simboli: il mondo dei numeri. 

Negli ultimi anni di scuola primaria si mira a favorire la consapevolezza delle conoscenze 

acquisite negli anni passati, nel passaggio dai numeri naturali ai razionali e nel 

completamento delle operazioni. 

I problemi possono costituire la spinta per mettersi in gioco e motivare il senso delle 

operazioni matematiche. Nel problema è possibile porre sempre l’alunno in una posizione 

attiva e partecipe, porre le condizioni attraverso cui attivi la sua intelligenza e le conoscenze 

per trovare soluzioni nuove. Nel problema l’allievo può immaginare azioni da compiere, 

situazioni da risolvere, può rappresentare nella sua mente tutto ciò che l’operazione 
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sintetizza. 

 
Si introduce l’insegnamento della geometria fin dai primi anni avendo l’attenzione di partire 

sempre dall’esperienza percettiva. L’alunno ha bisogno di poter guardare la realtà 

sperimentando la meraviglia del mondo: in particolar modo la geometria educa lo sguardo e 

insegna a denominare ciò che ci circonda, a cogliere rapporti, relazioni, similitudini, 

corrispondenze. In quarta e in quinta si riprendono e valorizzano le esperienze e le proposte 

geometriche sviluppate negli anni precedenti, precisando quella terminologia comune (punto, 

retta, piano, linee, segmento) che permette di introdurre nuovi contenuti. I concetti che si 

iniziano ad apprendere hanno bisogno di immagini di riferimento; esse si formano  nel 

pensiero dell’allievo grazie a esercizi guidati e attività di osservazione, confronto, costruzione, 

disegno, per giungere a classificare e denominare le figure, riconoscendone le caratteristiche 

ed esprimendole con linguaggio più rigoroso. 

Partendo dall’osservazione della realtà e dalla quotidianità dello studente, l’insegnante 

introduce i concetti di relazione, statistica e probabilità. Gli alunni, attraverso il lavoro guidato 

in classe, vengono avviati all’utilizzo della statistica per conoscere in modo quantitativo la 

propria realtà quotidiana, scoprono l’approssimazione nelle misure e, in modo ludico, 

individuano sequenze di numeri e figure e percepiscono l’incertezza insita negli eventi e nella 

loro previsione. 

 

 
Contenuti essenziali 

 
L’insegnamento dell’aritmetica nei primi due anni di scuola primaria mira in particolare a 

favorire e stimolare il gusto di utilizzare i numeri nell’esperienze quotidiane, a conoscere le 

regole del sistema decimale e posizionale, a manipolare i concetti basilari delle relazioni fra i 

numeri e delle operazioni per risolvere le questioni problematiche incontrate o proposte 

dall’insegnante. 

In terza l’incontro col mondo dei numeri e la capacità di operare con essi si avvia verso una 

dimensione più astratta: i concetti sono presenti in modo più consapevole e i bambini 

iniziano a riflettere su di essi. Seppur a partire da modalità concrete, il numero e le azioni 

matematiche vengono sempre più conosciute e riconosciute nella loro dimensione simbolica. 

I numeri divengono sempre più grandi, si comincia a comprendere e rispettare “l’ortografia” 

con la quale si scrivono (spazio o punto tra K e H). 
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La conoscenza dei numeri naturali in quarta ed in quinta si amplia fino al periodo dei miliardi, 

consentendo di esprimere quantità sempre più grandi, con le quali ci si incontra anche nello 

studio di altre discipline come geografia e scienze. Si approfondisce la conoscenza delle 

quattro operazioni; il calcolo a mente, praticato ed esercitato, diventa occasione di riflessione 

per conquistare le proprietà delle operazioni con una più completa consapevolezza. I termini 

utilizzati per definire le proprietà acquisiscono una forma più oggettiva. L’assimilazione di un 

linguaggio sempre più preciso consente di attribuire un nuovo nome ai numeri (multipli e 

divisori, numeri primi e numeri composti) in base alle operazioni e al rapporto con esse. Si 

individuano nessi tra numeri e operazioni anche nel tradurre sequenze di operazioni in 

espressioni risolutive di problemi. La ripresa e l’approfondimento di frazioni  e  numeri 

decimali, aprono la strada al confronto tra numeri naturali e razionali. Si propone un breve 

accenno ai numeri relativi che si incontrano nella quotidianità (misurazioni di temperature, di 

profondità del mare ...) per lasciar intuire che la conoscenza del numero si potrà ampliare 

negli anni successivi. 

Il lavoro sul problema nasce sempre da situazioni concrete problematiche a partire 

dall’esperienza quotidiana degli alunni, dalla vita della classe, dai giochi personali e di gruppo 

con le loro regole. 

La dimensione narrativa consente il coinvolgimento personale dell’allievo e sostiene il 

ragionamento. 

È importante che l’insegnamento della geometria avvenga mediante una proposta attiva, con 

ampio spazio per la manualità, la capacità di costruzione, la progettualità. Le attività principali 

saranno azioni, come piegare, tagliare e sovrapporre, essenziali alla costruzione mentale dei 

contenuti. Il metodo proposto mira a coinvolgere l’allievo in attività interessanti, significative, 

che favoriscano l’apprendimento degli elementi fondamentali del mondo della geometria. 

Alla conclusione del percorso di geometria della scuola primaria gli alunni devono saper 

riconoscere e rappresentare le forme nel piano, descrivere e classificare poligoni, frutto del 

lavoro di riconoscimento degli angoli e delle diverse rette (riconoscere e distinguere i concetti 

di perpendicolarità e parallelismo); il lavoro si completa con il saper determinare come 

calcolare il perimetro e l’area dei poligoni studiati, anche tramite la scomposizione in figure 

equi-estese. 

Per quanto riguarda Relazioni Dati e Previsioni le attività proposte sviluppano, attraverso le 

sperimentazioni e il lavoro guidato in classe, la capacità degli studenti di raccogliere, 
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classificare, organizzare, rappresentare ed interpretare i dati. Vengono introdotti il concetto di 

misure di grandezze, con particolare attenzione all’organizzazione dei dati e alle relazioni tra 

di loro. 

 

 
Strategie didattiche 

 
Non si insegneranno le parole, ma a parlare, non le dimostrazioni, ma a dimostrare; per 

questo è necessario che l’insegnamento della matematica si sviluppi creando contesti 

significativi per introdurre gli argomenti e gli strumenti matematici, permettendo agli allievi di 

cogliere il senso di quel che viene loro proposto e di quel che viene loro richiesto di fare. 

Contesto ideale è il laboratorio matematico: “inteso sia come luogo fisico (aula o altro spazio 

specificamente attrezzato) sia come momento in cui l'alunno è attivo, formula le proprie 

ipotesi e ne controlla le conseguenze, progetta e sperimenta, discute e argomenta le proprie 

scelte, impara a raccogliere dati e a confrontarli con le ipotesi formulate, negozia e costruisce 

significati interindividuali, porta a conclusioni temporanee e a nuove aperture la costruzione 

delle conoscenze personali e collettive” (Da Matematica per il cittadino12, UMI 2000). 

Il gioco sarà il primo legame con la matematica. 

 
Giocare non è solo un’attività spontanea, motivante e divertente, ma costituisce fin dalla 

prima infanzia un importante fattore di sviluppo dell’individuo poiché offre l’occasione di 

esercitare abilità sociali, motorie, cognitive, affettive, espressive, relazionali e linguistiche. Il 

gioco permette di coinvolgere anche gli studenti che presentano maggiori difficoltà 

nell’acquisire nuove conoscenze, nuove strategie e competenze, perché  l’attenzione 

dell’alunno è focalizzata su cose che possono divertirlo e al tempo stesso interessarlo. 

La proposta ludica permetterà di introdurre elementi di intuizione, creatività, prefigurazione, 

competizione e divertimento. 

Le tappe del un cammino sono scandite da azioni: 

 
• osservare: così come è avvenuto nella storia degli uomini, l’osservazione di situazioni 

concrete, ancorate al vissuto degli alunni è punto di partenza irrinunciabile. Il ruolo 

dell’insegnante in questa fase si gioca nella scelta di un contesto ricco e stimolante, che inviti 

gli allievi a mettersi in moto, a porsi domande; 
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• fare-operare: si impara facendo, cioè attraverso le azioni che si compiono; per questo 

diventa importante la proposta di attività che richiedano una mossa personale, di provare 

anche sbagliando e dove l’errore può diventare occasione di apprendimento; 

• riflettere: sulle azioni che si compiono, sul proprio pensiero, sugli errori, per divenire sempre 

più consapevoli del proprio ragionamento; 

• denominare-simbolizzare: verbalizzare, descrivere, dare il nome, spiegare sono azioni 

indispensabili in questo percorso; partendo dall’utilizzo del linguaggio comune si descrivono e 

denominano elementi e azioni della matematica e si introducono gradualmente simboli e 

parole del linguaggio matematico. Attraverso queste azioni, che non vanno intese come 

separate le une dalle altre, o in una successione rigida, ma che vanno praticate 

ricorsivamente, le regole e le formule della matematica possono essere conquistate come 

sintesi di un percorso. La costruzione del pensiero matematico è un processo che avviene 

gradualmente e per il quale è necessario un lungo tempo. Concetti, abilità e atteggiamenti si 

ritrovano in ciascuno dei cinque anni e vengono, anno dopo anno, consolidati e sviluppati, 

fino a riconoscerne, in modo particolare negli ultimi anni della scuola primaria, relazioni e 

nessi esistenti. La ricorsività dei contenuti negli anni, consente di andare sempre più a fondo 

dei concetti, e di sviluppare un’acquisizione progressiva del linguaggio matematico in cui i 

simboli e le parole possano essere legati al loro significato e ancorati alle nuove esperienze 

vissute. Così la misura affrontata in quarta, viene ripresa e ampliata nel percorso di classe 

quinta, fornendo la possibilità di operare confronti, di riflettere e quindi di generalizzare. 

 

 
Verifica e valutazione 

 
Le modalità di verifica sono attinenti alle singole abilità e ai contenuti appresi nel corso 

dell’anno. Le verifiche vengono proposte in forme diverse: esercitazioni scritte sul quaderno, 

interrogazioni orali, lavori di gruppo, occasioni di partecipazione attiva alla costruzione della 

lezione. 

Viene valutato il raggiungimento degli obiettivi specifici della disciplina. Oltre alla correttezza 

esecutiva, si tengono in considerazione come criteri di valutazione, anche la capacità di dare 

le ragioni del percorso seguito, l’uso adeguato degli strumenti, la precisione e la cura 

dell’elaborato. Inoltre si valutano l’intervento spontaneo e l’iniziativa personale dell’alunno 

nella proposta di lavoro quotidiano: consapevolezza dell’errore, capacità di auto-correzione e 

 
 
 

 
71 



L'OFFERTA 
FORMATIVA 

PTOF - 2023-2026 
SCUOLA PRIMARIA PARIFICATA FONDAZIONE DEL SACRO CUORE 

 

 

 

ricerca e uso di strategie risolutive alternative. 

 
Si osserva l’impegno nel portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri 

secondo i tempi e le modalità richieste. È altrettanto importante verificare e valutare i passi 

nell’ampliamento del linguaggio specifico della disciplina. 

Le conoscenze matematiche contribuiscono alla formazione culturale della persona, 

sviluppando la capacità di mettere in stretto rapporto il “pensare” e il “fare”. Inoltre offrono 

strumenti adatti per percepire, interpretare e collegare tra loro fenomeni naturali, concetti e 

artefatti costruiti dall’uomo e dona strumenti per la descrizione scientifica del mondo in 

modo tale da poter affrontare problemi utili nella vita quotidiana, favorendo la facoltà 

comunicativa e la discussione e la capacità di argomentare in modo corretto, di comprendere i 

punti di vista e le argomentazioni degli altri. 

Il nostro obiettivo è quello di allenare i bambini a spalancare gli occhi per guardare più in là e 

scoprire che la matematica non sta solo sui quaderni a quadretti o sui libri, ma sta nella 

natura, nelle opere dell’uomo, negli oggetti e nei luoghi più impensati. 

Il nostro lavoro è proteso a far capire ai bambini che l’uomo, da sempre, ha utilizzato i numeri 

e le forme per realizzare grandi cose. Ma i numeri da soli non servono a molto: è come dare 

ad un falegname tanto legno senza chiodi né martello. Allo stesso modo per operare con i 

numeri è necessario possedere i giusti strumenti: le quattro operazioni, le competenze 

logiche e di calcolo. 

Perciò la capacità razionale del bambino viene incrementata in tutte le sue potenzialità 

secondo tre aspetti: 

□  un aspetto concettuale: la scoperta del concetto avviene attraverso un percorso in cui 

si diventa consapevoli e “convinti” e, perciò, capaci di una verifica e di un uso 

personale. Il passaggio dall’esperienza alla rappresentazione, e quindi alla 

formalizzazione, può avvenire muovendo dalle situazioni più varie; fra di esse un ruolo 

importante avrà quella sotto-forma di gioco in grado di mantenere vivi l’interesse e la 

curiosità del bambino; 

□  un aspetto espressivo linguistico: la costruzione del pensiero matematico, come si sa, 

è un processo lungo e progressivo nel quale concetti, abilità, competenze e 
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atteggiamenti vengono ritrovati, intrecciati, consolidati e sviluppati a più riprese; è un 

processo che comporta anche difficoltà linguistiche che cammina di pari passo con 

l’italiano e che richiede un’acquisizione graduale di un linguaggio più specifico, quello 

cioè matematico. Sempre più il bambino formalizza quello che si è intuito e 

conosciuto, riconoscendo simboli e convenzioni; 

□  un aspetto di deduzione e di ragionamento. La matematica assume un ampio respiro, 

non è ridotta a un insieme di regole da memorizzare e applicare, ma è riconosciuta e 

apprezzata come contesto per affrontare e porsi problemi e per esplorare, fare ipotesi 

e sperimentare le strategie più corrette. 

 
 
 

METODO 

 
Il laboratorio sarà l’elemento fondamentale, inteso sia come luogo fisico sia come momento 

in cui l’alunno è attivo, formula le proprie ipotesi e ne controlla le conseguenze, progetta e 

sperimenta, discute e argomenta le proprie scelte, impara a raccogliere dati, negozia e 

costruisce significati, porta a conclusioni temporanee ed è aperto a nuove costruzioni di 

conoscenze personali e collettive. 

Non si insegneranno le parole, ma a parlare, non le dimostrazioni, ma a dimostrare. 

 
Il gioco sarà il primo legame con la matematica. Giocando il bambino avrà la possibilità di 

entrare in rapporto con la realtà che lo circonda così carica di significato. 

La proposta ludica permetterà di introdurre elementi di intuizione, creatività, prefigurazione, 

competizione e divertimento. 

L’origine dell’apprendimento matematico sarà rintracciabile nelle esperienze di osservazione 

della realtà. Un’osservazione che va oltre al semplice vedere, ma che diventa più “un’indagine 

poliziesca”. Si andrà alla ricerca di quei particolari indizi, che servono a spiegare ciò che è 

successo. 

Un’osservazione, perciò, per raccogliere informazioni, cogliere le differenze, le diversità, le 

analogie, le uguaglianze o le somiglianze. 
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In questo modo il bambino incomincia a riconoscere legami e nessi ed inizia a dare un nome 

a quello che vede rispetto alla quantità (aritmetica) e alle forme (geometria). 

Nella “reinvenzione guidata” l’essere in azione di ogni bambino nell’attività proposta in classe 

gli darà la possibilità di scoprire e ricostruire per sé concetti e strutture logiche. 

 

 
IL LINGUAGGIO VERBALE SIMBOLICO 

 
La comunicazione orale ha uno spazio rilevante sia come ascolto da parte dei bambini delle 

spiegazioni e delle indicazioni da parte dell’insegnante, sia come ripetizione da parte loro di 

ciò che è stato compreso. 

Il racconto delle loro osservazioni e la formulazione delle loro domande diventa il primo 

materiale su cui impostare una proposta didattica. 

Le attività o l’introduzione di un nuovo contenuto si svolgono dentro un contesto narrativo 

significativo, anche in matematica le storie aiutano a motivare l’interesse e la curiosità. 

Inoltre favoriscono l’apprendimento perché sostengono con immagine simboliche i passi che 

via via vengono proposti (ad esempio la città del 10, i mattoncini della torre…). 

A partire dal nome dei numeri i bambini si rendono conto che in matematica c’è un linguaggio 

specifico e sintetico: le parole esprimono un criterio con cui abbiamo classificato e ordinato, i 

simboli indicano una quantità, l’aspetto ordinale e cardinale del numero, i concetti di uguale, 

maggiore e minore con i loro importanti simboli carichi di significato, i simboli delle 

operazioni. Presto gli alunni si accorgono che il linguaggio dei simboli è un punto di forza 

della matematica, permette di indicare e nominare degli oggetti astratti, è supporto al 

ragionamento, è uno straordinario momento di sintesi. Crescendo, nei tre anni conclusivi 

della scuola primaria, il linguaggio proprio della disciplina aiuterà i bambini ad esprimersi con 

precisione, con rigore incrementando la capacità di osservare, descrivere, immaginare e 

soprattutto imparare a porre domande e dare le ragioni dei procedimenti per risolvere i 

problemi. 

 

 
RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 

 
Il disegno  e  la  rappresentazione  grafica  rappresentano  da  subito  la  possibilità  di 
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documentare il lavoro svolto in classe. 

 
Da un disegno in cui racconta e rappresenta tutti i particolari il bambino comincia ad 

utilizzare, per rappresentare le quantità e i piccoli problemi, simboli grafici che lo aiutano nel 

contare oggetti che può manipolare e nell’immaginare la soluzione di semplici questioni 

problematiche. 

Nell’arco dei cinque anni, la simbologia propria della matematica si acquisisce sempre 

attraverso un lavoro preliminare il cui scopo è quello di conferire e mantenere il significato 

del segno grafico utile a trascrivere e comunicare un concetto o una operazione. 

 

 
IL PROBLEMA 

 
Caratteristica pratica fondante della disciplina è la risoluzione di problemi, che vengono intesi 

come questioni autentiche e significative, legate alla vita quotidiana, e non solo come esercizi 

a carattere ripetitivo, anzi la discussione in classe con tutti e con l’insegnante, oltre a favorire 

la capacità di argomentare e spiegare, aiuterà a riconoscere la soluzione più veloce e 

intravedere le strade percorribili. 

Fin dai primi anni l’uso consapevole e motivato del computer verrà incoraggiato per verificare 

la correttezza di calcoli mentali e scritti e per esplorare il mondo dei numeri e delle forme. 

Inoltre darà la possibilità di cimentarsi nella ricerca di soluzioni in problemi di logica, nella 

lettura e rappresentazioni di grafici e tabelle. 

 

 
LA GEOMETRIA 

 
Il primo passo è il modo in cui il bambino cerca di porsi razionalmente in rapporto agli oggetti 

che lo circondano: la percezione delle forme, delle simmetrie, delle somiglianze e delle 

differenze, di ciò che muta o di ciò che si mantiene per effetto di certi movimenti. Nei primi 

anni si privilegerà il gioco attraverso la costruzione di plastici, poi attraverso le piegature con 

fogli di carta per tutto il lavoro sulla geometria piana, a partire dagli angoli, per arrivare in 

quinta alle costruzioni e ai disegni di figure piane con l’uso di strumenti, riga, squadra e 

compasso esercitando anche la propria manualità. Tutte queste attività costringeranno i 

bambini a risolvere alcuni problemi e quindi a rendersi conto delle relazioni presenti negli 
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oggetti della geometria ad esplorare e percepire relazioni e strutture che si ritrovano in 

natura e nelle creazioni dell’uomo. 

 

 

 

 
CLASSE 

PRIMA 

 
CLASSE 

SECONDA 

 
CLASSE 

TERZA 

 
CLASSE 

QUARTA 

 
CLASSE 

QUINTA 

 
NUMERI 

 
NUMERI 

 
NUMERI 

 
NUMERI 

 
NUMERI 

1.  Contare 

oggetti o eventi, 

con la voce e 

mentalmente, 

in senso 

progressivo e 

regressivo, 

entro il 20. 

2.  Leggere e 

scrivere i 

numeri naturali 

in notazione 

decimale 

avendo 

consapevolezza 

della notazione 

posizionale, 

confrontarli e 

ordinarli. 

3.  Eseguire 

mentalmente 

semplici 

operazioni 

(addizioni e 

sottrazioni) con 

i numeri 

naturali e 

verbalizzare le 

procedure di 

calcolo. 

1.  Contare 

oggetti o eventi, 

con la voce e 

mentalmente, in 

senso 

progressivo e 

regressivo entro 

il 100 

2.  Leggere e 

scrivere  i 

numeri naturali 

in notazione 

decimale, con la 

consapevolezza 

del valore che le 

cifre hanno a 

seconda della 

loro posizione. 

3.  Rappresentare  

i numeri sulla 

retta 

4.  Eseguire 

mentalmente 

semplici 

operazioni con i 

numeri naturali 

e valorizzare le 

procedure di 

calcolo. 

1.  Contare 

oggetti o eventi, 

a voce e 

mentalmente, in 

senso 

progressivo e 

regressivo entro 

il 1000. 

2.  Leggere e 

scrivere i 

numeri naturali 

oltre il migliaio, 

avendo 

consapevolezza 

della notazione 

posizionale; 

confrontarli e 

ordinarli, anche 

rappresentandoli 

sulla retta. 

3.  Eseguire 

mentalmente 

semplici 

operazioni con i 

numeri naturali 

e verbalizzare le 

procedure di 

calcolo. 

4. Conoscere con 

1.  Leggere, 

scrivere, 

confrontare 

numeri entro il 

100000. 

2.  Leggere, 

scrivere, 

confrontare 

numeri 

decimali 

3.  Stimare il 

risultato di 

un’operazione. 

4.  Eseguire le 

quattro 

operazioni con 

sicurezza, 

valutando 

l’opportunità 

di ricorrere al 

calcolo 

mentale o 

scritto. 

5.  Eseguire la 

divisione con 

resto fra 

numeri 

naturali e 

decimali. 

1.  Leggere, 

scrivere, 

confrontare 

numeri entro il 1 

000 000. 

2.  Leggere, 

scrivere, 

confrontare 

numeri decimali. 

3.  Eseguire le 

quattro 

operazioni con 

sicurezza, 

valutando 

l’opportunità di 

ricorrere al 

calcolo mentale e 

scritto. 

4.  Eseguire la 

divisione con 

resto fra numeri 

naturali; 

individuare 

multipli e divisori 

di un numero. 

5.  Stimare il 

risultato di 

un’operazione. 
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4.  Comprendere, 

rappresentare 

(con disegni, 

parole, simboli) 

e risolvere 

situazioni 

problematiche 

utilizzando 

addizioni e 

sottrazioni. 

5.  Conoscere con 

sicurezza le 

tabelline della 

moltiplicazione 

dei numeri fino 

a 10. 

6.  Comprendere, 

rappresentare 

(con disegni, 

parole, simboli) 

e risolvere 

situazioni 

problematiche 

utilizzando 

addizioni, 

sottrazioni e 

moltiplicazioni. 

7.  Saper 

riconoscere e 

definire 

numeri pari e 

numeri dispari. 

sicurezza le 

tabelline della 

moltiplicazione 

dei numeri fino 

a 10. 

5.  Eseguire la 

divisione fra 

numeri naturali 

con e senza 

resto. 

6.  Eseguire le 

operazioni con i 

numeri naturali 

con gli algoritmi 

scritti usuali. 

7.  Leggere, 

scrivere, 

confrontare 

numeri naturali, 

rappresentarli 

sulla retta 

8.  Eseguire 

semplici 

addizioni e 

sottrazioni, con 

riferimento alle 

monete (EURO) 

o ai risultati di 

semplici misure. 

6. 

Rappresentazio 

grafica di 

frazioni con 

interi 

frazionati con 

una sola unità 

frazionaria o 

con unità 

frazionarie fra 

loro 

equiestese. 

7.  Saper 

rappresentare 

le frazioni su 

una retta 

evidenziando il 

rapporto fra 

unità e 

frazione. 

8.  Saper 

rapportare le 

frazioni più 

comuni al 

numero 

decimale di 

riferimento. 

9.  Utilizzare 

numeri 

decimali e 

frazioni per 

descrivere 

situazioni 

quotidiane. 

6.  Operare con le 

frazioni e 

riconoscere 

frazioni 

equivalenti. 

7.  Saper 

rapportare le 

frazioni più 

comuni  al 

numero decimale 

di riferimento e 

alla percentuale 

di riferimento. 

8.  Utilizzare 

numeri decimali, 

frazioni e 

percentuali per 

descrivere 

situazioni 

quotidiane. 

9.  Interpretare i 

numeri interi 

negativi in 

contesti concreti. 

10.  Conoscere 

sistemi di 

notazione dei 

numeri che sono 

o sono stati in 

uso in luoghi, 

tempi e culture 

diverse dalla 

nostra. 

 
SPAZIO E FIGURE 

 
SPAZIO E FIGURE 

 
SPAZIO E FIGURE 

 
SPAZIO E FIGURE 

 
SPAZIO E FIGURE 

1.  Comunicare la 

posizione di 

oggetti nello 

spazio fisico, sia 

rispetto al 

1.  Comunicare la 

posizione di 

oggetti nello 

spazio fisico, sia 

rispetto al 

1.  Descrivere, 

denominare e 

classificare 

figure 

geometriche. 

1.  Descrivere, 

denominare e 

classificare 

figure 

geometriche, 

1.  Descrivere, 

denominare e 

classificare figure 

geometriche, 

identificando 
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soggetto, sia 

rispetto ad altre 

persone o 

oggetti usando 

termini 

adeguati 

(sopra/sotto, 

davanti/dietro, 

destra/sinistra, 

dentro/fuori). 

2.  Eseguire un 

semplice 

percorso 

partendo dalla 

descrizione 

verbale o dal 

disegno 

3.  Confrontare e 

riconoscere 

alcune figure 

geometriche 

piane partendo 

dall’osservazione 

della realtà. 

4.  Individuare la 

posizione di 

caselle o incroci 

sul piano 

quadrettato. 

5.  Riconoscere e 

denominare 

figure 

geometriche 

piane e solide 

presenti nel 

mondo reale. 

6.  Disegnare 

figure 

geometriche. 

7.  Costruire 

modelli 

materiali di 

figure solide. 

soggetto, sia 

rispetto ad altre 

persone o 

oggetti, usando 

termini 

adeguati 

(sopra/sotto, 

davanti/dietro, 

destra/sinistra, 

dentro/fuori). 

2.  Eseguire un 

semplice 

percorso dalla 

descrizione 

verbale o dal 

disegno, 

descrivere un 

percorso che si 

sta facendo e 

dare le 

istruzioni a 

qualcuno 

perché compia 

un percorso 

desiderato. 

3.  Riconoscere, 

denominare e 

descrivere 

figure 

geometriche. 

4.  Disegnare 

figure 

geometriche e 

costruire 

modelli solidi al 

fine di esplorare 

le 

caratteristiche 

attraverso la 

sperimentazione, 

l’osservazione 

guidata e la 

narrazione del 

percorso svolto. 

5. Riconoscere, 

2.  Riconoscere 

figure ruotate, 

traslate, riflesse 

e in scala. 

3.  Riconoscere 

rappresentazioni 

piane di oggetti 

tridimensionali, 

identificare 

punti di vista 

diversi di uno 

stesso oggetto 

(dall´alto, di 

fronte, ecc.). 

4.  Utilizzare e 

distinguere fra 

loro i concetti di 

perpendicolarità, 

parallelismo, 

orizzontalità, 

verticalità. 

5.  Misurare 

angoli e 

confrontarli. 

6.  Determinare il 

perimetro di 

figure 

geometriche 

spiegando le 

strategie 

adottate. 

identificando 

elementi 

significativi e 

simmetrie, 

anche al fine 

di farle 

riprodurre da 

altri. 

2.  Riconoscere 

figure ruotate, 

traslate, 

riflesse e in 

scala. 

3.  Riconoscere 

rappresentazio 

piane di 

oggetti 

tridimensionali, 

identificare 

punti di vista 

diversi di uno 

stesso oggetto 

(dall´alto, di 

fronte, ecc.) 

4.  Riprodurre 

una figura in 

base a una 

descrizione, 

utilizzando gli 

strumenti 

opportuni 

(anche 

software di 

geometria). 

5.  Utilizzare e 

distinguere fra 

loro i concetti 

di 

perpendicolarit 

parallelismo, 

orizzontalità, 

verticalità. 

6.  Misurare 

angoli e 

elementi 

significativi e 

simmetrie, anche 

al fine di farle 

riprodurre da 

altri. 

2.  Riconoscere 

figure ruotate, 

traslate, riflesse e 

in scala. 

3.  Riconoscere 

rappresentazioni 

piane di oggetti 

tridimensionali, 

identificare punti 

di vista diversi di 

uno stesso 

oggetto 

(dall´alto, di 

fronte, ecc.) 

4.  Riprodurre una 

figura in base a 

una descrizione, 

utilizzando gli 

strumenti 

opportuni (anche 

software di 

geometria). 

5.  Riprodurre 

figure ruotate, 

traslate, riflesse e 

in scala. 

6.  Utilizzare e 

distinguere fra 

loro i concetti di 

perpendicolarità, 

parallelismo, 

orizzontalità, 

verticalità. 

7.  Misurare angoli 

e confrontarli 

anche utilizzando 

il goniometro. 
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8.  Usare 

strumenti di 

misura 

(righello). 

denominare e 

descrivere 

figure 

geometriche 

piane e solide 

presenti nel 

mondo reale. 

6.  Disegnare 

figure 

geometriche. 

7.  Costruire 

modelli 

materiali di 

figure solide. 

8.  Usare 

strumenti di 

misura 

(righello). 

 
confrontarli 

anche 

utilizzando il 

goniometro. 

7.  Determinare 

il perimetro di 

figure 

geometriche 

spiegando le 

strategie 

adottate. 

8.  Determinare il 

perimetro di 

figure 

geometriche 

spiegando le 

strategie 

adottate. 

9.  Sapere calcolare 

per 

scomposizione 

l’area di figure 

diverse da 

triangoli e 

rettangoli. 

10.  Utilizzare il 

piano cartesiano 

per localizzare 

punti. 

 
DATI E 

PREVISIONI 

 
DATI E 

PREVISIONI 

 
DATI E 

PREVISIONI 

 
DATI E 

PREVISIONI 

 
DATI E PREVISIONI 

1.  Leggere dati da 

diagrammi e 

tabelle. 

2.  Raccogliere e 

rappresentare 

dati con 

diagrammi e 

tabelle 

esplicitando le 

scelte fatte sia 

per la fase di 

raccolta dei dati 

che per quella 

di 

rappresentazione. 

3.  Misurare 

grandezze 

(lunghezze, 

tempo, ecc.), 

utilizzando sia 

1.  Leggere dati da 

diagrammi e 

tabelle. 

2.  Raccogliere e 

rappresentare 

dati con 

diagrammi e 

tabelle 

esplicitando le 

scelte fatte sia 

per la fase di 

raccolta dei dati 

che per quella 

di 

rappresentazione. 

3.  Misurare 

grandezze 

(lunghezze, 

tempo, ecc.), 

utilizzando sia 

1.  Rappresentare 

relazioni  e  dati 

in situazioni 

significative, 

utilizzare le 

rappresentazioni 

per ricavare 

informazioni, 

argomentando 

le scelte e le 

interpretazioni. 

2.  Rappresentare 

problemi con 

tabelle e grafici 

che ne 

esprimono la 

struttura. 

3.  In situazioni 

concrete, di una 

coppia di eventi 

1. 

Rappresentare 

relazioni e dati 

e, in situazioni 

significative, 

utilizzare le 

rappresentazioni 

per ricavare 

informazioni, 

argomentando 

le scelte e le 

interpretazioni. 

2. 

Rappresentare 

problemi con 

tabelle  e 

grafici che ne 

esprimono la 

struttura. 

3. In situazioni 

1.  Rappresentare 

relazioni e dati e, 

in situazioni 

significative, 

utilizzare le 

rappresentazioni 

per ricavare 

informazioni, 

argomentando le 

scelte e le 

interpretazioni. 

2.  Rappresentare 

problemi con 

tabelle e grafici 

che ne 

esprimono la 

struttura. 

3.  Usare le nozioni 

di frequenza e di 

media aritmetica, 
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unità arbitrarie 

sia unità e 

strumenti 

convenzionali 

(orologio, ecc.) 

4.  Riconoscere in 

situazioni 

concrete eventi 

certi e 

impossibili, 

argomentando 

la valutazione 

espressa. 

unità arbitrarie 

sia unità e 

strumenti 

convenzionali 

(metro, 

orologio, ecc.) 

4.  Riconoscere in 

situazioni 

concrete eventi 

certi e 

impossibili, 

argomentando 

la valutazione 

espressa. 

argomentare 

qual è tra i due 

il più probabile, 

dando una 

prima 

quantificazione 

nei casi più 

semplici. 

concrete, di 

una coppia di 

eventi 

argomentare 

qual è tra i due 

il più 

probabile, 

dando una 

prima 

quantificazione 

nei casi più 

semplici, 

oppure 

riconoscere se 

si tratta di 

eventi 

ugualmente 

probabili. 

se adeguata alla 

tipologia dei dati 

a disposizione. 

4.  In situazioni 

concrete, di una 

coppia di eventi 

argomentare 

qual è tra i due il 

più probabile, 

dando una prima 

quantificazione 

nei casi più 

semplici, oppure 

riconoscere se si 

tratta di eventi 

ugualmente 

probabili. 

 
 

 

 
RELAZIONI 

 
RELAZIONI 

 
RELAZIONI E 

FUNZIONI 

 
RELAZIONI E 

FUNZIONI 

 
RELAZIONI E 

FUNZIONI 

1.  Classificare 

oggetti 

(concreti o 

astratti) 

esplicitando e 

argomentando 

le proprie 

scelte di 

classificazione. 

 
 

2.  Classificare 

oggetti 

(concreti o 

astratti) in 

base a 

proprietà 

fissate da 

altri. 

1.  Classificare 

oggetti (concreti 

o astratti) 

esplicitando e 

argomentando 

le proprie scelte 

di 

classificazione. 

 
 

2.  Classificare 

oggetti (concreti 

o astratti) in 

base a proprietà 

fissate da altri. 

1.  Utilizzare le 

principali unità 

di misura per 

lunghezze, 

angoli, 

capacità, 

intervalli 

temporali, pesi 

per effettuare 

misure e 

stime. 

2.  Passare da 

un’unità di 

misura a 

un’altra, 

limitatamente 

alle unità di 

uso più 

comune, 

1.  Utilizzare le 

principali unità 

di misura per 

lunghezze, 

angoli, 

capacità, 

intervalli 

temporali, pesi 

per effettuare 

misure e stime. 

 
 

2.  Passare da 

un’unità di 

misura a 

un’altra, 

limitatamente 

alle unità di 

uso più 

1.  Utilizzare le 

principali unità 

di misura per 

lunghezze, 

angoli, aree, 

capacità, 

intervalli 

temporali, 

masse, pesi per 

effettuare 

misure e stime. 

 

 
2.  Passare da 

un’unità di 

misura a 

un’altra, 

limitatamente 

alle unità di 
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3.  Riconoscere 

somiglianze e 

differenze in 

oggetti e in 

situazioni 

diverse. 

3.  Riconoscere 

somiglianze e 

differenze in 

oggetti e in 

situazioni 

diverse. 

 
 

4. Classificazione 

-Quantificare 

alcune semplici 

relazioni tra 

numeri e 

grandezze (ad 

esempio “il 

doppio/la 

metà”, “di più/di 

meno”) 

anche nel 

contesto del 

sistema 

monetario. 

3.  Riconoscere e 

descrivere 

regolarità in 

una sequenza 

di numeri o di 

figure. 

comune, anche 

nel contesto 

del sistema 

monetario. 

 
 

3.  Riconoscere la 

relazione tra 

numeri 

decimali, 

frazioni e 

percentuali 

 
4. Riconoscere 

e descrivere 

regolarità in 

una sequenza 

di numeri o di 

figure 

uso più 

comune, anche 

nel contesto 

del sistema 

monetario. 

 
 

3.  Riconoscere la 

relazione tra 

numeri 

decimali, 

frazioni e 

percentuali. 

4.  Riconoscere e 

descrivere 

regolarità in 

una sequenza 

di numeri o di 

figure. 

 
 

 
 

 

 

 

SCIENZE 

FINALITÀ EDUCATIVE DELLA DISCIPLINA. 

 
Le scienze sono una forma di conoscenza della realtà naturale: il mondo si lascia conoscere 

attraverso le attività sperimentali che sono il cuore dell’insegnamento e dell’apprendimento. 

A partire dall’atteggiamento dettato dalla curiosità e dallo stupore, i bambini diventano i 

protagonisti dell’apprendimento, scoprono in prima persona che è possibile rispondere alle 

domande di conoscenza nate dall’esperienza quotidiana, imparano a seguire con precisione 

un metodo di lavoro rispettandone condizioni e tempi. 

 

 
COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO. 
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I contenuti, scelti facendo riferimento alle Indicazioni Nazionali e alla prassi consolidata, sono 

relativi a tre ambiti: mondo fisico, mondo biologico e rapporto uomo/ambiente. 

Nell’incontro con il mondo naturale le azioni della scienza agiscono in modo da permettere il 

raggiungimento delle competenze e degli obiettivi: 

osservare: permette d guardare il mondo com’è, a partire da una domanda ben formulata, 

per rivelarne aspetti globali e particolari; 

identificare e denominare: consente di dare il nome a ciò che si vede e si scopre; 

 
classificare: ordina secondo un criterio, mette in rilievo ciò che interessa partendo dall’innato 

desiderio di sapere e di capire le cose, per iniziare ad esplorare il mondo; 

quantificare: per eseguire e descrivere le attività di tipo sperimentale, occorre confrontare e 

misurare; 

acquisire il lessico specifico: permette di raccontare l’esperienza di conoscenza che si vive, 

favorendo lo sviluppo delle capacità che ciascun alunno possiede: fa parte della scienza 

arricchire il lessico specifico facendo confluire il linguaggio grafico e quello matematico. 

 

 
CONTENUTI ESSENZIALI. 

 
I contenuti essenziali riguardano il mondo fisico (materiali, trasformazioni, eventi 

meteorologici) e il mondo biologico (viventi – non viventi, vegetali, animali, il corpo umano e il 

rapporto tra uomo e ambiente). 

Si parte dal desiderio di sapere e di capire innato in ogni bambino, per iniziare a esplorare il 

mondo naturale, per conoscerlo sempre più in profondità. 

In prima e in seconda l’osservazione del mondo fisico si concentra sugli stati dell’acqua in 

relazione con i fenomeni meteorologici legati alle stagioni; 

per quanto riguarda il mondo biologico, parallelamente all’osservazione delle stagioni, si inizia 

a discriminare tra viventi e non viventi, si riconoscono le parti delle piante fino a denominarle 

arrivando a scoprirne anche le ricchezze più nascoste. Attraverso uscite in fattoria, si offre 

l’occasione di incontrare dal vivo gli animali, identificandone le principali caratteristiche. 
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Come per le altre discipline, anche nel trattare le scienze della natura, risulta irrinunciabile il 

registro narrativo che, a partire dalla classe terza, vede i bambini impegnati ad apprendere e 

utilizzare i primi termini del lessico scientifico e a relazionare, guidati dal maestro, le attività 

osservative e sperimentali realizzate in classe e sul campo. 

 

 
In classe terza: 

 
mondo fisico: approfondimento degli stati dell’acqua e il tempo meteorologico; 

mondo biologico: la vita delle piante; 

rapporto uomo e ambiente: studio degli animali che abitano sotto terra, dell’acqua e del 

terreno. 

In classe quarta vengono consolidati i tre ambiti come segue: 

 
mondo fisico: l’acqua e le montagne; 

 
mondo biologico: vita degli animali vertebrati e invertebrati; 

rapporto uomo e ambiente: i frutti e l’alimentazione. 

In classe quinta: 

 
mondo fisico: il cielo sopra di noi; 

 
mondo biologico: il corpo umano: funzioni di base e funzioni di relazione; 

rapporto uomo – ambiente: la continuità della vita, l’uomo e l’ambiente. 

 

STRATEGIE DIDATTICHE. 

 
Nelle prime classi tutto può diventare occasione di conoscenza: si parte dalla realtà in cui ci si 

imbatte soffermandosi su particolari significativi scelti dall’insegnante, che potrà reinventare, 

insieme ai propri alunni, nuovi cammini di scoperta, i quali si arricchiranno e si 

approfondiranno grazie alla costante ricorsività del percorso. Quest’ultima risulta essere 

particolarmente significativa e imprescindibile, poiché offre la possibilità di ritornare su 
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quanto accade permettendo a bambini di capire che non si impara una volta per tutte, ma in 

scienze si ritorna e si approfondisce la scoperta. Lo studio passa anche attraverso la 

realizzazione di esperimenti che riproducono i fenomeni sia su scala macroscopica, sia con 

l’utilizzo del microscopio/ingranditore, che aiuta i bambini a prendere coscienza della varietà 

del mondo naturale. Il metodo scientifico, in questa ottica, perde l’innaturale successione di 

azioni tecniche che confluiscono in un procedimento automatico, a favore di un 

atteggiamento di ricerca. 

 

 
VERIFICA E VALUTAZIONE. 

 
Nei primi anni viene valutatala capacità di saper cogliere e discriminare caratteristiche e 

particolarità, anche nella produzione di disegni copiando dal vero, denominando con i termini 

del lessico specifico. Dalla terza in poi si aggiunge come criterio di valutazione la capacità di 

esposizione usando il lessico specifico, sia oralmente che per iscritto, e la capacità di adesione 

alle attività sperimentali, anch’esse relazionate oralmente. 

 

 
OBIETTIVI FORMATIVI. 

 
L’ordine con cui verranno proposti gli argomenti potrà variare a seconda delle esigenze del 

progetto di classe. Gli obiettivi previsti dalle Indicazioni Nazionali, testo del 2012,  sono 

confluiti nella suddivisione “mondo fisico – mondo biologico – rapporto uomo/ambiente”. 

Tutti i contenuti scientifici sono per natura complessi. Lo sviluppo in verticale è di tipo 

ricorsivo. Si porrà attenzione a essenzialità e comprensibilità. 

 

 

 

CLASSE 

PRIMA 

CLASSE 

SECONDA 

CLASSE 

TERZA 

CLASSE QUARTA CLASSE 

QUINTA 

 
MONDO FISICO 

 
MONDO FISICO 

 
MONDO FISICO 

 
MONDO FISICO 

 
MONDO 

FISICO 
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i 
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L’acqua e le 

stagioni: 

1.  Usare i 

cinque sensi 

come via 

privilegiata 

per 

conoscere 

dati ed 

elementi 

della realtà 

circostante. 

2.  Individuare, 

attraverso 

interazioni e 

manipolazioni, 

qualità e 

proprietà di 

oggetti e 

materiali. 

 
Gli stati dell’acqua: 

1.  Attraverso 

interazioni e 

manipolazioni, 

individuare qualità 

e proprietà 

dell’acqua, 

caratterizzarne le 

trasformazioni, 

riconoscendovi sia 

grandezze da 

misurare sia 

relazioni 

qualitative tra loro 

(all’aumentare 

di...,aumenta o 

diminuisce); 

provocare 

trasformazioni 

variandone le 

modalità e 

costruire  storie 

per darne conto : 

“che cosa succede 

se...”, “che cosa 

succede 

quando...”; leggere 

analogie nei fatti 

al variare delle 

forme e degli 

oggetti, 

riconoscendo 

“famiglie” di 

accadimenti e 

regolarità ( “è 

successo come...”) 

all’interno  di 

campi di 

 
Stati dell’acqua 

e tempo 

meteorologico: 

1.  Avere 

familiarità 

con la 

variabilità 

dei 

fenomeni 

atmosferici 

(venti, 

nuvole, 

pioggia…) e 

con la 

periodicità 

dei 

fenomeni 

celesti (dì- 

notte, 

percorso del 

solo, 

stagioni). 

2.  Gli stati 

dell’acqua: 

osservazione 

e 

sperimentazion 

delle sue 

caratteristiche. 

 
Mondo acqua; rocce e 

monti: 

1.  Proseguire nelle 

osservazioni frequenti 

e regolari, a occhio 

nudo o con appropriati 

strumenti, con i 

compagni e 

autonomamente, le 

caratteristiche 

dell’acqua: onde e 

galleggiamento, 

interazione luce-acqua. 

2.  conoscere la struttura 

del suolo attraverso 

esperimenti sulle rocce 

per scoprire le 

caratteristiche 

chimiche. 

 
 
 
 
 
 

 
e 

 
Il cielo sopra 

di noi: 

1.  Il Sole, i 

pianeti, i 

corpi 

celesti del 

Sistema 

Solare, la 

Luna e le 

sue fasi 

sono 

descritti 

con 

riferimenti 

alle 

dimensioni, 

alle 

distanze e 

ai 

movimenti. 

2. 

Ricostruire 

e 

interpretare 

il 

movimento 

dei diversi 

oggetti 

celesti, 

rielaborandol 

anche 

attraverso 

giochi col 

corpo. 
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 esperienza.    

 
MONDO 

BIOLOGICO 

 
MONDO BIOLOGICO 

 
MONDO 

BIOLOGICO 

 
MONDO BIOLOGICO 

 
MONDO 

BIOLOGICO 

 
Le piante: 

osservare le 

foglie: 

1.  Osservare 

confrontare 

e descrivere 

elementi 

della realtà 

circostante. 

2.  Cogliere 

somiglianze 

e differenze. 

3.  Osservare e 

denominare 

le parti 

principali di 

 
Viventi e non viventi: 

1.  Osservare, 

descrivere, 

correlare elementi 

della realtà 

circostante: 

imparare a 

distinguere piante 

e  animali, 

elementi del 

terreno, 

cogliendone 

somiglianze e 

differenze e 

operando 

classificazioni. 

 
La vita delle 

piante, dal 

seme alla 

pianta: 

1.  Osservare i 

momenti 

significativi 

nella vita 

delle piante, 

individuare 

somiglianze 

e differenze 

nei percorsi 

di sviluppo 

dei vegetali. 

2. Osservare e 

 
La vita degli animali 

vertebrati e invertebrati: 

1.  Osservare, dal vero o 

in fotografia, animali 

vicini e lontani. 

2.  Conoscere le 

caratteristiche fisiche, 

morfologiche e 

comportamentali di 

alcuni animali. 

3.  Elaborare i primi 

elementi di 

classificazione animale 

sulla base di 

osservazioni personali. 

4. Scoperta degli animali 

 
Il corpo 

umano: 

finzioni di 

base e 

funzioni di 

relazione: 

1. 

Descrivere, 

interpretare 

e 

sperimentare 

il 

funzionamen 

del corpo 

come 

sistema 
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un vegetale. 2.  Riconoscere la 

diversità dei 

viventi 

differenze/somiglian 

tra piante, animali, 

altri organismi. 

interpretare 

le 

trasformazioni 

ze ambientali 

naturali 

nella 

coltivazione 

di vegetali. 

che non hanno 

scheletro. 

complesso 

situato in 

un 

ambiente. 

2.  Avere cura 

della 

propria 

salute 

anche dal 

punto di 

vista 

alimentare 

e motorio. 

 
RAPPORTO 

UOMO- 

AMBIENTE 

 
RAPPORTO UOMO- 

AMBIENTE 

 
RAPPORTO 

UOMO- 

AMBIENTE 

 
RAPPORTO UOMO- 

AMBIENTE 

 
RAPPORTO 

UOMO- 

AMBIENTE 

 
Corpo umano: 

la bocca e il 

cibo: 

1.  Riconoscere 

la funzione 

dei cinque 

sensi e 

associarli 

all’organo 

specifico in 

relazione 

all’alimentazion 

e alla 

funzione 

delle parti 

della bocca: 

denti e 

lingua. 

 
Trasformazioni: 

 
1.  Individuare il 

rapporto tra 

strutture e 

funzioni degli 

organismi 

osservati in 

quanto 

caratteristica 

peculiare degli 

organismi viventi 

e in stretta relazione 

con il loro 

ambiente. 

2.  Osservare, 

descrivere e 

conoscere le 

trasformazioni 

chimiche e fisiche 

(es: grano/farina, 

 
Animali che 

abitano sotto 

terra, l’acqua e 

il terreno: 

1.  Osservare 

le 

caratteristiche 

dei terreni, 

delle rocce e 

delle acque 

in relazione 

alla vita di 

animali e 

piante. 

 
I frutti e l’alimentazione: 

 
1.  Avere cura della 

propria salute dal 

punto di vista 

alimentare e motorio. 

2.  Riconoscere, 

attraverso l’esperienza 

di coltivazioni, 

allevamenti, ecc. che la 

vita di ogni organismo 

è in relazione con le 

altre forme di vita. 

3.  Partire 

dall’osservazione/confron 

dei diversi tipi di frutto, 

della loro struttura 

esterna e interna 

mettendo in evidenza 

anche il rapporto tra 

strutture e funzioni 

 
Io e 

l’ambiente: 

1. Riprendere 

l’osservazione 

dei diversi 

ambienti: il 

prato, il 

mare, il 

bosco, il 

fiume, e 

interpretarne  

i diversi 

aspetti 

to particolari 

mettendo 

in relazione 

ciò che si è 

già 

imparato. 
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 latte/formaggio, 

olive/olio…) 

 nello sviluppo della 

pianta. 

 

 

 
 

 
 

 

 

GEOGRAFIA 

Finalità educativa della disciplina 

 
La geografia ha come scopo quello di conoscere, descrivere e rappresentare gli elementi fisici 

e antropici di un paesaggio giungendo a un apprendimento autonomo e significativo del dato 

incontrato. L’esplorazione dello spazio, la descrizione visiva e la rappresentazione quantitativa 

permettono in questo ambito un collegamento tra le discipline umanistiche e quelle 

scientifiche sviluppando il rapporto tra uomo e ambiente e spiegando le trasformazioni che in 

essi avvengono nel tempo. L’esperienza diretta con i diversi ambienti stimola un 

atteggiamento sempre più appassionato rispetto al reale, delineando un percorso di 

conoscenza sempre più approfondita del territorio. La geografia è disciplina “di cerniera” per 

eccellenza poiché consente di mettere in relazione temi economici, giuridici, antropologici, 

scientifici e ambientali di rilevante importanza per ciascuno di noi. 

 

 
Competenze e obiettivi di apprendimento 

 
L’alunno impara a esplorare ed orientarsi in ambienti quotidiani fino ad arrivare 

all’esplorazione della realtà geografica di appartenenza e proseguire in luoghi più lontani 

nello spazio, utilizzando riferimenti topologici e punti cardinali. Nel corso degli anni, il 

bambino maturerà la consapevolezza di un linguaggio simbolico parallelamente a quello 

linguistico (e viceversa) che col tempo diverrà ancora più ampio, permettendo l’utilizzo di 

plastici e carte geografiche. Riconosce denomina i principali elementi geografici fisici che 

caratterizzano i principali paesaggi geografici italiani, e vi riconosce le progressive 

trasformazioni operate dall’uomo anche in relazione agli aspetti del passato e ai nuovi bisogni 

da soddisfare. Il raffronto della propria realtà (spazio vissuto) con quella globale, e viceversa, 

è agevolato dalla continua comparazione di rappresentazioni spaziali, lette e interpretate a 
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scale diverse, servendosi anche di carte geografiche, di fotografie e immagini da satellite, del 

globo terrestre, di materiali prodotti dalle nuove tecnologie. Si procederà dalla 

tridimensionalità alla bidimensionalità, dal piano orizzontale a quello verticale, riferendosi a 

“legende” che esplicitino il significato degli elementi simbolici rappresentati. Si procederà da 

forme rappresentative soggettive, personali, a forme simboliche sempre più generalizzabili e 

condivisibili, per giungere all’utilizzo di un linguaggio simbolico specifico condiviso. 

 

 
Contenuti Essenziali 

 
La conoscenza si sviluppa attraverso l’ampliamento dei confini dello spazio abitualmente 

vissuto, attraverso la descrizione, la rappresentazione, il confronto dei paesaggi, la definizione 

di una nomenclatura relativa ogni ambiente e la corretta denominazione degli elementi fisici 

e politici delle aree geografiche affrontate. Per una maggiore padronanza della disciplina si 

propone infine l’orientamento sul planisfero conoscendo in linea generale le caratteristiche 

morfologiche dei continenti e in particolare quello europeo a cui appartiene l’Italia, contenuto 

principale di tutto il percorso. Si introducono alcuni elementi, conoscenze ed esperienze 

relative alla geografia astronomica. 

 

 
Strategie didattiche 

 
L’esplorazione implica sempre il movimento del bambino, e quindi l’osservazione per 

riconoscere e individuare somiglianze e/o differenze tra gli elementi naturali o antropici dello 

spazio e degli ambienti, e nominarli per giungere a ordinarli e ad orientarcisi. 

Il primo incontro con la disciplina avviene attraverso un approccio attivo all’ambiente 

circostante, attraverso un’esplorazione diretta; in questa fase la geografia opera insieme alle 

scienze motorie, per consolidare il rapporto del corpo con lo spazio. 

L’esperienza corporea, fisica, unitaria, sensibile del bambino favorisce la percezione dello 

spazio, della direzione e dei diversi piani che guidano alla rappresentazione 

geografica/cartografica. L’esplorazione graduale si approfondisce e arricchisce anche grazie 

alle uscite didattiche, al mettere in comune delle immagini-cartoline raccolte durante le 

vacanze, all’osservazione di alcuni elementi naturali incontrati durante la vita di tutti giorni. 

Può essere interessante proporre la realizzazione di un plastico di un ambiente che permetta 
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di osservare le diverse parti che lo compongono e le loro caratteristiche, di comprendere la 

riduzione delle proporzioni nella cartografia e i suoi aspetti convenzionali. 

La conoscenza di spazi ed ambienti si sviluppa anche attraverso la denominazione della 

nomenclatura relativa ad ogni ambiente, attraverso la sua descrizione, rappresentazione e 

confronto tra gli elementi dei diversi paesaggi naturali. Il punto di partenza non può che 

essere la REALTA’, con la quale è bene mantenere sempre un aggancio, così come la meta da 

raggiungere non può che essere una conoscenza della realtà sempre più consapevole 

attraverso la crescita della capacità di usare strumenti e linguaggi specifici della geografia. 

Dalla conoscenza della realtà attraverso l’osservazione e la rappresentazione, gli alunni 

vengono condotti all’acquisizione del linguaggio simbolico geografico e alla capacità di 

denominare gli elementi fisici in un percorso in cui l’orizzonte si allarga (città, provincia, 

regione, stato …). 

 

 
Verifica e valutazione 

 
La valutazione, intesa come momento formativo, avverrà in itinere e al termine di ogni unità 

di lavoro. 

Si valuterà l’acquisizione, la rielaborazione personale e l’utilizzo del linguaggio specifico, 

attraverso esposizioni orali o verifiche scritte; si valuterà anche l’impegno, l’interesse e la 

partecipazione alle attività, l’attenzione, l’ascolto, gli interventi, le domande, il desiderio di 

documentarsi. 

 
 

 

 
CLASSE 

PRIMA 

 
CLASSE 

SECONDA 

 
CLASSE 

TERZA 

 
CLASSE 

QUARTA 

 
CLASSE 

QUINTA 

 
ORIENTAMENTO 

 
ORIENTAMENTO 

 
ORIENTAMENTO 

 
ORIENTAMENTO 

 
ORIENTAMENTO 

1.  Muoversi 

consapevolmente 

1.  Muoversi 

consapevolmente 

1.  Muoversi 

consapevolmente 

1.  Orientarsi 

nello spazio 

1.  Orientarsi sulle 

carte in base ai 
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nello spazio 

circostante, 

orientandosi 

attraverso punti 

di riferimento e 

utilizzando gli 

indicatori 

topologici 

(avanti, dietro, 

sopra, sotto, 

vicino, lontano, 

ecc.). 

2.  Riconoscere e 

rappresentare 

la propria ed 

altrui posizione 

nello spazio 

utilizzando gli 

organizzatori 

topologici ( 

avanti, dietro, 

sopra, sotto, 

vicino, lontano, 

ecc.). 

nello spazio 

circostante, 

sapendosi 

orientare 

attraverso punti 

di riferimento e 

utilizzando gli 

organizzatori 

topologici 

(sopra, sotto, 

avanti, dietro, 

sinistra, destra, 

ecc.). 

2.  Acquisire la 

consapevolezza 

di muoversi e 

orientarsi nello 

spazio grazie 

alle proprie 

carte mentali, 

che si 

strutturano e si 

ampliano man 

mano che si 

esplora lo 

spazio 

circostante. 

nello spazio 

circostante, 

sapendosi 

orientare 

attraverso punti 

di riferimento e 

utilizzando gli 

organizzatori 

topologici 

(sopra, sotto, 

avanti, dietro, 

sinistra, destra, 

ecc.). 

2.  Acquisire la 

consapevolezza 

di muoversi e 

orientarsi nello 

spazio grazie 

alle proprie 

carte mentali, 

che si 

strutturano e si 

ampliano man 

mano che si 

esplora lo 

spazio 

circostante. 

attraverso i 

punti cardinali e 

saperli 

distinguere 

nelle cartine. 

2.  Estendere le 

proprie carte 

mentali al 

territorio 

italiano 

attraverso gli 

strumenti 

dell’osservazione 

indiretta 

(filmati, 

fotografie, 

documenti 

cartografici). 

punti cardinali. 

2.  Estendere le 

proprie carte 

mentali, in 

particolare al 

territorio 

italiano, 

all’Europa e ai 

diversi continenti 

attraverso gli 

strumenti 

dell’osservazione 

indiretta (filmati 

e fotografie, 

documenti 

cartografici 

relativi anche a 

fenomeni di 

attualità). 

 
LINGUAGGIO 

DELLA GEO- 

GRAFICITA’ 

 
LINGUAGGIO 

DELLA GEO- 

GRAFICITA’ 

 
LINGUAGGIO 

DELLA GEO- 

GRAFICITA’ 

 
LINGUAGGIO 

DELLA GEO- 

GRAFICITA’ 

 
LINGUAGGIO 

DELLA GEO- 

GRAFICITA’ 

1.  Cominciare a 

leggere piante 

di ambienti noti 

e tracciare 

percorsi 

effettuati nello 

spazio 

circostante. 

1.  Rappresentare 

in prospettiva 

verticale oggetti 

e ambienti noti 

(pianta dell’aula, 

di una stanza 

della propria 

1.  Muoversi 

consapevolmente 

nello spazio 

circostante, 

orientandosi 

attraverso  punti 

di riferimento, 

1.  Analizzare i 

principali 

caratteri fisici 

del territorio, 

fatti e fenomeni 

locali e globali, 

interpretando 

1.  Analizzare i 

principali 

caratteri fisici 

del territorio, 

fatti e fenomeni 

locali e globali, 

interpretando 
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2.  Rappresentare 

graficamente in 

prospettiva 

verticale oggetti 

di uso 

quotidiano. 

casa, del cortile 

della scuola, 

ecc.). 

2.  leggere e 

interpretare la 

pianta dello 

spazio vicino, 

basandosi su 

punti di 

riferimento fissi. 

utilizzando gli 

indicatori 

topologici e le 

mappe di spazi 

noti che si 

formano nella 

mente (carte 

mentali). 

2.  Leggere e 

interpretare la 

pianta di luoghi, 

oggetti e 

ambienti 

osservati da 

prospettive 

diverse 

carte 

geografiche di 

diversa scala, 

carte tematiche, 

grafici, 

elaborazioni 

digitali. 

2.  Localizzare sul 

planisfero e sul 

globo la 

posizione 

dell’Italia in 

Europa e nel 

mondo 

3.  Localizzare 

sulla carta 

geografica 

dell’Italia le 

regioni fisiche. 

4.  Conoscere in 

modo 

approfondito la 

propria regione 

nei caratteri, 

fisici, economici 

e 

amministrativi. 

carte 

geografiche di 

diversa scala, 

carte tematiche, 

grafici. 

2.  Localizzare 

sulla carta 

geografica 

dell’Italia le 

regioni fisiche, 

storiche e 

amministrative; 

localizzare sul 

planisfero e sul 

globo la 

posizione 

dell’Italia in 

Europa e nel 

mondo 

 
PAESAGGIO 

 
PAESAGGIO 

 
PAESAGGIO 

 
PAESAGGIO 

 
PAESAGGIO 

 
1.  Conoscere lo 

spazio vissuto 

attraverso 

l’osservazione 

diretta e 

l’attivazione dei 

vari sistemi 

sensoriali. 

2.  Individuare gli 

elementi 

1.  Esplorare il 

territorio 

circostante 

attraverso 

l’approccio 

senso- 

percettivo e 

l’osservazione 

diretta. 

2.  Conoscere e 

descrivere gli 

elementi fisici e 

1.  Conoscere il 

territorio 

circostante 

attraverso 

l’approccio 

percettivo e 

l’osservazione 

diretta. 

2.  Individuare e 

descrivere gli 

elementi fisici e 

antropici che 

1.  Conoscere i 

principali 

paesaggi italiani 

e alcuni 

elementi di 

particolare 

valore 

ambientale e 

culturale. 

1.  Conoscere gli 

elementi che 

caratterizzano i 

principali 

paesaggi italiani 

individuando le 

analogie e le 

differenze 

(anche in 

relazione ai 

quadri socio- 

storici del 
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caratterizzanti 

uno spazio 

vissuto e 

descriverne il 

loro uso. 

antropici che 

caratterizzano 

l’ambiente di 

residenza e i 

luoghi esplorati 

insieme, in 

occasione delle 

uscite didattiche 

stabilite nella 

programmazione. 

caratterizzano i 

paesaggi 

dell’ambiente di 

vita della 

propria regione. 

 
passato) e gli 

elementi di 

particolare 

valore 

ambientale e 

culturale da 

tutelare e 

valorizzare. 

 
REGIONE E 

SISTEMA 

TERRITORIALE 

 
REGIONE E 

SISTEMA 

TERRITORIALE 

 
REGIONE E 

SISTEMA 

TERRITORIALE 

 
REGIONE E 

SISTEMA 

TERRITORIALE 

 
REGIONE E 

SISTEMA 

TERRITORIALE 

 
1.  Riconoscere le 

funzioni dei vari 

spazi  nel 

proprio 

territorio di vita. 

 
1.  Riconoscere le 

funzioni dei vari 

spazi  nel 

proprio 

territorio di vita. 

1.  Comprendere 

che il territorio 

è uno spazio 

organizzato e 

modificato dalle 

attività umane. 

2.  Riconoscere , 

nel proprio 

ambiente di 

vita, le funzioni 

dei vari spazi e 

le loro 

connessioni, gli 

interventi 

1.  Acquisire il 

concetto di 

regione 

geografica 

(fisica, climatica, 

storico- 

culturale, 

amministrativa) 

e utilizzarlo nel 

contesto 

italiano. 

1.  Acquisire il 

concetto di 

regione 

geografica 

(fisica, climatica, 

storico- 

culturale, 

amministrativa) 

e utilizzarlo a 

partire dal 

contesto 

italiano. 

2. Individuare 

problemi relativi 
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positivi e 

negativi 

dell’uomo. 

 
alla tutela e 

valorizzazione 

del patrimonio 

naturale e 

culturale. 

 
 

 
 

 

ARTE E IMMAGINE 

FINALITÀ EDUCATIVA DELLA DISCIPLINA 

 
Arte e immagine nella scuola primaria è innanzitutto una attività espressiva che permette al 

bambino di sviluppare in modo cosciente le proprie capacità espressive in un lavoro che 

coinvolge l’unità della persona. Costituisce inoltre un’importante occasione di lettura e 

rappresentazione della realtà, di immaginazione, di educazione al bello e di affinamento del 

senso estetico. Favorisce, incrementa, stimola e valorizza la creatività e l’originalità, già 

presenti nel bambino. 

 

 
COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
il bambino approfondisce e sviluppa le capacità di osservazione della realtà, comunica ed 

esprime il proprio vissuto tramite l’uso di tecniche e materiali diversi, impara a riprodurre gli 

elementi reali, rispettando proporzioni, forme e colori; comprende, legge e apprezza le 

espressioni artistiche di maestri anche in vista di una rielaborazione personale e creativa. 

 

 
CONTENUTI ESSENZIALI 

 
In tutto il percorso della scuola primaria al bambino vengono proposte copie dal vero di 

oggetti ed elementi naturali. Le esperienze di manipolazione e corporeità vengono svolte su 

contenuti disciplinari quali la fiaba, la leggenda, il mondo degli animali. Lungo tutto il percorso 

della scuola primaria vengono proposte esperienze di manipolazione e lavori grafico-pittorici. 

Il contenuto parte dalla rappresentazione del vissuto, approfondisce l’immedesimazione con 

testi di vario genere, e si accompagna infine ai contenuti delle discipline nelle classi più alte. 
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La rappresentazione della figura umana costituisce un contenuto ricorsivo nei diversi anni e a 

livelli diversi. 

 

 
STRATEGIE DIDATTICHE 

 
In tutto il percorso, l’esperienza espressiva spontanea evolve verso forme sempre più 

consapevoli e strutturate. Fin dai primi anni della primaria, ai bambini vengono offerte 

diverse possibilità rappresentative attraverso cui esprimersi, come: la manipolazione, la 

pittura, l’uso di tecniche di colore e l’utilizzo di materiali diversi. Le esperienze favoriscono la 

padronanza e la cura del segno e del colore all’interno di attività didattiche. 

Nelle classi successive si potenziano e affinano le tecniche del disegno. L’espressione artistica, 

essendo un linguaggio trasversale, viene curata dalla maestra di classe, secondo tempi e spazi 

propri. Oltre all’insegnante, la cura del gusto e l’utilizzo dell’arte viene affidata anche ad 

esperti che possono farla incontrare ai bambini. Nelle classi quarte e quinte di svolgono 

attività anche con linguaggio più tecnico, geometrico e costruttivo in una direzione espressiva 

anche al fine di svolgere un progetto comune. Sono inoltre favorite esperienze legate alla 

lettura di opere d’arte al fine di sollecitare i ragazzi alla rielaborazione creativa e personale di 

contenuti e tecniche, anche in seguito a visite di mostre e musei. 

 

 
VERIFICA E VALUTAZIONE 

 
La verifica e la valutazione avvengono durante il lavoro e al termine delle produzioni. 

Vengono valutate l’originalità e l’espressività degli elaborati, la cura e la completezza 

dell’esecuzione e il raggiungimento di alcuni obiettivi specifico della disciplina, come l’uso del 

colore, la riproduzione di oggetti ed elementi, la cura del particolare e il rispetto delle 

proporzioni. 

 
 

 

CLASSE 

PRIMA 

CLASSE 

SECONDA 

CLASSE 

TERZA 

CLASSE 

QUARTA 

CLASSE 

QUINTA 

ESPRIMERSI E ESPRIMERSI E ESPRIMERSI E ESPRIMERSI E ESPRIMERSI E 
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COMUNICARE COMUNICARE COMUNICARE COMUNICARE COMUNICARE 

1. Elaborare 

creativamente 

produzioni 

personali e 

autentiche per 

esprimere 

sensazioni ed 

emozioni; 

rappresentare e 

comunicare la 

realtà percepita. 

2. Esprimersi in 

modo sempre 

più preciso e 

curato 

attraverso il 

colore. 

3. Rappresentare 

la figura umana, 

gli oggetti e i 

paesaggi, 

partendo 

dall’osservazione 

attenta della 

realtà. 

1. Elaborare 

creativamente 

produzioni 

personali e 

autentiche per 

esprimere 

sensazioni ed 

emozioni; 

rappresentare e 

comunicare la 

realtà percepita. 

2. Esplorare 

immagini, 

forme e oggetti 

presenti 

nell’ambiente e 

la figura umana, 

utilizzando le 

capacità visive. 

3. Sperimentare 

strumenti e 

tecniche diverse 

per realizzare 

prodotti  grafici 

e pittorici. 

4. Esprimere 

sensazioni, 

emozioni, 

pensieri in 

produzione di 

vario tipo 

(grafiche, 

plastiche) 

utilizzando 

materiali e 

tecniche 

adeguate e 

integrando 

diversi 

linguaggi. 

1. Elaborare 

creativamente 

produzioni 

personali e 

autentiche per 

esprimere 

sensazioni ed 

emozioni; 

rappresentare e 

comunicare la 

realtà percepita. 

2. Trasformare 

immagini e 

materiali 

ricercando 

soluzioni 

figurative 

originali. 

3. Sperimentare 

strumenti e 

tecniche diverse 

per realizzare 

prodotti grafici, 

plastici, pittorici. 

4. Introdurre nelle 

proprie 

produzioni 

creative 

elementi 

linguistici e 

stilistici scoperti 

osservando 

immagini e 

opere d’arte. 

5. Rappresentare 

in modo 

sempre più 

preciso la figura 

umana, sia 

statica che in 

1. Elaborare 

creativamente 

produzioni 

personali e 

autentiche per 

esprimere 

sensazioni ed 

emozioni; 

rappresentare e 

comunicare la 

realtà percepita. 

2. Utilizzare 

materiali per 

realizzare 

soluzioni 

figurative 

originali. 

3. Sperimentare 

strumenti e 

tecniche diverse 

per realizzare 

prodotti pittorici 

imitando dipinti, 

linguaggi e 

tecniche di 

artisti noti. 

4. Rappresentare 

la figura umana 

osservando gli 

schemi corporei 

e le espressioni 

del viso. 

5. Utilizzare 

strumenti della 

geometria per 

rappresentare 

forme e 

strutture. 

1. Elaborare 

creativamente 

produzioni 

personali e 

autentiche per 

esprimere 

sensazioni ed 

emozioni, in 

particolare 

attraverso il 

disegno della 

figura umana; 

rappresentare e 

comunicare la 

realtà percepita. 

2. Trasformare 

immagini e 

materiali 

ricercando 

soluzioni 

figurative e 

originali. 

3. Sperimentare 

strumenti e 

tecniche diverse 

per realizzare 

disegni ed 

elaborati. 

4. Introdurre nelle 

proprie 

produzioni 

creative 

elementi 

linguistici e 

stilistici scoperti 

osservando 

immagini e 

opere d’arte. 

5. Utilizzare 

strumenti della 
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movimento. 

 
geometria per 

rappresentare 

forme e 

strutture. 

OSSERVARE E 

LEGGERE LE 

IMMAGINI 

OSSERVARE E 

LEGGERE LE 

IMMAGINI 

OSSERVARE E 

LEGGERE LE 

IMMAGINI 

OSSERVARE E 

LEGGERE LE 

IMMAGINI 

OSSERVARE E 

LEGGERE LE 

IMMAGINI 

1. Elaborare 

creativamente 

produzioni 

personali e 

autentiche per 

esprimere 

sensazioni ed 

emozioni; 

rappresentare e 

comunicare la 

realtà percepita. 

2. Esprimersi in 

modo sempre 

più preciso e 

curato 

attraverso il 

colore. 

3. Rappresentare 

la figura umana, 

gli oggetti e i 

paesaggi, 

partendo 

dall’osservazione 

attenta della 

realtà. 

1. Elaborare 

creativamente 

produzioni 

personali e 

autentiche per 

esprimere 

sensazioni ed 

emozioni; 

rappresentare e 

comunicare la 

realtà percepita. 

2. Esplorare 

immagini, 

forme e oggetti 

presenti 

nell’ambiente e 

la figura umana, 

utilizzando le 

capacità visive. 

3. Sperimentare 

strumenti e 

tecniche diverse 

per realizzare 

prodotti  grafici 

e pittorici. 

1. Elaborare 

creativamente 

produzioni 

personali e 

autentiche per 

esprimere 

sensazioni ed 

emozioni; 

rappresentare e 

comunicare la 

realtà percepita. 

2. Trasformare 

immagini e 

materiali 

ricercando 

soluzioni 

figurative 

originali. 

3. Sperimentare 

strumenti e 

tecniche diverse 

per realizzare 

prodotti grafici, 

plastici, pittorici. 

4. Introdurre nelle 

1. Elaborare 

creativamente 

produzioni 

personali e 

autentiche per 

esprimere 

sensazioni ed 

emozioni; 

rappresentare e 

comunicare la 

realtà percepita. 

2. Utilizzare 

materiali per 

realizzare 

soluzioni 

figurative 

originali. 

3. Sperimentare 

strumenti e 

tecniche diverse 

per realizzare 

prodotti pittorici 

imitando dipinti, 

linguaggi e 

tecniche di 

1. Elaborare 

creativamente 

produzioni 

personali e 

autentiche per 

esprimere 

sensazioni ed 

emozioni, in 

particolare 

attraverso il 

disegno della 

figura umana; 

rappresentare e 

comunicare la 

realtà percepita. 

2. Trasformare 

immagini e 

materiali 

ricercando 

soluzioni 

figurative e 

originali. 

3. Sperimentare 

strumenti e 

tecniche diverse 
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4.   Esprimere 

sensazioni, 

emozioni, 

pensieri in 

produzione di 

vario tipo 

(grafiche, 

plastiche) 

utilizzando 

materiali e 

tecniche 

adeguate e 

integrando 

diversi 

linguaggi. 

proprie 

produzioni 

creative 

elementi 

linguistici e 

stilistici scoperti 

osservando 

immagini e 

opere d’arte. 

5.  Rappresentare 

in modo 

sempre più 

preciso la figura 

umana, sia 

statica che in 

movimento. 

artisti noti. 

4. Rappresentare 

la figura umana 

osservando gli 

schemi corporei 

e le espressioni 

del viso. 

5. Utilizzare 

strumenti della 

geometria per 

rappresentare 

forme e 

strutture. 

per realizzare 

disegni ed 

elaborati. 

4. Introdurre nelle 

proprie 

produzioni 

creative 

elementi 

linguistici e 

stilistici scoperti 

osservando 

immagini e 

opere d’arte. 

5. Utilizzare 

strumenti della 

geometria per 

rappresentare 

forme e 

strutture. 
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OSSERVARE E 

LEGGERE LE 

IMMAGINI 

OSSERVARE E 

LEGGERE LE 

IMMAGINI 

OSSERVARE E 

LEGGERE LE 

IMMAGINI 

OSSERVARE E 

LEGGERE LE 

IMMAGINI 

OSSERVARE E 

LEGGERE LE 

IMMAGINI 

1. Riconoscere 

attraverso un 

approccio 

operativo linee, 

colori, forme, 

volume e la 

struttura 

compositiva nel 

linguaggio delle 

immagini e 

nelle opere 

d’arte. 

2. Esprimere le 

proprie 

sensazioni 

descrivendo 

tutto ciò che 

vede in 

un’opera d’arte 

sia antica che 

moderna. 

1. Riconoscere 

attraverso un 

approccio 

operativo linee, 

colori, forme, 

volume e la 

struttura 

compositiva nel 

linguaggio delle 

immagini e 

nelle opere 

d’arte. 

2. Esprimere le 

proprie 

sensazioni 

descrivendo 

tutto ciò che 

vede in 

un’opera d’arte 

sia antica che 

moderna. 

3. Cominciare a 

riconoscere nel 

proprio 

ambiente i 

principali 

monumenti e 

beni storico- 

culturali. 

1. Riconoscere in 

un testo 

iconico-visivo gli 

elementi 

grammaticali e 

tecnici del 

linguaggio visivo 

(linee, colori, 

forme, volume, 

spazio) 

individuando il 

loro significato 

espressivo. 

1. Guardare e 

osservare con 

consapevolezza 

un’immagine o 

un’opera d’arte 

cogliendo gli 

elementi tecnici 

del linguaggio 

visivo e 

individuandone 

il significato 

espressivo. 

1. Guardare e 

osservare con 

consapevolezza 

un’immagine e 

gli oggetti 

presenti 

nell’ambiente 

descrivendo gli 

elementi 

formali. 

2. Riconoscere in 

un testo 

iconico-visivo gli 

elementi 

grammaticali e 

tecnici del 

linguaggio visivo 

(linee, colori, 

forme, volume, 

spazio) 

individuando il 

loro significato 

espressivo. 

COMPRENDERE 

E APPREZZARE 

LE OPERE 

D’ARTE 

COMPRENDERE 

E APPREZZARE 

LE OPERE 

D’ARTE 

COMPRENDERE 

E APPREZZARE 

LE OPERE 

D’ARTE 

COMPRENDERE 

E APPREZZARE 

LE OPERE 

D’ARTE 

COMPRENDERE 

E APPREZZARE 

LE OPERE 

D’ARTE 
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1. Cominciare a 

introdurre nelle 

proprie 

produzioni 

creative 

elementi 

scoperti 

osservando la 

realtà e le opere 

d’arte. 

1. Cominciare a 

introdurre nelle 

proprie 

produzioni 

creative 

elementi 

scoperti 

osservando la 

realtà e le opere 

d’arte. 

1. Individuare in 

un’opera d’arte, 

sia antica che 

moderna, gli 

elementi 

essenziali della 

forma, del 

linguaggio, della 

tecnica e dello 

stile dell’artista 

per 

comprendere il 

messaggio e la 

funzione. 

2. Riconoscere e 

apprezzare nel 

proprio 

territorio gli 

aspetti più 

caratteristici del 

patrimonio 

ambientale e 

urbanistico e i 

principali 

monumenti 

storico artistici. 

1. Individuare in 

un’opera d’arte, 

sia antica che 

moderna, gli 

elementi 

essenziali della 

forma, del 

linguaggio, della 

tecnica e dello 

stile dell’artista 

per 

comprenderne 

il messaggio e la 

funzione. 

2. Familiarizzare 

con alcune 

forme di arte e 

di produzione 

artigianale 

appartenenti 

alla propria e 

alle altre 

culture. 

3. Riconoscere e 

apprezzare nel 

proprio 

territorio gli 

aspetti più 

caratteristici del 

patrimonio 

ambientale e 

urbanistico e i 

principali 

monumenti 

storico-artistici. 

1. Individuare in 

un’opera d’arte, 

sia antica che 

moderna, gli 

elementi 

essenziali della 

forma, del 

linguaggio, della 

tecnica e dello 

stile dell’artista 

per 

comprenderne 

il messaggio e la 

funzione. 

2. Familiarizzare 

con alcune 

forme di arte e 

di produzione 

artigianale 

appartenenti 

alla propria e 

alle altre 

culture. 

3. Riconoscere e 

apprezzare nel 

proprio 

territorio gli 

aspetti più 

caratteristici del 

patrimonio 

ambientale e 

urbanistico e i 

principali 

monumenti 

storico-artistici. 
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MUSICA 
 

Finalità educativa della disciplina 

 
La musica è una componente fondamentale ed universale dell’esperienza umana e lo spazio 

dedicato a tale disciplina consente ai bambini di fare un percorso che li conduca a 

sperimentare e scoprire il linguaggio musicale, come mezzo espressivo e conoscitivo proprio 

solo dell’uomo. 

Il canto, l’ascolto, la pratica di strumenti musicali favoriscono lo sviluppo della musicalità che è 

in ciascuno, promuovono l’integrazione delle componenti percettivo motorie, cognitive e 

affettivo-sociali della personalità, stimolano l’espressione dei desideri e delle  domande 

presenti in ogni uomo. “Nessuna espressione dei sentimenti umani, infatti, è più grande della 

musica. Chi non è toccato da un concerto di archi, come si può essere insensibili dinanzi ai 

colori di una sonata per pianoforte?”. 

I singoli alunni potranno acquisire la conoscenza del linguaggio musicale, attraverso l’incontro 

con la bellezza della musica. 

 
Competenze e obiettivi di apprendimento 

 
Al termine del percorso l’alunno è in grado di cantare, da solo e in coro, canti afferenti a 

diverse tradizioni, utilizzando quindi diverse possibilità espressive della voce; utilizza 

strumenti di vario genere, sia ritmici che melodici, ma anche il proprio corpo; sa leggere gli 

elementi chiave della scrittura musicale, anche affinando la capacità di ascoltare un brano e 

riconoscere gli elementi principali. 

Contenuti essenziali 

 
Il percorso di tutti i cinque gli anni vede al centro del lavoro l’esperienza vocale, in particolare 

coreutica, vissuta con tutta la classe. L’elemento del canto viene posto come primo in quanto 

mette in azione lo strumento più proprio ed immediato di ognuno, ovvero la sua voce, unica e 

particolare, strumento di espressione di sé e mezzo per mettersi in rapporto con gli altri. Per 

questa ragione il canto avviene sempre in maniera corale con tutti i compagni, aiutando a 

creare una unità dettata dallo scopo del canto stesso. Durante i cinque anni i bambini 

affrontano il canto secondo una difficoltà crescente e vengono educati all’uso della voce e ad 

una postura adeguata al canto. 
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Nei primi due anni prevale la semplice imitazione del maestro, sia nelle esecuzioni canore e 

ritmiche, sia nelle attività ludiche di educazione dell’orecchio. Negli anni seguenti si sviluppa 

invece la coscienza della corrispondenza fra eventi sonori e simboli o nomi, introducendo 

l’alunno ad un utilizzo più consapevole, personale e creativo del linguaggio musicale. Si pone 

attenzione allo sviluppo della capacità ritmica, premessa importante per quanto riguarda la 

percezione della temporalità da parte del bambino e, conseguentemente, nel suo cammino di 

conquiste in ambito logico e di strutturazione dei linguaggi. Questo lavoro si svolge sia in 

concomitanza con quello vocale, tramite canti accompagnati da eventi ritmici di vario genere, 

sia in momenti specificamente dedicati. 

Dalla classe terza, inoltre, si introduce il sussidio didattico di alcuni strumenti ritmici, e si 

introduce ad una conoscenza specifica del linguaggio e della scrittura musicale, elemento 

fondamentale per una sempre maggiore coscienza nella fruizione della musica stessa. La 

pratica dell’ascolto della musica, infine, si propone di sostenere nei bambini la coscienza della 

molteplicità di linguaggi di comunicazione esistenti al di là della lingua italiana, delle 

dinamiche e regole interne a questo linguaggio; i momenti di ascolto di ascolto della musica 

mirano inoltre a sostenere lo sviluppo della capacità di concentrazione e attenzione, offrendo 

un’esperienza innanzitutto piacevole. 

Strategie didattiche 

 
L’apprendimento della musica avviene inizialmente per lo più tramite imitazione e ripetizione 

dei canti e dei ritmi eseguiti dal docente o dai compagni. Si sviluppa la capacità di leggere la 

musica, che permette di affrontare autonomamente nuovi brani. L’attività viene svolta per lo 

più in maniera corale, sia nel lavoro canoro che non, perché soprattutto la musica permette 

un’esperienza particolarmente significativa di aggregazione e conoscenza dei compagni per 

l’intero gruppo classe. Il canto, inoltre, è al centro anche dei diversi momenti comuni della 

scuola primaria, e permette un’esperienza comune e unitaria degli alunni di tutte le classi e 

annualità. 

 

 
Il canto è al centro anche dei diversi momenti comuni della scuola primaria, e permette 

un’esperienza comune e unitaria degli alunni di tutte le classi e annualità. 

L’esperienza del canto è amata dai bambini, i quali si esprimono con passione e gioia, 

soprattutto in occasioni particolari come il Natale, la Pasqua, gli Open Day e i momenti di 
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festa organizzati dalla scuola. Se la musica strumentale è la massima espressione dei 

sentimenti, quando sentiamo la voce umana è qualcosa di più. Il canto, infatti, è da ritenersi 

l’espressione più alta del cuore dell’uomo. 

Verifica e valutazione 

 
La verifica dell’acquisizione delle competenze e del raggiungimento degli obiettivi prefissati 

avviene sia tramite osservazione nei momenti di lavoro corale, sia tramite brevi esecuzioni 

solistiche che permettono di aiutare il singolo alunno rispetto allo specifico livello di 

competenze raggiunte. 
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CLASSE 

PRIMA 

 
CLASSE 

SECONDA 

 
CLASSE 

TERZA 

 
CLASSE 

QUARTA 

 
CLASSE QUINTA 

 
PERCEZIONE E 

PRODUZIONE 

 
PERCEZIONE 

E 

PRODUZIONE 

 
PERCEZIONE 

E 

PRODUZIONE 

 
PERCEZIONE E 

PRODUZIONE 

 
  PERCEZIONE E PRODUZIONE 

 
1. Vivere 

insieme il 

piacere 

dell’ascolto di un 

brano musicale, 

soffermandosi 

sul 

riconoscimento 

di una storia 

raccontata con 

le note. 

 
1. Usare la 

voce, gli 

strumenti, gli 

oggetti sonori 

per produrre, 

riprodurre, 

creare fatti 

sonori ed 

eventi musicali 

di vario genere. 

 
1. Usare la 

voce, gli 

strumenti, gli 

oggetti sonori 

per produrre, 

riprodurre, 

creare fatti 

sonori ed 

eventi musicali 

di vario genere. 

 
1. Eseguire in 

coro brani 

vocali, curando 

l’intonazione, 

l’espressività e 

l’interpretazione. 

2. Utilizzare 

alcuni strumenti 

ritmici in modo 

creativo. 

 
1. Utilizzare voce, strumenti ritmici e 

nuove tecnologie sonore in 

modo creativo e 

consapevole. 

 
2. Eseguire collettivamente e 

individualmente brani 

vocali, curando 

l’intonazione, 

l’espressività e 
l’interpretazione. 

 
3. Ascoltare alcuni brani di musica 

classica per riconoscere gli 

elementi basilari e coglierne 

l’armonia e la bellezza. 

2. Eseguire in 

coro semplici 

brani vocali, 

curando 

2. Eseguire in 

gruppo 

semplici brani 

vocali e 

2. Eseguire in 

gruppo 

semplici brani 

vocali e 

 
3. Ascoltare 

alcuni brani di 

musica classica 

4. Riconoscere e classificare gli elementi 

costitutivi basilari di un brano di musica 

classica attraverso sistemi simbolici non 

convenzionali e/o convenzionali. 



L'OFFERTA 
FORMATIVA 

PTOF - 2023-2026 
SCUOLA PRIMARIA PARIFICATA FONDAZIONE DEL SACRO CUORE 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

RELIGIONE CATTOLICA 

 
Finalità educative della disciplina 

L’insegnamento della religione cattolica nella nostra scuola è un percorso che ha come finalità 

quella di educare la naturale dimensione religiosa del bambino, attraverso la cura delle 

domande fondamentali e la comunicazione della Rivelazione cristiana. La conoscenza, che 

avviene attraverso la scoperta della realtà, non può prescindere infatti dalla ricerca e dal 

riconoscimento del senso ultimo esistenziale della realtà stessa. 
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l’espressività e 

l’interpretazione. 

 
strumentali, 

curando 

l’espressività. 

 
3. Riconoscere 

e discriminare 

gli elementi di 

base all’interno 

di un brano 

musicale. 

 
strumentali, 

curando 

l’espressività. 

 
3. Utilizzare la 

notazione 

musicale non 

convenzionale 

per 

interpretare gli 

elementi 

basilari di un 

brano 

musicale. 

 
4. Riconoscere 

gli elementi 

costitutivi 

basilari del 

linguaggio 

musicale 

all’interno di 

brani di musica 

classica. 

 
per riconoscere 

gli elementi 

basilari e 

coglierne 

l’armonia e la 

bellezza. 

 
4. Riconoscere e 

classificare gli 

elementi 

costitutivi 

basilari di un 

brano di musica 

classica 

attraverso 

sistemi simbolici 

non 

convenzionali 

e/o 

convenzionali. 
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Nella scuola primaria si possono distinguere due livelli di proposta: la prima riguarda 

l’insegnamento della Religione cattolica come percorso sistematico della storia e della verità 

della Rivelazione cristiana, la seconda riguarda la proposta dell’esperienza cristiana nella vita 

della Chiesa come percorso che investe e permea tutta l’esperienza del bambino, 

valorizzando, in particolare, i tempi liturgici, le grandi feste cristiane del Natale e della Pasqua, 

i momenti di preghiera comunitaria. 

 

 
Competenze e obiettivi di apprendimento 

Il percorso che viene proposto è finalizzato ad una prima conoscenza della storia e dei 

caratteri della religione cattolica. 

• Promuove e dà spazio alle dimensioni più profonde della persona, alle domande 

fondamentali di senso che riguardano il bambino non meno dell’adulto. 

• Si prefigge di presentare e far conoscere i principali elementi del patrimonio culturale, 

artistico e letterario, simbolico e iconico 6nati all’interno della tradizione cristiana. 

• Svolge le dimensioni della vita personale, comunitaria e sociale, promuovendo esperienze di 

conoscenza, di condivisione e di rapporto interreligioso. 

 

 
I contenuti irrinunciabili 

I contenuti sono articolati in tre ambiti tematici, tenendo conto della centralità della persona 

di Gesù Cristo e della bontà del disegno di Dio nella realtà creata: Dio e l’uomo, la vita di Gesù 

sulla terra e il suo disegno di salvezza, i caratteri e la vita della Chiesa. Il percorso prende 

avvio dal racconto degli episodi della Genesi per accompagnare i bambini nella dimensione 

della paternità di Dio e del dono della vita, si sviluppa sulla conoscenza della persona di Gesù, 

sia come figura storica che nella straordinarietà della natura divina e attinge dalla viva 

testimonianza della comunità della Chiesa gli aspetti rilevanti di vita cristiana, anche in 

relazione ai momenti del calendario liturgico. 

Strategie didattiche 

La modalità prevalente è quella del racconto dell’insegnante, è attraverso la narrazione prima 

e la lettura degli episodi del Vecchio e Nuovo testamento che si scopre la dimensione 

pedagogica della storia nella rivelazione cristiana. Attraverso la presentazione degli eventi e 

l’incontro con le figure, in particolare del Vangelo, il dialogo e il paragone con la propria 

esperienza, il bambino scopre e conosce la sua dimensione religiosa, impara nomi e vicende 
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raccontate e lette, traduce in immagini e parole il suo vissuto, pone domande e risponde a 

quelle altrui. L’insegnamento fa tesoro di materiali diversi come libri, filmati, presentazioni. 

Particolarmente incisivo a livello metodologico è il sussidio offerto dal patrimonio artistico 

italiano e dal canto. 

Verifica e valutazione 

Il bambino si accorge che l’esperienza cristiana fa parte della propria vita quotidiana e della 

convivenza e condivisioni dei bisogni della comunità umana, incontrando esperienze di 

gratuità, sacrificio e condivisione. Attraverso l’esperienza di amicizie, aiuto e perdono, il 

bambino intuisce che l’amicizia di Gesù è per ognuno e scopre l’appartenenza alla Chiesa 

attraverso la propria storia personale. Per quanto concerne la valutazione, la modalità 

valutativa viene espressa in forma di giudizio sintetico, che evidenzia la peculiarità di tale 

disciplina. La competenza si apre ai contenuti culturali e sfocia in competenze di 

partecipazione e vita comunitaria. 

 

 
 

 

 

 
CLASSE 

PRIMA 

 
CLASSE 

SECONDA 

 
CLASSE 

TERZA 

 
CLASSE 

QUARTA 

 
CLASSE 

QUINTA 

 
DIO E L'UOMO 

 
DIO E L'UOMO 

 
DIO E L'UOMO 

 
DIO E L'UOMO 

 
DIO E L'UOMO 

1.  Scoprire che 

Dio è Creatore e 

Padre. 

1.  Conoscere 

Gesù di 

Nazareth, e le 

figure di Maria e 

Giuseppe. 

2.  Conoscere la 

storia di Noè. 

1.  Scoprire che 

Dio è Creatore e 

che tutto è 

dono. 

1.  Conoscere la 

vita e la famiglia 

di Gesù. 

 
. 

 
2.  Riconoscere la 

preghiera come 

dialogo tra 

l'uomo e Dio, 

1.  Scoprire che 

per la religione 

cristiana Dio è 

Creatore e 

Padre e che fin 

dalle origini ha 

voluto stabilire 

un'alleanza con 

l'uomo. 

2.  Conoscere i 

tentativi 

dell’uomo alla 

ricerca di Dio e 

l’iniziativa di 

1.  Prendere 

consapevolezza 

che crescere 

significa 

scoprire il bello 

che c’è in ogni 

cosa. 

2.  Cogliere il 

significato dei 

Sacramenti 

nella tradizione 

della Chiesa, 

come segni 

della salvezza di 

1.  Riconoscere 

avvenimenti, 

persone e 

strutture 

fondamentali 

della Chiesa 

cattolica sin 

dalle origini. 

2.  Conoscere i 

primi testimoni 

della fede: gli 

apostoli. 

3.  Conoscere 

Pietro, guida 
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evidenziando 

nella preghiera 

cristiana la 

specificità del 

«Padre Nostro». 

Dio nei 

confronti 

dell’uomo. 

3.  Conoscere la 

storia della 

salvezza 

4.  Maria, la prima 

casa di Gesù. 

Gesù e azione 

dello Spirito 

Santo. 

3.  Comprendere 

l’incontro con 

Gesù oggi, 

attraverso i suoi 

testimoni, i 

Sacramenti e la 

parola di Dio. 

4.  Comprendere 

che Gesù è 

presente nella 

Chiesa e dona 

all’uomo una 

vita nuova nella 

comunione 

vissuta. 

della Chiesa. 

4.  Conoscere 

Paolo e “la 

missione tra le 

genti”. 

 
LA BIBBIA E LE 

ALTRE FONTI 

 
LA BIBBIA E LE 

ALTRE FONTI 

 
LA BIBBIA E LE 

ALTRE FONTI 

 
LA BIBBIA E LE 

ALTRE FONTI 

 
LA BIBBIA E LE 

ALTRE FONTI 

1.  Ascoltare e 

saper riferire 

circa alcune 

pagine bibliche 

fondamentali, 

tra cui i racconti 

della creazione, 

la 

disobbedienza 

di Adamo, la 

storia di Noè. 

1.  Ascoltare e 

saper riferire 

circa alcune 

pagine bibliche 

fondamentali, 

tra cui: 

 
il racconto 

dell’attesa di 

Maria, l’attesa di 

Giuseppe e 

l’adorazione dei 

Magi. 

1.  Ascoltare e 

saper riferire 

circa alcune 

pagine bibliche 

fondamentali, 

tra cui: 

 
l’Alleanza fra Dio e 

Abramo, 

 
Isacco e la prova di 

fedeltà; la storia di 

Giacobbe; la storia 

di Giuseppe e i suoi 

fratelli., Mosè 

salvato per un 

compito. 

1.  Conoscere gli 

Evangelisti. 

2.  Ricostruire le 

tappe 

fondamentali 

della vita di 

Gesù, nel 

contesto 

storico, sociale, 

politico e 

religioso del 

tempo, a partire 

dai Vangeli. 

3.  Conoscere i 

dieci 

Comandamenti. 

1.  Leggere 

direttamente 

pagine bibliche 

ed evangeliche, 

individuandone 

il messaggio 

principale. 

2.  Ricostruire le 

tappe 

fondamentali 

della vita di 

Gesù a partire 

dai Vangeli. 

3.  Decodificare i 

principali 

significati 

dell’iconografia 

cristiana. 
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IL LINGUAGGIO 

RELIGIOSO 

 
IL LINGUAGGIO 

RELIGIOSO 

 
IL LINGUAGGIO 

RELIGIOSO 

 
IL LINGUAGGIO 

RELIGIOSO 

 
IL LINGUAGGIO 

RELIGIOSO 

1.  Riconoscere i 

segni cristiani in 

particolare del 

Natale e della 

Pasqua, 

nell'ambiente, 

nelle 

celebrazioni e 

nella tradizione 

popolare. 

1.  Riconoscere i 

segni cristiani in 

particolare del 

Natale e della 

Pasqua, 

nell'ambiente, 

nelle 

celebrazioni e 

nella tradizione 

popolare. 

1.  Riconoscere i 

segni cristiani in 

particolare del 

Natale e della 

Pasqua, 

nell'ambiente, 

nelle 

celebrazioni e 

nella tradizione 

popolare. 

1.  Comprendere 

il significato del 

Natale e della 

Pasqua, a 

partire dalle 

narrazioni 

evangeliche e 

dalla vita della 

Chiesa. 

1.  Individuare 

significative 

espressioni 

d'arte cristiana 

per rilevare 

come la fede sia 

stata 

interpretata e 

comunicata 

dagli artisti nel 

corso dei secoli. 

1.  Comprendere 

il significato del 

Natale e della 

Pasqua, a 

partire dalle 

narrazioni 

evangeliche e 

dalla vita della 

Chiesa. 

2.  Individuare 

significative 

espressioni 

d'arte cristiana 

per rilevare 

come la fede sia 

stata 

interpretata e 

comunicata 

dagli artisti nel 

corso dei secoli. 

 
I VALORI ETICI E 

RELIGIOSI 

 
I VALORI ETICI E 

RELIGIOSI 

 
I VALORI ETICI E 

RELIGIOSI 

 
I VALORI ETICI E 

RELIGIOSI 

 
I VALORI ETICI E 

RELIGIOSI 

  
1.  Riconoscere 

che la morale 

cristiana si 

fonda sul 

comandamento 

dell'amore di 

Dio e del 

1.  Riconoscere 

nella vita e negli 

insegnamenti di 

Gesù proposte 

di scelte 

responsabili, in 

vista di un 

1.  Riconoscere 

nella 

testimonianza 

di alcuni Santi 

proposte di 

scelte 

responsabili, in 
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prossimo come 

insegnato da 

Gesù. 

personale 

progetto di vita. 

vista di un 

personale 

progetto di vita. 

2.  Incontrare e 

paragonarsi 

con la 

testimonianza 

di alcuni Santi: 

San Francesco 

d’Assisi, San 

Francesco 

Saverio, Teresa 

di Lisieux, Carlo 

Acutis. 

3.  Riconoscersi 

tutti fratelli, 

andando al 

cuore di ogni 

religione. 

 

 

 
 

 

TECNOLOGIA - INFORMATICA 

FINALITA’ EDUCATIVA 

 
Lo studio e l'utilizzo della tecnologia favoriscono e stimolano nei bambini l'attitudine a 

risolvere le problematiche quotidiane, mettendo in atto abilità di tipo cognitivo, operativo, 

metodologico e sociale. Nella realtà odierna, una buona competenza digitale si rivela 

fondamentale a partire dall'infanzia. Nonostante i nostri bambini siano considerati "nativi 

digitali", non si può dare per scontata la loro capacità di padroneggiare software, fogli di 

calcolo, ecc.: si tratta di abilità che vanno opportunamente insegnate. 

In questi ultimi anni la tecnologia si è rivelata essenziale per mantenere vivi i rapporti in tutti 

gli ambiti e, a scuola, per veicolare gli apprendimenti; pertanto si vede necessario 

implementare l'insegnamento di tale disciplina. È importante stimolare negli allievi una 

pratica tecnologica etica e responsabile, promuovendo la consapevolezza rispetto ai rischi 

legati ad un utilizzo improprio dei dispositivi elettronici. Selezionando temi e problemi vicini 

all’esperienza dei ragazzi, si sviluppa in loro una crescente padronanza dei concetti 
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fondamentali della tecnologia, consentendo di sviluppare in modo creativo e personalizzato 

gli apprendimenti. 

 

 
COMPETENZE E OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
Attraverso la promozione di attività didattiche laboratoriali, viene incentivato lo sviluppo di 

capacità di progettazione e pianificazione, potenziando sia la manualità, che le capacità 

logiche e di problem-solving. La disponibilità di computer in classe e in laboratorio permette 

di promuoverne l’uso come strumento di lavoro: il computer può non solo supportare il 

lavoro di classe e individuale, ma può anche costituire un’alternativa alle strategie classiche di 

apprendimento. L’utilizzo della Lavagna Interattiva Multimediale consente metodologie 

didattiche multisensoriali e coinvolgenti; questo favorisce l’acquisizione, il consolidamento e 

l’ampliamento degli apprendimenti di tutte discipline e l’attivazione dei processi peculiari dei 

differenti stili di apprendimento. 

 

 
Lo studio e l’utilizzo della tecnologia consentono di sviluppare alcune competenze trasversali 

alle discipline: 

-  Progettare, ossia organizzare le idee e operare calcoli per risolvere problemi di vita 

quotidiana; 

-  Sviluppare una flessibilità di pensiero per confrontare i materiali e i programmi a 

propria disposizione e valutare quali risultano maggiormente adeguati allo scopo 

perseguito; 

- Autonomia, attraverso l’utilizzo consapevole dei principali software digitali; 

- Acquisire uno sguardo critico riguardo ai principali rischi della navigazione Internet. 

 
 

CONTENUTI ESSENZIALI 

 
 

Prima e Seconda primaria 

 
Nei primi anni della scuola primaria gli alunni apprenderanno a seguire ed eseguire istruzioni 
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scandite in ordine preciso. 

 
Attraverso un’esposizione mediata al computer e alla Lavagna Interattiva Multimediale, 

impareranno a riconoscere e distinguere le differenti periferiche del computer, con 

particolare attenzione a quelle di input e output. Lo strumento digitale consentirà il rinforzo 

delle nozioni delle discipline di italiano, matematica e inglese, tramite appositi programmi. 

Guidati dall’insegnante, gli alunni inizieranno a familiarizzare con le funzioni basilari del 

pacchetto Google e dei fogli di testo. 

 

 
Terza, Quarta, Quinta primaria 

 
Gli alunni saranno guidati nel seguire istruzioni e, progressivamente, progettare a loro volta 

semplici codici. I bambini impareranno a distinguere tra i principali sistemi operativi e 

potranno utilizzare autonomamente i programmi di fogli di testo, presentazioni digitali e fogli 

di calcolo. Consapevoli dei rischi della navigazione, verranno guidati ad un  utilizzo 

responsabile del pacchetto Google ed eseguiranno ricerche su Internet. Utilizzando il 

computer, i suoi programmi e la navigazione Internet, gli alunni realizzeranno prodotti digitali 

per rinforzare e approfondire i concetti delle discipline di studio. 

 
 
 
 

STRATEGIE DIDATTICHE 

 
Le attività tecnologico-informatiche si prestano ad un approccio spontaneo e ludico, il quale 

prevede l'utilizzo di molteplici materiali, stimoli e attività pratiche, integrate con brevi cenni 

teorici. 

La disciplina prevede: attività didattiche di tipo laboratoriale, incentrate sulla manipolazione 

di materiali, sulla progettazione e la realizzazione di piccoli oggetti; il lavoro individuale o a 

piccoli gruppi al computer, familiarizzando con programmi, comandi e prestando attenzione 

ai rischi della navigazione. L’utilizzo del computer di classe, del laboratorio informatico e della 

Lavagna Interattiva Multimediale, consente l’introduzione di contenuti multisensoriali (video, 

immagini, audio…), trasversali a tutte le discipline, i quali contribuiscono ai differenti stili di 

apprendimento. 
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VERIFICA E VALUTAZIONE 

 
La valutazione si concentrerà sull’autonomia, la precisione e la costanza del lavoro personale, 

sia per quanto riguarda le attività di Coding, sia nel rapportarsi con il computer, i suoi 

programmi e i suoi comandi. Nei momenti di didattica laboratoriale, verrà valutata la 

partecipazione attiva e l’atteggiamento propositivo. 

 
 

 

 
CLASSE 

PRIMA 

 
CLASSE 

SECONDA 

 
CLASSE 

TERZA 

 
CLASSE 

QUARTA 

 
CLASSE 

QUINTA 

 
VEDERE E 

OSSERVARE 

 
VEDERE E 

OSSERVARE 

 
VEDERE E 

OSSERVARE 

 
VEDERE E 

OSSERVARE 

 
VEDERE E 

OSSERVARE 

1.  Effettuare 

prove ed 

esperienze sulle 

proprietà dei 

materiali più 

comuni. 

2.  Riconoscere ed 

utilizzare le 

funzioni 

principali di 

word. 

1.  Utilizzare 

programmi per il 

consolidamento 

di abilità relative 

alla  risoluzione 

di problemi e 

alle abilità di 

calcolo, con 

particolare 

riferimento alla 

memorizzazione 

delle tabelline. 

1.  Effettuare 

prove ed 

esperienze sulle 

proprietà dei 

materiali più 

comuni. 

2.  Utilizzare la Lim 

per 

approfondire 

aspetti e temi 

inerenti  alle 

varie discipline. 

1.  Effettuare 

prove ed 

esperienze sulle 

proprietà dei 

materiali più 

comuni. 

2.  Riconoscere ed 

utilizzare le 

funzioni 

principali di una 

nuova 

applicazione 

informatica. 

3.  Rappresentare i 

dati 

dell’osservazione 

attraverso 

tabelle, mappe, 

diagrammi, 

1.  Leggere e 

ricavare 

informazioni utili 

da guide d’uso o 

istruzioni di 

montaggio. 

2.  Effettuare 

prove ed 

esperienze sulle 

proprietà dei 

materiali più 

comuni. 

3.  Conoscere le 

funzioni e i rischi 

della rete 

internet. 

4.  Utilizzare Excel 

per tabelle e 

calcoli. 
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RE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
117 

   
disegni, testi. 

4.  Utilizzare la Lim 

per 

approfondire 

aspetti e temi 

inerenti alle 

varie discipline. 

5.  Conoscere il 

funzionamento 

del PC e i suoi 

componenti. 

 
PREVEDERE E 

IMMAGINARE 

 
PREVEDERE E 

IMMAGINARE 

 
PREVEDERE E 

IMMAGINARE 

 
PREVEDERE E 

IMMAGINARE 

 
PREVEDERE E 

IMMAGINARE 

1.  Pianificare la 

fabbricazione di 

semplici oggetti, 

elencando gli 

strumenti e i 

materiali 

necessari. 

2.  Valutare le 

conseguenze di 

scelte e decisioni 

relative a 

situazioni 

problematiche. 

1.  Utilizzare alcuni 

giochi per la 

ripresa 

ortografica e la 

riflessione 

linguistica. 

2.  Valutare le 

conseguenze di 

scelte e decisioni 

relative a 

situazioni 

problematiche. 

1.  Osservare e 

manipolare 

materiali diversi 

e progettare 

semplici oggetti. 

2.  Valutare le 

conseguenze di 

scelte e decisioni 

relative a 

situazioni 

problematiche. 

1.  Effettuare stime 

approssimative 

su pesi o misure 

di oggetti 

dell’ambiente 

scolastico. 

2.  Pianificare la 

fabbricazione di 

un semplice 

oggetto 

elencando gli 

strumenti e i 

materiali 

necessari. 

3.  Valutare le 

conseguenze di 

scelte e decisioni 

relative a 

situazioni 

problematiche. 

1.  Pianificare la 

fabbricazione di 

un semplice 

oggetto 

elencando gli 

strumenti e i 

materiali 

necessari. 

2.  Valutare le 

conseguenze di 

scelte e decisioni 

relative a 

situazioni 

problematiche. 

 
INTERVENIRE E 

TRASFORM 

 
INTERVENIRE E 

TRASFORM 

 
INTERVENIRE E 

TRASFORM 

 
INTERVENIRE E 

TRASFORM 

 
INTERVENIRE E 

TRASFORMA 

1.  Costruire 

semplici oggetti 

con diversi 

1.  Scrivere 

pensieri, frasi, 

utilizzando la 

1.  Eseguire attività 

di  decorazione 

in oggetti di uso 

1.  Documentare la 

sequenza delle 

operazioni svolte 

1.  Realizzare un 

oggetto in 

cartoncino 

 



L'OFFERTA 
FORMATIVA 

PTOF - 2023-2026 
SCUOLA PRIMARIA PARIFICATA FONDAZIONE DEL SACRO CUORE 

 

 
 

materiali, 

descrivendo la 

sequenza delle 

operazioni 

svolte. 

2.  Conoscere le 

principali 

componenti del 

computer e 

saperle utilizzare 

per eseguire 

semplici giochi 

didattici, inerenti 

alla scrittura, alle 

strategie di 

calcolo e alla 

risoluzione dei 

problemi. 

3.  Elaborare 

semplici 

istruzioni per 

controllare il 

comportamento 

di un robot. 

videoscrittura. 

2.  Accendere e 

spegnere il 

computer con le 

procedure 

canoniche. 

3.  Attivare il 

collegamento ad 

Internet. 

4.  Elaborare 

semplici 

istruzioni per 

controllare il 

comportamento 

di un robot. 

comune. 

2.  Realizzare 

oggetti 

descrivendo e 

documentando 

la sequenza 

delle operazioni. 

3.  Cominciare ad 

utilizzare nuove 

applicazioni 

informatiche. 

4.  Programmare 

ambienti 

informatici e 

elaborare 

semplici 

istruzioni per 

controllare il 

comportamento 

di un robot. 

per realizzare 

oggetti di vario 

genere. 

2.  Approfondire le 

abilità di utilizzo 

di Word e 

PowerPoint. 

3.  Programmare 

ambienti 

informatici e 

elaborare 

semplici 

istruzioni per 

controllare il 

comportamento 

di un robot. 

descrivendo e 

documentando 

la sequenza 

delle operazioni. 

2.  Approfondire le 

abilità di utilizzo 

di Word, 

PowerPoint ed 

Excel 

3.  Programmare 

ambienti 

informatici e 

elaborare 

semplici 

istruzioni per 

controllare il 

comportamento 

di un robot. 

 
 

 
 

 
 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Finalità della disciplina 

 
Nel primo ciclo d'istruzione l’educazione fisica promuove la conoscenza di sé e delle proprie 

potenzialità nella costante relazione con l’ambiente, gli altri, gli oggetti. Contribuisce, inoltre, 

alla formazione della personalità dell’alunno attraverso la conoscenza e la consapevolezza 

della propria identità corporea, nonché del continuo bisogno di movimento come cura 

costante della propria persona e del proprio benessere. 

In particolare, lo “stare bene con se stessi” richiama l’esigenza che il curricolo dell’educazione 
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al movimento preveda esperienze, teoriche e pratiche, tese a consolidare stili di vita corretti e 

salutari. Questo per creare il presupposto di una cultura personale che valorizzi le esperienze 

motorie e sportive, anche extrascolastiche, come prevenzione di ipocinesia, sovrappeso e 

cattive abitudini alimentari, involuzione delle capacità motorie, precoce abbandono della 

pratica sportiva. 

Nell'età della scuola primaria avviene un progressivo passaggio dall'esperienza concreta 

all'astrazione. Tale passaggio è favorito da esperienze sensoriali e motorie che favoriscono la 

percezione dello spazio del tempo, categorie trasversali e necessarie a tutti gli apprendimenti. 

La percezione del sé e del vissuto corporeo rappresenta un punto di partenza per 

l'elaborazione del pensiero. Attraverso il movimento l'alunno potrà conoscere le proprie 

capacità condizionali e gestire semplici schemi di gioco nelle discipline sportive, 

confrontandosi fra le regole del gioco in tutte le situazioni proposte e iniziare ad organizzarsi 

a partire dalle proprie abilità. 

Competenze e obiettivi di apprendimento 

 
L'utilizzo di attrezzi durante progressioni motorie proposte favorisce la consapevolezza della 

lateralità, di potenziamento degli schemi motori di base, l'acquisizione di gesti motori 

finalizzati, la capacità di gestione personalizzata del lavoro. 

Contenuti essenziali 

 
Attraverso il movimento, con il quale si realizza una vastissima gamma di gesti l’alunno potrà 

conoscere il suo corpo ed esplorare lo spazio, comunicare e relazionarsi con gli altri in modo 

adeguato ed efficace. La conquista di abilità motorie e la possibilità di sperimentare il 

successo delle proprie azioni sono fonte di gratificazione che incentivano l’autostima 

dell’alunno e l’ampliamento progressivo della sua esperienza, arricchendola di stimoli sempre 

nuovi. L’attività motoria e sportiva, soprattutto nelle occasioni in cui fa sperimentare la 

vittoria o la sconfitta, contribuisce all’apprendimento della capacità di modulare e controllare 

le proprie emozioni. L’attività motoria praticata in ambiente scolastico rappresenta un 

elemento determinante per un’azione educativa integrata, per la formazione di futuri cittadini 

del mondo, rispettosi dei valori umani, civili e ambientali. Partecipare alle attività motorie e 

sportive significa condividere con altre persone esperienze di gruppo, promuovendo 

l’inserimento anche di alunni con varie forme di diversità ed esaltando il valore della 

cooperazione e del lavoro di squadra. L’attività sportiva promuove il valore del rispetto di 

regole concordate e condivise e i valori etici che sono alla base della convivenza civile. I 
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docenti sono impegnati a trasmettere e a far vivere ai ragazzi i principi di una cultura sportiva 

portatrice di rispetto per sé e per l’avversario, di lealtà, di senso di appartenenza e di 

responsabilità, di controllo dell’aggressività, di negazione di qualunque forma di violenza. 

L’esperienza motoria deve connotarsi come “vissuto positivo”, mettendo in risalto la capacità 

di fare dell’alunno, rendendolo costantemente protagonista e progressivamente consapevole 

delle competenze motorie via via acquisite. 

Nei primi anni della scuola primaria si sviluppano gli schemi motori di base, la percezione del 

corpo anche attraverso la gestione di piccoli attrezzi la percezione ritmica l'orientamento la 

conoscenza dell'ambiente circostante. 

Dal terzo anno la materia assume la dimensione dei giochi sportivi e presportivi. Si creano 

situazioni atte a migliorare la funzione di equilibrio gestire proprio corpo durante l'attività 

fisica, confrontarsi assumendo iniziativa seguendo dinamiche del gioco, a rispettare le regole 

e migliorare la capacità a di orientamento. 

Al termine di cinque anni si imparano ad eseguire le sequenze didattiche proposte per 

l'apprendimento di un gioco e sapersi confrontare con compagni avversari aspettando le 

regole del gioco stesso, a gestire le proprie risorse. 

Strategie didattiche 

 
Le situazioni sono proposti in forma globale e, dopo una fase di osservazione, si interviene 

con proposte analitiche finalizzate alla correzione del gesto tecnico. Si utilizzano situazioni 

nuove e sempre diverse, applicando il principio "dal facile al difficile" e dal "semplice al 

complesso". Tutto ciò con il fine di favorire una rielaborazione e personalizzazione delle 

capacità acquisite il tutto attraverso esercizi, attività ludiche e giochi individuali e di squadra. 

Verifica e valutazione 

 
La fase di verifica avviene attraverso L'osservazione continua e diretta delle attività. Vengono 

effettuati test motori per valutare i miglioramenti e risultati ottenuti. Questo rende 

consapevole anche gli alunni dei progressi fatti e delle abilità apprese. 
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CLASSE 

PRIMA 

 
CLASSE 

SECONDA 

 
CLASSE TERZA 

 
CLASSE 

QUARTA 

 
CLASSE 

QUINTA 

 
IL CORPO E LA 

 
IL CORPO E LA 

 
IL CORPO E LA SUA 

 
IL CORPO E LA 

 
IL CORPO E LA 

SUA RELAZIONE SUA RELAZIONE RELAZIONE CON LO SUA RELAZIONE SUA RELAZIONE 

CON LO SPAZIO E CON LO SPAZIO E SPAZIO E IL TEMPO CON LO SPAZIO E CON LO SPAZIO E 

IL TEMPO IL TEMPO  IL TEMPO IL TEMPO 

 
1. Riconoscere e 

denominare le 

varie parti del 

corpo su di sé 

e saperle 

rappresentare 

graficamente. 

 
1. Riconoscere e 

denominare le 

varie parti del 

corpo su di sé e 

saperle 

rappresentare 

graficamente. 

 
1.   Acquisire 

consapevolezza 

di sé attraverso la 

percezione del 

proprio corpo e la 

padronanza degli 

schemi motori e 

posturali nel 

continuo 

adattamento alle 

variabili spaziali e 

temporali. 

 
1.   Acquisire 

consapevolezza 

di sé attraverso 

la percezione 

del proprio 

corpo e la 

padronanza 

degli schemi 

motori e 

posturali nel 

continuo 

adattamento 

alle variabili 

spaziali e 

temporali. 

 
1.   Acquisire 

consapevolezza 

di sé attraverso 

la percezione 

del proprio 

corpo e la 

padronanza 

degli schemi 

motori e 

posturali nel 

continuo 

adattamento 

alle variabili 

spaziali e 

temporali. 

2. Esplorare lo 

spazio 

attraverso 

diversi schemi 

motori, statici e 

dinamici, 

combinati tra 

loro. 

2. Esplorare lo 

spazio 

attraverso 

diversi schemi 

motori, statici e 

dinamici, 

combinati tra 

loro. 

3. - Controllare ed 

utilizzare 

diversi schemi 

motori di base 

combinati tra 

loro (correre, 

rotolare, 

saltare…). 

3. Controllare ed 

utilizzare 

diversi schemi 

motori di base 

combinati tra 

loro (correre, 

rotolare, 

saltare…). 

 
IL GIOCO, LE 

REGOLE 

 
IL GIOCO, LE 

REGOLE 

 
IL GIOCO, LO 

SPORT, LE REGOLE 

E IL FAIR PLAY 

 
IL GIOCO, LO 

SPORT, LE 

REGOLE E IL FAIR 

 
IL GIOCO, LO 

SPORT, LE 

REGOLE E IL FAIR 
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PLAY 

 
PLAY 

 
1. Saper utilizzare 

numerosi 

giochi derivanti 

dalla tradizione 

popolare 

applicandone 

indicazioni e 

regole. 

 
1. Saper utilizzare 

numerosi 

giochi derivanti 

dalla tradizione 

popolare 

applicandone 

indicazioni e 

regole. 

 
1. Comprendere 

all’interno delle 

varie occasioni di 

gioco e di sport, il 

valore delle 

regole e 

l’importanza di 

rispettarle. 

 
1. Comprendere 

all’interno delle 

varie occasioni 

di gioco e di 

sport, il valore 

delle regole e 

l’importanza di 

rispettarle. 

 
1. Comprendere 

all’interno delle 

varie occasioni 

di gioco e di 

sport, il valore 

delle regole e 

l’importanza di 

rispettarle. 

2. Partecipare 

attivamente 

alle varie forme 

di gioco, 

organizzate 

anche in forma 

di gara, 

collaborando 

con gli altri. 

2. Partecipare 

attivamente 

alle varie forme 

di gioco, 

organizzate 

anche in forma 

di gara, 

collaborando 

con gli altri. 

2. Sperimentare una 

pluralità di 

esperienze che 

permettono di 

conoscere ed 

apprezzare 

molteplici 

discipline 

sportive. 

2. Sperimentare 

una pluralità di 

esperienze che 

permettono di 

conoscere ed 

apprezzare 

molteplici 

discipline 

sportive. 

2. Sperimentare 

una pluralità di 

esperienze che 

permettono di 

conoscere ed 

apprezzare 

molteplici 

discipline 

sportive. 

 
3. Eseguire 

condotte 

motorie sulla 

base dei ruoli 

attribuiti dal 

gioco. 

 
4. Lavorare con i 

compagni 

rispettando le 

consegne e 

relazionandosi 

positivamente 

con il gruppo. 

 
3. Eseguire 

condotte 

motorie sulla 

base dei ruoli 

attribuiti dal 

gioco. 

 

4. Lavorare con i 

compagni 

rispettando le 

consegne e 

relazionandosi 

positivamente 

con il gruppo. 

3. Sperimentare in 

forma 

semplificata e 

progressivamente 

sempre più 

complessa, 

diverse gestualità 

tecniche. 

 
3. Sperimentare in 

forma 

semplificata e 

progressivamente 

sempre più 

complessa, 

diverse 

gestualità 

tecniche. 

 
3. Sperimentare in 

forma 

semplificata e 

progressivamente 

sempre più 

complessa, 

diverse 

gestualità 

tecniche. 

 
SALUTE E 

BENESSERE, 

PREVENZIONE E 

 
SALUTE E 

BENESSERE, 

PREVENZIONE E 

 
SALUTE E 

BENESSERE, 

PREVENZIONE E 

 
SALUTE E 

BENESSERE, 

PREVENZIONE E 

 
SALUTE E 

BENESSERE, 

PREVENZIONE E 
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SICUREZZA 

 
SICUREZZA 

 
SICUREZZA 

 
SICUREZZA 

 
SICUREZZA 

   
1. Agire rispettando i 

criteri base di 

sicurezza per sé e 

per gli altri, sia nel 

movimento sia 

nell’uso degli 

attrezzi 

2. Riconoscere alcuni 

essenziali principi 

relativi al proprio 

benessere 

psicofisico legati 

alla cura  del 

corpo e ad un 

corretto regime 

alimentare 

 
1. Agire 

rispettando i 

criteri base di 

sicurezza per sé 

e per gli altri, 

sia nel 

movimento sia 

nell’uso degli 

attrezzi 

2. Riconoscere 

alcuni 

essenziali 

principi relativi 

al proprio 

benessere 

psicofisico 

legati alla cura 

del corpo e ad 

un corretto 

regime 

alimentare 

 
1. Agire 

rispettando i 

criteri base di 

sicurezza per sé 

e per gli altri, 

sia nel 

movimento sia 

nell’uso degli 

attrezzi 

2. Riconoscere 

alcuni 

essenziali 

principi relativi 

al proprio 

benessere 

psicofisico 

legati alla cura 

del corpo e ad 

un corretto 

regime 

alimentare 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

La didattica laboratoriale 

 
Grazie agli spazi speciali e ad un coinvolgimento totale e pratico di tutte le dimensioni del bambino 

(soprattutto quella motoria, ludica, il fare, lo sperimentare), la didattica laboratoriale 
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favorisce alcune dimensioni trasversali a tutta la prassi didattica, come l’educazione della 

sensibilità. Nell’esperienza del conoscere, infatti, l’aspetto sensibile, percettivo, per il bambino 

è prioritario nel senso che precede la forma concettuale ed è condizione del passaggio dal 

concreto all’astratto. Finalità di questa educazione è in primo luogo la consapevolezza di sé, 

della propria potenzialità, della propria originalità; in secondo luogo è l’arrivare a conoscere 

alcuni aspetti della realtà imparando a percepire caratteri fisici (forme, colori, dimensioni) e 

metafisici (bello, vero, buono). 

 

 
Laboratorio di Tecnologia-Informatica e Lavagne Interattive Multimediali 

 
Nel laboratorio di informatica il bambino viene condotto a familiarizzare con le 

nuove tecnologie informatiche in un percorso che lo conduce da programmi di gioco ad un 

utilizzo degli elementi di base dei programmi di video-scrittura e di calcolo; saranno accostati 

anche agli elementi essenziali della navigazione in Internet e della multimedialità. Le attività di 

Coding, proposte in forma ludica e pratica, introducono gli alunni al pensiero computazionale. 

Nel laboratorio di informatica i bambini sono accompagnati alla scoperta del personal 

computer ed al suo utilizzo come strumento di ausilio all’apprendimento delle discipline 

scolastiche, attraverso un percorso che mira a far prendere coscienza della sua natura 

strumentale e non solo ludica o di intrattenimento. 

Attraverso una modalità esperienziale di lezione, i bambini vengono guidati ad una prima 

alfabetizzazione informatica nell’utilizzo delle periferiche principali (mouse e tastiera), 

all’utilizzo dei principali applicativi office fino ai fondamenti della programmazione a blocchi in 

ambiente grafico. 

Il laboratorio di informatica è attrezzato con 26 personal computer collegati in rete e ad 

internet, una stampante multifunzione in rete e una LIM collegata al computer 

dell’insegnante, dal quale, tramite apposito software di controllo, è possibile monitorare e 

controllare tutti i computer della rete. 

All’interno del laboratorio i bambini sono sempre guidati dall’insegnante affiancata da un 

tecnico esperto. 

Va sottolineato in modo particolare che la multimedialità è un nuovo ambiente che suscita 

mentalità, atteggiamenti, linguaggi “per imparare la realtà”. E□ uno stimolo all’apprendimento 
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consapevole di tutto ciò che sta attorno al bambino o gli viene proposto. E□ una realtà 

sovrabbondante in cui la quotidianità scolastica si apre allo stupore della scoperta: tutto può 

diventare avvenimento, occasione per sondare le conoscenze nuove e la reale possibilità di 

crearle personalmente. Non è occasione di fuga ma lo sperimentare la positività di uno 

strumento che permette anche di spalancarsi agli altri per conoscere e farsi conoscere. 

Accostarsi in questo modo al sapere stimola l’acquisizione di un metodo di studio personale e 

facilita l’apprendimento di chi incontra difficoltà con il solo utilizzo dei metodi tradizionali. 

L’attenzione al comunicare e il riscontro visivo immediato permettono una maggiore 

concentrazione nel lavoro e favoriscono l’autovalutazione. 

Tutte le aule della primaria sono dotate di Lavagne Interattive Multimediali, che 

permettono di trasferire ancora più concretamente nella didattica le potenzialità didattiche e 

di ricerca offerte dalle nuove tecnologie, rendendo lo spazio della classe uno spazio vivo ed 

interattivo. 

 

 
Progetti di potenziamento curricolare 

 
Accanto al Piano di Miglioramento, che investe le competenze chiave di area scientifico- 

tecnologica e di ambito matematico, vengono sviluppati altri progetti di potenziamento 

relativi al rafforzamento di altre competenze chiave. 

· Competenze nella madrelingua 

Progetto “LibrAperto” 

 
Gli insegnanti che aderiscono al progetto, dopo un percorso di formazione, partecipano coi 

bambini ad un evento nazionale organizzato dall’associazione DIESSE 

Progetto “Libriamoci” 

 
La scuola aderisce al progetto “Libriamoci”, promosso dal Ministero dell’Istruzione, 

proponendo ogni anno nel mese di ottobre letture ad alta voce in piazza 

 

 
Partecipazione a concorsi letterari 
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La scuola, all’interno delle numerose proposte che pervengono ogni anno da associazioni del 

territorio, seleziona i concorsi che appaiono più stimolanti 

· Competenze nella comunicazione in lingua straniera 

Progetto CLIL con certificazione linguistica 

 
Per un’ora alla settimana un laboratorio è condotto da un madrelingua inglese in 

compresenza con l’insegnante tutor. 

Alla fine della classe Quinta viene proposto il primo livello di certificazione Cambridge. 

 

· Competenze digitali 

Progetto “Nativi digitali” 

 
Attraverso il Laboratorio di informatica e l’utilizzo delle Lavagne Interattive Multimediali i 

bambini sono condotti ad un utilizzo sicuro e consapevole delle nuove tecnologie 

multimediali 

· Competenze culturali e creative 

Progetto “Teatro” 

 
In tutte le classi è attivo il laboratorio teatrale mattutino, condotto da un esperto. Il 

laboratorio è volto a far acquisire ai bambini una più chiara consapevolezza di sé e delle 

proprie potenzialità espressive. Si conclude con una piccola rappresentazione pubblica in 

teatro, attraverso cui i bambini comunicano il frutto del loro percorso. 

Progetto di musica 

 
Un insegnante specialista affianca l’insegnante tutor, per condurre gli studenti ad accostarsi al 

linguaggio musicale e apprendere un primo livello di notazione ritmica e musicale. I bambini 

vengono progressivamente aiutati a cimentarsi con piccoli strumenti musicali ed educati al 

canto corale. 

Progetto di arte 

 
Un insegnante specialista affianca l’insegnante tutor per educare il bambino a muoversi nel 
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mondo dei colori, delle linee e delle immagini artistiche, attraverso la lettura e la riproduzione 

di opere di noti pittori della tradizione. 

Eventi e momenti espressivi in occasione di particolari festività 

 
Tutta la comunità scolastica si ritrova all’inizio dell’anno scolastico per la celebrazione della S. 

Messa, presieduta dal Vescovo e animata dal Coro, alla quale segue un momento di festa. 

All’interno dell’anno scolastico poi vi sono alcuni momenti particolari che prevedono l’utilizzo 

di rappresentazioni da parte dei bambini: Natale (Presepe vivente), Carnevale, Pasqua, Festa 

dei libri e delle rose alla fine dell’anno scolastico. 

 
 
 
 

Progetto Open day 

 
La scuola aperta al pubblico è una occasione per far conoscere a tutti metodi, strumenti, 

contenuti del nostro lavoro scolastico. Al tempo stesso gli alunni e gli insegnanti che 

preparano l’evento hanno la possibilità di comprendere meglio e giudicare ciò che 

quotidianamente fanno per imparare, trovando nuove forme per comunicarlo agli altri. 

In tale occasione gli insegnanti individuano e sviluppano, insieme ai bambini, un tema 

specifico che diventa sfondo integratore per diverse attività che vengono illustrate durante 

l’Open Day. 

La preparazione e la buona riuscita della giornata vede impegnati molti genitori, ma i veri 

protagonisti sono i bambini, che accolgono i visitatori e presentano con entusiasmo il frutto 

del loro lavoro. 

In particolare i bambini sono stimolati a mettersi in gioco, a condividere i propri talenti e 

ognuno di loro, alla fine di questa esperienza, non solo avrà contribuito a far conoscere 

meglio la scuola, ma sarà cresciuto anche nelle competenze. 

 

 
· Competenze sociali 

Accoglienza di inizio d’anno 
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Nei primi giorni di scuola a settembre, tutte le classi con i loro insegnanti svolgono attività di 

accoglienza per favorire l’introduzione dei bambini di prima elementare alla nuova realtà 

scolastica e la ripresa dell’amicizia e dei rapporti fra tutti gli alunni. In questi giorni gli orari 

sono flessibili e sono dedicati in gran parte alla ripresa dei compiti delle vacanze, al canto e al 

gioco. 

Educazione stradale: percorsi e dintorni 

 
L’attività si svolge in palestra e in aula attraverso strategie ludiche e si propone di far acquisire 

ai bambini il senso di responsabilità attraverso la conoscenza dei segnali stradali e delle 

regole finalizzate al rispetto dell’ambiente “strada”. 

Educazione alla salute 

 
In collaborazione con il Ministero della Salute e con alcune realtà locali, si propone di far 

acquisire ai bambini una corretta educazione alimentare finalizzata al proprio benessere e 

alla cura della salute. 

Le visite guidate 

 
La scuola esce all’esterno e il “fuori” diventa aula didattica decentrata, luogo dove si 

apprende, sia che si tratti di aule di tipo naturale, sia che si tratti di beni culturali o di luoghi 

socialmente significativi. 

Nella nostra scuola le uscite didattiche, pur nella diversità delle proposte, hanno come scopo 

un’esperienza di incontro diretto con un aspetto della realtà relativo al contenuto didattico 

svolto o da svolgersi. 

Le esperienze che spalancano il bambino ad accorgersi della realtà che lo circonda e a 

prenderne coscienza sono: 

· le uscite didattiche alla scoperta dell’ambiente e del territorio: il fiume, il mare, il 

bosco, la fattoria; 

· l’incontro con i segni storici del castello, della città, dell’arte presente in monumenti, 

musei e mostre; 

· lo scambio umano con realtà sociali significative: anziani in case di riposo, missionari e 

organizzazioni umanitarie. 
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Inaugurazione anno scolastico e momenti espressivi in occasione di particolari festività 

 
Tutta la comunità scolastica si ritrova, all’inizio dell’anno scolastico per la celebrazione della S. 

Messa, presieduta dal vescovo, alla quale segue un momento di festa. 

All’interno dell’anno scolastico poi vi sono alcuni momenti particolari che prevedono l’utilizzo 

di rappresentazioni: Natale (Presepe vivente), Carnevale, Pasqua, Festa dei libri e delle rose 

alla fine dell’anno scolastico. 

 
 

 

PROGETTI DI POTENZIAMENTO E CORSI INTEGRATIVI 

Durante l’anno scolastico 

 
alla fine delle lezioni, nei locali della scuola, vengono proposti: 

 

· Corso di lingua inglese in collaborazione con British School 

I bambini, guidati da un madrelingua, svolgono attività dinamiche e ludiche che 

potenziano le abilità di ascolto e di speaking. I corsi prevedono due momenti di 

mezz’ora per le classi PRIME, SECONDE, TERZE E QUARTE e un momento di un’ora 

settimanale per le classi QUINTE. 

· Laboratorio di CORO 

I bambini vengono educati alla pratica del canto corale e si esibiscono durante gli 

eventi organizzati dalla scuola. 

Nel periodo estivo 

 
vengono proposte due attività di incremento delle competenze nella lingua inglese: 

 

·  Soggiorno-studio in un College inglese, guidato da un’insegnante specialista della 

scuola; 

·  English in Action: una settimana di full immersion nella lingua inglese, guidata da 

insegnanti madrelingua. 
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· Centro estivo “Summer Camp” 

Guidati da insegnanti e volontari del Servizio Civile, i bambini vengono coinvolti in 

attività ludiche e di aiuto ai compiti estivi da metà giugno a metà luglio. 

 
 
 
 
 

LABORATORI E STRUMENTI 

 
Lo spazio dei laboratori è da considerarsi di grande valore, fascino e utilità nella Scuola 

Primaria. 

I bambini, infatti, possono ricevere uno stimolo notevole ad esprimere tutte le dimensioni 

della propria persona, curando in particolare l’aspetto sensibile, in aule e spazi attrezzati in 

modo adeguato, come il laboratorio 

LABORATORIO DI INFORMATICA 

 
Il Laboratorio di Informatica si trova in un’aula appositamente destinata. È dotato  di 

computer che consentono la realizzazione della programmazione per lavori di gruppo o 

l’utilizzo a coppie da parte degli studenti. I computer sono in rete tra loro (intranet) e collegati 

alla rete Internet, cosicché il laboratorio è dotato di server, di stampante laser, di stampante 

inkjet a colori e di scanner. È possibile utilizzare programmi e CD-Rom specifici inerenti l’arte, 

la storia, la geografia, le scienze, la musica, la lingua straniera e la matematica. Questo spazio 

viene utilizzato sia per approfondimenti riguardanti i contenuti della programmazione, sia per 

acquisire un primo livello di alfabetizzazione informatica. Gli alunni sono guidati nel 

Laboratorio di Informatica dall’insegnante 

specialista, affiancato da un esperto. 

 

 
PALESTRA 
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La palestra è un luogo particolarmente amato dai bambini e la nostra scuola la utilizza sin dal 

primo anno. I bambini di prima, infatti, vengono guidati dall’insegnante specialista, che li 

introduce in un lavoro di psicomotricità, che noi riteniamo fondamentale. Sono presenti 

forme geometriche in gomma-piuma, che consentono ai bambini di immaginare, creare, 

distruggere, costruire, utilizzando anche un sottofondo musicale. 

La palestra è attrezzata anche di specchi, spalliere, asse d’equilibrio, palloni, rete da pallavolo, 

clavette, canestro e altri piccoli attrezzi, che vengono utilizzati per creare percorsi di vario 

genere e permettono di realizzare giochi sempre nuovi e creativi, adatti alle diverse età. 

 

 
GIARDINO 

 
La scuola è dotata di un giardino che viene utilizzato come spazio per il gioco e le attività 

espressive; durante la bella stagione, è possibile realizzare le attività motorie in spazi 

predisposti e attrezzati, quali il campo da pallacanestro e pallavolo. 

Altri spazi sono dedicati agli orti botanici e alla didattica all’aperto. 
 

 

 
 

 
 

 

 

La nostra scuola ha come preoccupazione primaria quella di far crescere gli studenti, ma 

riteniamo che la valutazione sia uno strumento necessario, un processo indispensabile nel 

percorso di personalizzazione di ognuno.Attraverso di essa, infatti, l’insegnante esercita la 

propria autorevolezza, dimostrando un interesse reale per il bambino, esplicitando lo stato 

del suo cammino e giudicando che cosa sta succedendo in lui.La valutazione è un processo 

dinamico; essa ha una funzione di diagnosi, di correzione, ma anche di valorizzazione. 

- Nei primi tre anni della scuola Primaria, avranno grande spazio l’osservazione da parte 

dell’insegnante, la valorizzazione e l’incoraggiamento. In questi primi anni la valutazione è uno 

strumento prezioso per sorreggere e accompagnare il bambino nel suo cammino di crescita. 
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- Nell'ultimo biennio, la valutazione assume una funzione di orientamento e diventa più 

precisa rispetto all’individuazione delle conoscenze, competenze ed abilità raggiunte dagli 

alunni nelle diverse discipline. In questo periodo è utile indicare una strada chiara al 

bambino, perché orientare significa aumentare l’autocoscienza. 

LA VALUTAZIONE 

Il decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41 ha 

previsto che la valutazione periodica e finale degli apprendimenti degli alunni delle classi della scuola 

primaria sia espressa attraverso un giudizio descrittivo riportato nel Documento di valutazione e 

riferito a differenti livelli di apprendimento. 

 
Lo sfondo 

 
La normativa ha individuato, per la scuola primaria, un impianto valutativo che supera il voto  

numerico su base decimale nella valutazione periodica e finale e consente di rappresentare, in 

trasparenza, gli articolati processi cognitivi e meta-cognitivi, emotivi e sociali attraverso i quali si 

manifestano i risultati degli apprendimenti. Risulta opportuno sostituire il voto con una descrizione 

autenticamente analitica, affidabile e valida del livello raggiunto in ciascuna delle dimensioni che 

caratterizzano gli apprendimenti. Appare dunque necessario evidenziare come la valutazione sia lo  

strumento essenziale per attribuire valore alla progressiva costruzione di conoscenze realizzata 

dagli alunni, per sollecitare il dispiego delle potenzialità di ciascuno partendo dagli effettivi livelli di  

apprendimento raggiunti, per sostenere e potenziare la motivazione al continuo miglioramento a 

garanzia del successo formativo e scolastico. 

L’ottica è quella della valutazione per l’apprendimento, che ha carattere formativo poiché le 

informazioni rilevate sono utilizzate anche per adattare l’insegnamento ai bisogni educativi concreti  

degli alunni e ai loro stili di apprendimento, modificando le attività in funzione di ciò che è stato 

osservato e a partire da ciò che può essere valorizzato. 

Da ultimo, la prospettiva della valutazione per l’apprendimento è presente nel testo delle Indicazioni 

Nazionali, ove si afferma che la valutazione come processo regolativo, non giunge alla fine di un 

percorso, ma “precede, accompagna, segue” ogni processo curricolare e deve consentire di  

valorizzare i progressi negli apprendimenti degli allievi. 

 
 
 

Livelli dell’apprendimento 

 
A partire dal primo quadrimestre i docenti valuteranno, per ciascun alunno, il livello di 
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acquisizione dei singoli obiettivi di apprendimento individuati nella progettazione annuale e 

appositamente selezionati come oggetto di valutazione periodica e finale. 

 

 
A questo scopo e in coerenza con la certificazione delle competenze per la quinta classe della 

scuola primaria, sono individuati quattro livelli di apprendimento: 

 

 

 
AVANZATO 

 

• L’ alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di 

risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità. 

 
INTERMEDIO 

 

•  L’ alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve 

compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se 

in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

 
BASE 

 

•  L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con 

continuità. 

 
IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

 

•  L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il supporto del  

docente e di risorse fornite appositamente. 

 
 

 
 

I  livelli  sono  definiti  sulla  base  di  dimensioni  che  caratterizzano  l’apprendimento  e  che 
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permettono di formulare un giudizio descrittivo. È possibile individuare, nella letteratura 

pedagogico-didattica e nel confronto fra mondo della ricerca e mondo della scuola, quattro 

dimensioni che sono alla base della definizione dei livelli di apprendimento. 

 
 

Le dimensioni 

I livelli si definiscono in base ad almeno quattro dimensioni, così delineate: 

a)  l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno 

specifico obiettivo. L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è 

riscontrabile alcun intervento diretto del docente; 

b)  la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto 

l’obiettivo. Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata presentata 

dal docente come esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o 

compiti di tipo esecutivo. Al contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, 

introdotta per la prima volta in quella forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di 

procedura da seguire; 

a) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente 

predisposte dal docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in alternativa ricorre 

a risorse reperite spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite 

in contesti informali e formali; 

b)  la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un 

apprendimento è messo in atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In 

alternativa, non vi è continuità quando l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai. 

I livelli di apprendimento (avanzato, intermedio, base, in via di prima acquisizione) sono descritti, 

tenendo conto della combinazione delle dimensioni sopra definite, anche in questo caso in 

coerenza con i descrittori adottati nel Modello di certificazione delle competenze 

 
 

IL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 

 
Il nuovo Documento di valutazione (mod. A1) attesterà i risultati del percorso formativo di ciascun 

alunno mediante la descrizione dei comportamenti e delle manifestazioni dell’apprendimento 

rilevati in modo continuativo. 

Nella valutazione periodica e finale, il livello di apprendimento sarà riferito agli esiti raggiunti  

dall'alunno relativamente ai diversi obiettivi della disciplina: ciò sarà accompagnato da un giudizio 

descrittivo articolato, che rispetterà il percorso di ciascun alunno e consentirà di valorizzare i suoi  

apprendimenti, evidenziandone i punti di forza e quelli sui quali intervenire per ottenere un ulteriore 
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potenziamento o sviluppo e garantire l’acquisizione degli apprendimenti necessari agli sviluppi 

successivi. 

La nuova scheda di valutazione conterrà: 

- la disciplina; 

- gli obiettivi di apprendimento; 

- il livello; 

- il giudizio descrittivo. 

 
 

Sarà presente nel documento di valutazione una legenda che descrive i livelli in base alle dimensioni  

di apprendimento. 

Rimangono invariate, così come previsto dall’articolo 2, commi 3, 5 e 7 del Dlgs 62/2017, le modalità  

per la descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti, la valutazione del 

comportamento e dell’insegnamento della religione cattolica. 

 
 

LE VALUTAZIONI IN ITINERE 

 

Quanto alle valutazioni “in itinere”, le loro modalità pratiche restano affidate agli insegnanti perché 

esse, e le relative prove, sono, per così dire, una parte del processo quotidiano di raccolta degli  

elementi che conducono alle valutazioni periodiche e finali. Sono “appunti di viaggio”, per gli  

insegnanti, gli alunni, i genitori, che danno conto innanzitutto del progresso negli apprendimenti, ma 

che consentiranno, altresì, agli stessi insegnanti di rimodulare la propria attività e di progettare i 

momenti di individualizzazione e personalizzazione che sono strumenti preposti al successo 

formativo delle classi a loro affidate. 

 

 
Di seguito la rubrica condivisa dal Collegio dei docenti con i livelli utilizzati nelle verifiche di classe. 

 

 

OTTIMO 

 

L’alunno mostra una padronanza solida di conoscenze e abilità, che 

riutilizza in modo autonomo anche 

in situazioni complesse. 

 

DISTINTO 

 

L’alunno possiede con sicurezza conoscenze e abilità e mostra di 

saperle utilizzare in modo consapevole. 
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BUONO 

 

L’alunno mostra di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di 

saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

 

DISCRETO 

 

L’alunno ha acquisito conoscenze ed abilità essenziali, che riesce ad 

utilizzare in situazioni note 

 
SUFFICIENTE 

 

L’alunno ha acquisito 

solo parzialmente 

le conoscenze ed abilità essenziali 

 

INSUFFICIENTE 

 

L’alunno non ha acquisito le conoscenze e le abilità essenziali 

 

 

 
 

 
 

 

Il MODELLO DI SCHEDA 

 
 
 

In questa prima fase di applicazione della normativa, con riferimento alle valutazioni periodiche 

per l’anno scolastico 2020/21, anche in ragione del fatto che la modifica interviene a ridosso delle  

scadenze previste, la nostra scuola ha preferito optare per il modello A1 in cui i livelli di 

apprendimento verranno correlati direttamente agli obiettivi che il collegio docenti ha scelto e 

definito per ogni disciplina delle diverse classi della scuola primaria. Gli insegnanti opereranno la 

determinazione del livello anche in coerenza con le valutazioni in itinere già effettuate. 
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OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE DEL 

PERIODO DIDATTICO 

 
LIVELLO RAGGIUNTO 

    
AVANZATO 

 
Operare  con  i  numeri  naturali 

 
per 

 
iscritto  e 

INTERMEDIO 

oralmente.   
BASE 

   
IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

  
AVANZATO 

 
Comprendere e risolvere situazioni problematiche 

INTERMEDIO 

con più operazioni. 
BASE 

 
IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

    
AVANZATO, INTERMEDIO 

 
Conoscere e saper operare 

 
con 

 
le figure 

BASE 

geometriche piane.   
IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

   
BASE 

 

 
 

La valutazione rispetto alla disabilità certificata 

 
Per quanto concerne la valutazione degli alunni con disabilità certificata, va evidenziato che sarà 

espressa con giudizi descrittivi coerenti con gli obiettivi individuati nel Piano educativo 

individualizzato predisposto secondo le modalità previste ai sensi del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 66. 

La valutazione degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento terrà conto del piano didattico 

personalizzato elaborato ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, così come per gli altri alunni con 

bisogni educativi speciali per i quali il team docenti abbia predisposto un PDP. 
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"Educare vuol dire amare ciò che l’altro è ed avere a cuore il suo destino. Tra questo valore iniziale affermato 

e il destino in mezzo c’è un percorso che alla scuola primaria dura cinque anni. In mezzo c’è il tempo, in 

mezzo c’è tutta l’azione della scuola e dell’insegnamento. L’amore al destino, l’amore a che l’altro venga fuori 

per tutto il bene per cui è fatto, veda, conosca, aderisca al vero e per questo cresca come persona e venga 

fuori per ciò per cui è chiamato, per il bene, la felicità a cui è destinato, stabilisce il contenuto del tempo che 

passa e perciò dell’azione quotidiana scolastica. Tendenzialmente una scuola o un insegnante dovrebbe 

essere sempre capace di render conto continuamente di questa valutazione che avviene attraverso una 

comunicazione, un coinvolgimento, una responsabilità rispetto alle famiglie da ri-pensare continuamente. 

Anzi è proprio un amore che rende attenti al particolare e perciò a tutti gli strumenti utilizzati per 

comunicare la certezza di un di più raggiunto." 

(da Franco Nembrini: Valutare in: "Di padre in figlio") 

 
 
 
 

La restituzione agli alunni e ai genitori della valutazione in itinere 

 
Nel nuovo impianto valutativo, delineato dalle presenti Linee guida, l’insegnante usa il 

registro o altri strumenti per documentare la valutazione in itinere del percorso di 

apprendimento degli alunni. L’attività di documentazione attraverso i diversi strumenti di 

valutazione trova uno spazio adeguato e praticabile all’interno del registro elettronico o di 

altri strumenti comunicativi, in modo da consentire una rappresentazione articolata del 

percorso di apprendimento di ciascun alunno 

L’autovalutazione dell’insegnante 

 
Gli insegnanti valutano il loro lavoro 

 
· ogni giorno 

 
· durante la programmazione sintetica bimestrale e quella analitica bisettimanale 

 
· durante la valutazione quadrimestrale 

 
· attraverso gruppi di ricerca – azione con il compito di individuare standard di 

apprendimento e di valutarne il conseguimento 
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La valutazione esterna della scuola: le prove standardizzate 

 
Per quanto riguarda la valutazione esterna, occorre ricordare che ogni anno l’Istituto è 

sottoposto a pubblica valutazione dalle famiglie che chiedono informazioni e vi iscrivono i 

figli. 

La valutazione esterna della scuola è affidata alle prove somministrate ogni anno dall'INVALSI 

alle classi Seconde e Quinte. 

In questi anni normalmente la media dei risultati scolastici in questo ambito si è attestata al di 

sopra delle medie regionali, dell’area del Nord-Est e nazionali. 

 

 
 

 
 

 

PIANO PER L’INCLUSIONE 

(EX C.M. 8/2013) 

 

 
PREMESSA 

 

“E’ un bene che tu esista” 

 

Le scuole della Fondazione del Sacro Cuore, che sono improntate ad un progetto 

educativo unitario, fondato sulla centralità dell’accoglienza e dello sviluppo della 

persona in tutte le sue potenzialità, hanno dato forma ad un “piano d’Istituto per 
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l’inclusività”, in cui vengono formalizzate le pratiche educative e didattiche rivolte ai 

ragazzi con bisogni educativi speciali (BES), alla luce del quadro normativo che si è 

sviluppato con le Leggi 104/1992, 170/2010 e si è venuto a completare con la Direttiva 

ministeriale del 27 dicembre 2012 e la successiva nota MIUR del 22/11/2013. 

 

BES, DSA, disabilità. Uno sguardo alla terminologia 

Il termine BES (bisogni educativi speciali) è un termine ombrello utilizzato per 

individuare l’insieme dei ragazzi che, per motivi vari, hanno dei bisogni specifici e 

necessitano di una personalizzazione della didattica. Questo termine racchiude al suo 

interno studenti con disabilità (legge 104), con un disturbo specifico 

dell’apprendimento (legge 170) ma anche tutti i ragazzi che, pur in assenza di diagnosi 

o certificazioni di cui alle leggi sopracitate, si trovano nella condizione di avere dei 

bisogni a cui la scuola può rispondere con un’attenzione particolare nei loro confronti. 

Questo significa che qualunque alunno in alcune circostanze può avere un bisogno 

educativo speciale, ed è in quelle circostanze che la scuola decide di andare incontro 

ai suoi bisogni. Alcuni esempi sono quelli di studenti con difficoltà socioeconomiche, 

linguistiche, con deficit transitori o altre condizioni psicopatologiche non normate, 

come Disturbo da Deficit di Attenzione/Iperattività o disturbi della sfera emotiva. 

 

Per quanto riguarda gli studenti con disabilità, le misure adottate faranno riferimento 

all’attivazione di un Piano Educativo Individualizzato (sezione VIII), che può prevedere 

obiettivi didattici personalizzati basati sulle caratteristiche dello studente stesso. 

 

 
Gli studenti con DSA (disturbo specifico dell’apprendimento) hanno difficoltà 

neurobiologiche specifiche in una o più aree inerenti a calcolo, lettura, ortografia, 

grafia. Essi non hanno obiettivi diversificati rispetto alla classe ma hanno diritto ad 

utilizzare strumenti e modalità didattiche specifiche per favorire  il  loro 

apprendimento, che saranno specificate nel Piano Didattico Personalizzato (Sezione 

IX). 
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Studenti con altri bisogni educativi speciali (BES) possono avere diritto al Piano 

Didattico Personalizzato al pari degli studenti con DSA. 

 
 
 
 

ACCOGLIENZA DEI RAGAZZI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

 
 

Accogliere un ragazzo è mettere al centro l’io e il suo bisogno. 

Partendo dal termine accoglienza si intende sottolineare come per chi opera nelle 

scuole della Fondazione è importante non tanto ottemperare ad una normativa, ma 

dare valore innanzitutto alla persona e al rapporto educativo che si crea tra chi 

accoglie e chi viene accolto, e di conseguenza operare affinché l’incontro con 

l’esperienza scolastica sia un reale cammino di crescita educativa e didattica per le 

persone coinvolte. 

Il ragazzo con un bisogno educativo speciale è visto prima di tutto come persona: 

prima di tutto c’è il desiderio del suo cuore uguale a quello di ogni persona, c’è il suo 

diritto e dovere di crescere, di imparare, di scoprire la sua persona e la realtà. Il 

bisogno educativo speciale è visto non come una condizione che determina un 

problema, ma come espressione di un bisogno particolare a cui occorre dare 

l’attenzione e la risposta necessaria. 

 
Accogliere per accompagnare: il valore formativo della proposta scolastica e delle 

discipline. 

La scuola ha come compito particolare quello di introdurre alla realtà attraverso 

l’offerta della sua proposta scolastica, che diventa formativa perché stimola ed educa 

gli studenti a crescere dal punto di vista dell’autonomia e della relazione. Le discipline 

sono offerte non come apprendimenti nozionistici ma come modo per incontrare la 

realtà; esse sono dunque formative della mente della persona in quanto ne 

sviluppano capacità e potenzialità fondamentali. 
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Definire con certezza che la proposta scolastica e i suoi apprendimenti sono formativi 

per il bambino non solo dà dignità e credito a tutta la sua persona, ma anche 

ridefinisce il ruolo istituzionale ed educativo della scuola rispetto alle altre istituzioni. 

 
Accogliere per crescere ed imparare insieme. 

La presenza di bambini con bisogni educativi speciali è una occasione privilegiata per 

far vivere come esperienza il valore del crescere e dell’imparare insieme, che 

caratterizza l’istituzione scuola nella forma peculiare della classe e dell’intera 

comunità scolastica. 

Tale presenza educa al rispetto dell’altro, a superare il timore verso la diversità per 

cogliere invece il valore della persona, a vedere il bisogno educativo speciale non 

come un impedimento ma come un’opportunità. Stimola in questo modo all’aiuto 

reciproco, all’essere compagno l’uno dell’altro; stimola a domandare, ad affidarsi a chi 

guida. 

La riflessione sui contenuti e la ricerca di modalità diverse di insegnamento è 

un’occasione preziosa per gli insegnanti per approfondire la loro formazione e una 

ricchezza didattica per tutti. L’incontro con i compagni con bisogni educativi speciali 

apre orizzonti e possibilità e costituisce spesso una motivazione forte per crescere e 

affrontare insieme la fatica. 

 

 
Un soggetto educatore 

 
Ogni figura educativa coinvolta, dal dirigente scolastico agli insegnanti, è sollecitata a 

mettersi in gioco personalmente nell'accogliere e nell'accompagnare i bambini con 

bisogni educativi speciali: è nello sguardo, nel modo di porsi e di agire quotidiano che 

prende forma l'accoglienza. 

In modo particolare la presa in carico del bambino con bisogno educativo speciale è 

affidata all’intero consiglio di classe, coordinato dall’insegnante tutor, e, qualora siano 

presenti, all’insegnante di sostegno e alle figure di supporto (tutor, volontari servizio 

civile). 
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Una scuola sussidiaria alla famiglia 

 
La scuola si pone come sussidiaria alla famiglia: con i genitori occorre ricercare un 

rapporto personale e una collaborazione funzionale alla crescita del bambino. 

La scuola si impegna a favorire il dialogo con la famiglia con lo scopo di pianificare il 

percorso didattico ed educativo più adeguato al bambino per accompagnarlo nelle 

diverse fasi della sua crescita, nel rispetto dei reciproci ruoli di influenza. 

 
 
 
 
 

 
STRATEGIE GENERALI DI INCLUSIONE 

 

Un bambino con bisogni educativi speciali, così come qualsiasi bambino, ha bisogno 

di essere scoperto e conosciuto. 

Nella nostra scuola prediligiamo innanzitutto l'osservazione per verificare come il 

bambino si muove, come interagisce con le persone e le cose, come comunica. 

Questo ci permette di partire dalla persona e dalle sue caratteristiche, dall'originalità, 

dalla singolarità e dalla complessità di ciascun alunno, per poi far emergere le  

difficoltà e individuare le condizioni che possano favorire l'inclusione  e 

l'apprendimento . 

La proposta scolastica intende stimolare ed educare a crescere dal punto di vista 

dell'autonomia, della relazione e delle conoscenze. 

A tal fine favoriamo una didattica personalizzata, che promuova l’inclusione, lo 

sviluppo dell'apprendimento e la crescita. 
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LA RETE TRA FAMIGLIA, SCUOLA E SPECIALISTI 

 
Affinché il percorso di un alunno con bisogni educativi speciali sia unitario occorre un 

lavoro di rete e collaborazione tra famiglia, insegnanti e specialisti; infatti, pur con 

compiti diversi, tutti concorrono allo stesso scopo . 

 

 
IL RAPPORTO CON LA FAMIGLIA 

 
La nostra scuola valorizza l'esperienza familiare come luogo formativo per la vita. 

 
La collaborazione proficua tra scuola e famiglia presuppone una chiarezza delle 

reciproche responsabilità, ruoli e compiti. 

La scuola monitora i bisogni e i passi di crescita del bambino, rende partecipe la 

famiglia della proposta rivolta all’alunno e la aiuta ad avere una posizione adeguata 

rispetto alle aspettative da riporre nella scuola, circoscrivendo al meglio i bisogni ed 

individuando le condizioni e gli ambiti più favorevoli alla crescita dell'alunno. 

 

 
LO SGUARDO E LA COMPAGNIA DELL'INSEGNANTE 

 
Ogni alunno ha un proprio stile di relazione e di apprendimento. Il ruolo degli 

insegnanti è quello di individuarlo in quanto risorsa, per poter offrire strategie 

facilitanti e strumenti compensativi e dispensativi che favoriscano la crescita 

personale, attraverso l'incontro con la realtà e le diverse discipline. 

 

 
LA COLLABORAZIONE CON GLI SPECIALISTI 

 
Gli specialisti sono una risorsa perché contribuiscono ad individuare i bisogni e le 

risorse dell’alunno. 
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L'incontro periodico tra specialisti, scuola e famiglia permette il confronto sui passi da 

compiere, sulla storia dell'alunno, sulla diagnosi, sull'impiego di modalità e strumenti 

adeguati per facilitare la relazione, la comunicazione e l'apprendimento, 

accompagnando il passaggio al livello di scuola successivo. 

 

 
LA CONTINUITÀ TRA I VARI ORDINI DI SCUOLA 

 
Il percorso di inclusione di un alunno con bisogni educativi speciali si avvia, viene 

monitorato e continua nel passaggio tra un ordine e l'altro di scuola. 

Gli insegnanti, a inizio e fine percorso, si incontrano con il team dell'ordine successivo 

per condividere gli obiettivi, i passi raggiunti e le strategie adottate affinché l'alunno 

possa intraprendere l'avventura successiva dentro uno sguardo unitario. 

La periodicità di questi momenti è occasione di vero confronto e stimolo per 

proseguire con serietà e coerenza il cammino intrapreso. 

 

 
PER UNA DIDATTICA AD PERSONAM: TEMPO, SPAZIO E STRATEGIE ADEGUATI AL 

BISOGNO DEL BAMBINO 

Ogni intervento personalizzato si declina a seconda del tipo di bisogno del bambino; a 

tal proposito sono determinanti l'organizzazione del tempo e degli spazi. 

Gli interventi personalizzati prevedono una proposta personalizzata e in linea con gli 

obiettivi della classe, che può contemplare l’affiancamento di un'insegnante di 

sostegno o di un volontario del servizio civile. 

All'interno dell'aula si cura la collocazione dei banchi, la disposizione dei materiali e 

l'uso di sussidi in modo che favoriscano l'attenzione e facilitino l'apprendimento; si 

può prevedere uno spazio specifico di lavoro e strumenti tecnologici adeguati alla 

personalizzazione. 

L'utilizzo delle nuove tecnologie (computer, tablet, LIM) ha lo scopo di offrire una 
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più vasta gamma di apprendimento, affinché ciascun alunno possa trovare la giusta 

corrispondenza con il proprio individuale modo di apprendere e abbia la possibilità di 

mettere in campo le proprie risorse e i propri punti di forza. Nella nostra scuola ogni 

aula è dotata di una lavagna interattiva multimediale, strumento che consente agli 

alunni di ampliare le proprie conoscenze avvalendosi di supporti visivi e di diventare 

attori del proprio processo di apprendimento. 

Contemporaneamente le LIM offrono stili di presentazione e diversi livelli di 

rielaborazione delle informazioni in modo da renderle accessibili ad un numero più 

vasto di allievi. 

È possibile attivare interventi personalizzati al di fuori dall'aula per favorire attività 

mirate di approfondimento. 

Affinché l'intervento personalizzato risulti efficace, si favoriranno quanto più possibile 

attività di gruppo cooperativo, affinché l'alunno possa contribuire attivamente alle 

esperienze del gruppo classe. Lavorare a piccoli gruppi è uno stimolo per imparare 

dalle esperienze dei compagni, apre orizzonti e possibilità a volte impensati e 

costituisce spesso una motivazione forte per crescere e affrontare, anche insieme, la 

fatica. 

 
 
 
 
 

 
IL GRUPPO D’ISTITUTO PER L’INCLUSIONE 

 

 
Al GLI partecipano gli insegnanti di sostegno e gli insegnanti tutor di alunni con 

difficoltà, (disabilità-Legge 104/92; DSA-Legge 170/2010; BES), coordinati dal dirigente 

scolastico. Questo gruppo ha come compito quello di occuparsi delle problematiche 
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relative all’inclusione nella scuola e lavora a stretto contatto con i vari collegi docenti 

con i quali si confronta. All’inizio di ogni anno scolastico il GLI propone una 

programmazione degli obiettivi da perseguire e delle attività da mettere in atto, che 

confluisce nel Piano Annuale per l’Inclusività; a metà percorso si effettua un 

monitoraggio delle azioni messe in atto; a fine anno si procede alla verifica dei 

risultati raggiunti. 

Il GLI svolge le seguenti funzioni: 

□ raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi; 

□ rilevazione e confronto sui casi; 

□  consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e le metodologie di gestione 

delle classi; 

□ rilevazione, monitoraggio e valutazione di inclusività della scuola. 

 
 
 
 

 
IL RAPPORTO CON I GENITORI 

 

Il rapporto coi genitori, di cui già si è evidenziata la centralità si sviluppa nelle seguenti 

modalità: 

a) colloquio preliminare al momento dell’iscrizione; 

b)  incontri congiunti dei genitori, degli insegnanti e del dirigente, con gli esperti di 

riferimento; 

c) condivisione del PEI o del PDP entro il mese di Novembre. 

 
 
 

 
IL RAPPORTO CON GLI ESPERTI 
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Oltre alla famiglia e alla scuola, concorrono ad una progettazione efficace del 

percorso educativo del bambino gli specialisti che lo seguono in orario 

extrascolastico, attraverso un lavoro di rete e di collaborazione. Per la scuola gli 

specialisti sono una risorsa, data la competenza specifica che possiedono. Durante il 

percorso scolastico sono organizzati incontri periodici con queste figure, per 

individuare i contenuti formativi da proporre, le modalità e le strategie da adottare 

all’interno della classe e nel lavoro specifico con il bambino, i tempi e i luoghi 

dell’apprendimento e verificarne l’efficacia in itinere. A questi incontri partecipano 

anche gli insegnanti e i genitori. 

 
 
 

 
LE RISORSE DI SUPPORTO 

 

 
La scuola si avvale, nell’elaborazione di interventi di personalizzazione, delle seguenti 

risorse: 

□  gli insegnanti di sostegno, che vengono selezionati fra docenti abilitati o che 

abbiano esperienza e disponibilità a sostenere questo tipo di incarico; gli 

insegnanti di sostegno entrano a far parte del Consiglio di classe e partecipano 

a tutti i momenti di collegialità e di formazione; 

□  I volontari del Servizio Civile Nazionale assegnati all’Ente per il progetto di 

sostegno agli alunni in difficoltà, selezionati in base alle caratteristiche di 

adeguata formazione e motivazione; 

□  Le collaboratrici scolastiche, che supportano il personale negli interventi di 

assistenza e vigilanza; 

□  Qualora siano assegnati, in base a progetto e a caratteristiche della 

certificazione, gli assistenti di base incaricati dal Comune di Cesena. 
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LA FORMAZIONE 

 
 

Questi i titoli dei corsi di formazione a cui gli insegnanti hanno partecipato nell’ anno 

scolastico 2021/2022: 

 
□ La costruzione del PEI - Equipe inclusione - 15/09/2021 

□ In dialogo con Luigi Ballerini - 23/09/2021 

□ In dialogo con Franco Nembrini - 28/09/2021 

□ Costruire il PEI alla scuola primaria - Erickson - 29/09/2021; 

□ Condivisione dei casi e degli strumenti: modello PDP e PEI - 06/10/2021 

□ “Avrò cura di te” - Dott.ssa Bassani - 13/10/2021 

□ Incontro all’Istituto Cavazza (Bologna): “Apprendere l’utilizzo della barra 

braille e del computer dotato di sintesi vocale” - 19/10/2021 

□ La linea del 20: come usarla in classe - Erickson - 05/11/2021 

□ Un altro sostegno è possibile - Erickson - 08/11/2021 

□ Una risorsa per percorsi di inclusione e cittadinanza - scrittori di classe - 

09/11/2021 

□ Incontro Itaca: metodo di studio logico-sequenziale - 12/11/2021 

□ Cosa funziona davvero nella didattica inclusiva? Evidenze e consigli per una 

progettazione universale davvero efficace - Rizzoli education / Primaria Live - 

15/11/2021 

□ Costruzione del nuovo PAI - scuola primaria - 29/11/2021 

□ Corso AID: Educare all’ascolto - dal 10/12/2021 al 10/03/2022 

□ Corso IERFOP “Trasformare testi accessibili” - dicembre/gennaio/febbraio 

2021/22 
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L’ELABORAZIONE DEL PEI 

 

 
Il PEI (Piano Didattico Individualizzato) viene attivato nei casi in cui l'alunno abbia 

ricevuto una certificazione di disabilità (Legge 104/1992) ed ha lo scopo di individuare 

il piano didattico più adeguato a favorire la crescita e l’integrazione dell’alunno nella 

scuola e nel gruppo classe. 

 

 
Il documento PEI viene redatto dal gruppo di lavoro operativo (GLO), composto da: 

insegnante tutor, insegnante di sostegno, dirigente scolastico, atri insegnanti e figure 

operanti nella classe, équipe diagnostica, genitori dell’alunno ed eventuali altre figure 

professionali che lavorano con l’alunno. 

 

 
Il documento del PEI adottato dalla scuola si compone delle seguenti sezioni: 

 
 

Sezione 1. Quadro informativo 

 

-  Esplicita la Situazione familiare / descrizione dell’alunno o dell’alunna ed è a 

cura dei genitori o esercenti la responsabilità genitoriale ovvero di altri 

componenti del GLO 

 

Sezione 2. Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento e 

dall’osservazione in classe 
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Sezione divisa in due parti: 

-  Sintetica descrizione degli elementi desunti dal profilo di 

funzionamento/diagnosi funzionale, considerando in particolare le dimensioni 

sulle quali va previsto l'intervento e che andranno quindi analizzate nel 

presente PEI 

-  Sintetica descrizione degli elementi desunti dall’osservazione in classe, 

considerando in particolare le dimensioni sulle quali va previsto l'intervento e 

che andranno quindi analizzate nel presente PEI 

 
 

Sezione 3. Raccordo con il Progetto Individuale 
 

 

 

Sezione divisa in due parti: 

-  Sintesi dei contenuti del Progetto Individuale e sue modalità di coordinamento 

e interazione con il presente PEI, tenendo conto delle considerazioni della 

famiglia (se il progetto individuale è stato già redatto): 

-  Indicazioni da considerare nella redazione del progetto individuale di cui 

all’articolo 14 Legge n. 328/00 (se il progetto individuale è stato richiesto e deve 

ancora essere redatto) 

 

Sezione 4. Osservazioni sull’alunno/a per progettare gli interventi di sostegno 

didattico 

 
 

 

Questa sezione racchiude le osservazioni sui punti di forza dell’alunno da tenere in 

considerazione nella progettazione degli interventi educativi e didattici, si divide in 

quattro aree: 
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- Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione 

- Dimensione della comunicazione e del linguaggio 

- Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento 

- Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento 

 
 

Sezione 5. Interventi per l’alunno/a: obiettivi educativi e didattici, strumenti, 

strategie, modalità 

 

 
 

Partendo dalle osservazioni racchiuse nella sezione precedente vengono identificati 

gli obiettivi educativi e didattici da perseguire durante l’anno scolastico e le modalità 

(attività, strategie, strumenti) che si prevede di utilizzare. 

 
Sezione 6. Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori 

 

 
 

Questa sezione contiene le osservazioni sul contesto scolastico con indicazione delle 

barriere e dei facilitatori a seguito dell’osservazione sistematica dell’alunno/a e della 

classe. 

 

Sezione 7. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento 

inclusivo 

 

 

Partendo dalle indicazioni individuate nelle sezioni precedenti, in questa parte 

vengono indicati gli obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità per 

realizzare un ambiente di apprendimento nelle dimensioni della relazione, della 

socializzazione, della comunicazione, dell'interazione, dell'orientamento e delle 

autonomie, anche sulla base degli interventi di corresponsabilità educativa intrapresi 

dall’intera comunità scolastica per il soddisfacimento dei bisogni educativi individuati. 
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Sezione 8. Interventi sul percorso curricolare 
 

 
 

In quest’area sono individuate le strategie di intervento sul percorso curriculare, si 

divide in tre parti: 

- Modalità di sostegno educativo didattico e ulteriori interventi di inclusione 

-  Progettazione disciplinare per ogni singola materia (in questa parte viene 

indicata la presenza di materie in cui l’alunno dovrà seguire una progettazione 

alternativa a quella del gruppo classe ed eventuali criteri specifici di 

valutazione) 

- Criteri di valutazione del comportamento ed eventuali obiettivi specifici 

 
 

Sezione 9. Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle 

risorse 

 
 

In questa sezione vengono specificati: 

 
 

- Tabella orario settimanale dell’alunno/a e delle figure di sostegno 

- Presenza di situazioni in cui si prevede che l’alunno lavori fuori dalla classe 

- Risorse destinate all’assistenza igienica e di base 

- Risorse destinate all’assistenza all’autonomia e/o comunicazione 

- Modalità e strategie previste per le uscite didattiche 

- Interventi extrascolastici 

 
 

Sezione 10. CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE con eventuali note esplicative 

(D.M. 742/2017).Certificazione delle competenze solo per alunni in uscita classi 

quinte. 
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Sezione 11. Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di 

supporto necessari 

In questa sezione, da compilare a fine anno scolastico, si valuta l'efficacia del PEI 

ed eventuali modifiche da proporre per l’anno scolastico successivo. 

 
 
 

 
L’ELABORAZIONE DEL PDP 

 
 

Il PDP (Piano Didattico Personalizzato) viene obbligatoriamente attivato nei casi in cui 

l'alunno abbia ricevuto una certificazione di disturbo specifico dell’apprendimento 

(Legge 170/2010) ma può essere facoltativamente attivato anche per alunni senza la 

suddetta certificazione, a patto che venga individuata una situazione di bisogno 

educativo speciale (BES). Lo scopo del PDP è quello di individuare misure 

compensative e dispensative utili a favorire il percorso scolastico dell’alunno/a, che 

generalmente persegue gli stessi obiettivi didattici del gruppo classe. 

 

 
Il documento del PDP viene redatto dalla scuola, in collaborazione con la famiglia 

dell’alunno/a e di eventuali professionisti esterni che seguono l'alunno/a o che si sono 

occupati della valutazione diagnostica (nel caso questa sia presente). 

 

Il documento del PDP si struttura nelle seguenti sezioni: 

Dati relativi all’alunno: 

□ informazioni relative al contesto socio-familiare; 

□ certificazione relativa alla diagnosi clinica (deve essere indicato un disturbo 
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specifico dell’apprendimento che segue la normativa della Legge 170/2010 

sui DSA, Disturbo Specifico dell’Apprendimento) o individuazione di un 

disagio o di un disturbo misto non certificato che viene riconosciuto come 

BES ( Bisogno Educativo Speciale, secondo la Circolare Ministeriale del 22 

Novembre 2013); 

□ dati relativi al percorso scolastico pregresso 

□ Osservazione sui punti di forza dell’alunno 
 

Sezione 1. Caratteristiche comportamentali 

In riferimento al modello adottato dalla Scuola, vengono indicate le caratteristiche 

comportamentali più significative dell’alunno. 

 
Sezione 2. Descrizione del funzionamento delle abilità strumentali 

In questa sezione vengono descritte le abilità strumentali (lettura, scrittura, 

calcolo) in relazione a quanto emerso dalla valutazione diagnostica (se presente) e 

dall'osservazione nell’ambiente scolastico. 

 
Sezione 3. Aspetti influenti nel processo di apprendimento 

In approfondimento alle abilità descritte nella sezione precedente viene posto 

l’accento anche su capacità di memoria, attenzione ed organizzazione delle 

informazioni. 

 
Sezione 4. Strategie e strumenti utilizzati dall’alunno nello studio 

In riferimento al modello adottato dalla Scuola, vengono individuate le strategie e 

le modalità che l’alunno utilizza nello studio. 

 
Sezione 4. Caratteristiche del processo di apprendimento 

In base a diagnosi/incontri con specialisti (alunni DSA) e/o rilevazioni e 

monitoraggio da parte degli insegnanti (alunni BES) vengono date informazioni 

riguardo al processo di apprendimento, in particolare le capacità di memorizzare, 

immagazzinare e organizzare le informazioni. 

 
Sezione  5.  Individuazione  di  eventuali  modifiche  degli  obiettivi  specifici  di 
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apprendimento previsti dai piani di studio 

L’insegnante di ogni disciplina individua gli obiettivi specifici di apprendimento 

modificati e adattati in relazione alle problematiche e alle esigenze dell’alunno; in 

funzione di questi, vengono stese UDA (Unità di Apprendimento) secondo il 

modello adottato dalla Scuola per la progettazione didattica annuale, oppure, in 

termini discorsivi, viene spiegato in che cosa consiste la personalizzazione 

didattica nelle discipline in cui è richiesta. 

 
Sezione 6. Strategie metodologiche e didattiche 

In riferimento al modello adottato dalla Scuola, vengono indicate le strategie che 

gli insegnanti adotteranno per favorire l’apprendimento dell’alunno. 

 
Sezione 7. Misure dispensative 

Per facilitare il processo di apprendimento, vengono indicate le misure 

dispensative (ovvero l’individuazione di specifiche attività e modalità che l’alunno è 

giustificato a non eseguire, ad eseguire in modo ridotto o con tempi prolungati) in 

termini di tempo di lavoro, quantità di lavoro, studio mnemonico, specifiche 

attività individuate come inadatte alle specificità dell’alunno. 

 
Sezione 8. Strumenti compensativi 

Per facilitare il processo di apprendimento, vengono indicati gli strumenti 

compensativi di cui usufruirà l’alunno (libri digitali, calcolatrici, risorse audio, 

computer..) 

 
Sezione 9. Criteri e modalità di verifica e valutazione 

Si concordano le modalità di verifica e i criteri di valutazione, prestando attenzione 

ai progressi dell’alunno in itinere. 

 
Sezione 10. Patto con la famiglia e con l’alunno 

Si concorda l’organizzazione del lavoro e dello studio (a casa e a scuola) con i 

genitori e con l’alunno. Il Patto va eventualmente modificato a seguito di 

rilevamenti oggettivi dei progressi dell’alunno in itinere. 
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IL MONITORAGGIO 

 

 
Le attività che concorrono al monitoraggio del Piano Annuale per l’Inclusività, oltre al 

lavoro del GLI sono: i consigli di classe, i colloqui con genitori e con gli esperti. 

Per tutti gli alunni delle classi prime e seconde è previsto un percorso di screening 

degli apprendimenti atto a monitorare lo sviluppo della letto/scrittura. Lo scopo di 

questa pratica è quello di riuscire ad attivare per tempo percorsi di potenziamento 

(interni al percorso scolastico) e, nel caso di alunni con difficoltà persistenti, valutare 

l’invio verso strutture che possano fare una valutazione specialistica degli 

apprendimenti (una volta conclusa la classe seconda). 

Per quanto riguarda il monitoraggio del PEI (Piano Didattico Individualizzato) viene 

sempre proposto un incontro di valutazione in itinere al GLO, a cavallo tra il primo e il 

secondo quadrimestre. Viene sempre proposto anche un incontro di valutazione finale 

per individuare eventuali migliorie da proporre per l’anno scolastico successivo. 

Eventuali ulteriori incontri di monitoraggio possono essere concordati durante tutto 

l’anno scolastico. 

Per quanto riguarda il monitoraggio del PDP (Piano Didattico Personalizzato), esso 

viene monitorato dagli insegnanti della classe e dalla famiglia ed eventualmente 

modificato in itinere (sempre in accordo con la famiglia). In caso di necessità può 

essere indicato ricorrere al confronto con i professionisti esterni che seguono 

l’alunno/a (se presenti). 

 
 

 
 
 

 

 
 

 
157 



ORGANIZZAZIONE 

ORGANIZZAZIONE 

 

 

 

Organizzazione PTOF - 2023-2026 
SCUOLA PRIMARIA PARIFICATA FONDAZIONE DEL SACRO CUORE 

 
 
 

 

 

I GESTORI 

La Fondazione del Sacro Cuore – Cesena è un’opera gestita da laici, sotto la propria diretta 

responsabilità, tramite un Consiglio di amministrazione che elegge al suo interno un 

Presidente. 

I Fondatori costituiscono l’Assemblea dei fondatori che ha lo scopo di nominare i componenti 

del Consiglio della fondazione e di attribuire la qualità di “membro fondatore” a terzi, 

successivamente all’atto costitutivo. Il vero organo investito del compito di gestione è il 

Consiglio di Amministrazione, composto di sette membri che durano in carica tre anni. 

E’ compito del Consiglio di amministrazione garantire le condizioni finanziarie, strutturali ed 

organizzative per un efficace funzionamento della scuola. Nei confronti degli altri protagonisti 

dell’Istituto, si pone come interlocutore e collaboratore tramite il Presidente e il Consiglio 

d’istituto. 

 

 
ORGANISMI COLLEGIALI DEI DOCENTI 

Un aspetto caratterizzante la scuola elementare è la presenza e l’affermazione del valore del 

maestro prevalente che, con gli insegnanti specialisti opera nella classe. Ogni insegnante non 

può pensarsi che insieme agli altri, in un comune orizzonte culturale ed educativo. 

Gli insegnanti partecipano alla realizzazione del progetto esercitando la propria 

professionalità, intesa come una passione per la realtà che si esprime in una dedizione verso 

la totalità dell’umano, dentro un continuo approfondimento della disciplina di insegnamento. 
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La professionalità è l’esito sia della espressione della propria competenza, sia di un 

coinvolgimento comune nel progetto educativo dell’istituto, in cui la programmazione assume 

e conserva la fisionomia di un’ipotesi di lavoro, continuamente elaborata e verificata negli 

Organi collegiali, alla luce dei criteri educativi generali. 

 

 
Collegio Docenti 

 
E’ il punto visibile dell’unitarietà e della corresponsabilità educativa e didattica della scuola. Ha 

il compito di curare l’immagine culturale, di stabilire le finalità e i contenuti educativi su cui 

ogni docente deve impostare il proprio lavoro, di rielaborare continuamente i passi del 

percorso didattico. 

 

 
Équipe pedagogica 

 
L’équipe pedagogica è il momento in cui si attua una condivisione più specifica del lavoro 

didattico svolto tra le insegnanti. Normalmente, nelle sedute di programmazione, le équipe si 

ritrovano per classi parallele; l’équipe di classe si ritrova per gli interventi di personalizzazione 

e di valutazione. 

 

 
Riunioni per materie 

 
Le riunioni per materie sono un utile strumento per vivere collegialmente l’aggiornamento e 

la programmazione. L’attività di questi anni ha prodotto strumenti come progetti e dispense 

ad uso della scuola. Questo lavoro viene coordinato dalle insegnanti che partecipano ai 

gruppi di ricerca del Coordinamento dell’associazione culturale “Il rischio educativo”. 

 
 

 
ORGANIZZAZIONE DEGLI INCARICHI 
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· Rettore 

 
· Dirigente scolastico 

 
· Vicario organizzativo 

 
· Referente del Piano dell’Offerta Formativa e della progettazione didattica 

 
· Referente della formazione e delle attività culturali 

 
· Referente degli eventi e dei gesti espressivi 

 
· Referenti della sicurezza 

 
· Referenti del RAV 

 
 

 

PERSONALE NON DOCENTE 

Il personale non docente è fattore di garanzia del funzionamento della scuola nei suoi vari 

aspetti: organizzativi, amministrativi e funzionali, sia nei confronti della scuola che degli utenti 

e del territorio. 

 
 

SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 

La Fondazione del Sacro Cuore è ente accreditato per il Servizio Civile Nazionale e Regionale, 

e può avvalersi di volontari su specifici progetti. 

 
 
 

ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE DEI GENITORI 

L’apporto dei genitori alla vita della scuola è fondamentale per costruire un’opera comune 

dove il bambino impara che le difficoltà, la fatica dell’apprendimento, la ricerca di autonomia, 
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la routine del lavoro quotidiano, sono un aiuto a quella crescita che, né la famiglia, né la 

scuola, possono fare da soli. La presenza dei genitori si esplicita innanzitutto nella 

collaborazione a rendere concreto il progetto educativo, sia per il singolo alunno che per la 

scuola tutta; nella partecipazione a tutti quei momenti di approfondimento educativo che la 

scuola propone; nel coinvolgimento e nella condivisione di quei gesti che esprimono con 

evidenza l’identità della scuola. 

 
 

Assemblee di Classe 

 
I genitori esprimono la loro partecipazione comunitaria attraverso le Assemblee di classe. 

Hanno diritto, oltre che ad essere informati sull’andamento educativo e didattico del proprio 

figlio, a conoscere la programmazione educativa e didattica dei singoli docenti. Sono previsti 

due momenti assembleari. Nel primo, ad anno scolastico iniziato, i docenti danno un primo 

giudizio sulla classe e presentano il programma e le attività. L’assemblea prevede un 

momento di discussione per il chiarimento di eventuali questioni poste dai genitori. Essa si 

conclude con l’elezione dei rappresentanti di classe dei genitori. Nel secondo momento 

assembleare, che si svolge poco prima della fine dell’anno, si dà conto dello svolgimento del 

programma da parte dei docenti, ma soprattutto si discute sull’andamento dell’anno 

trascorso insieme alle famiglie. 

Assemblea dei rappresentanti di classe 

 
I genitori esprimono ogni anno due rappresentanti di Classe, che vengono riuniti 

periodicamente per una valutazione del Piano dell’Offerta Formativa. Ogni tre anni i 

rappresentanti di classe eleggono i rappresentanti dei genitori in Consiglio d’Istituto. 

 

 
CONSIGLIO DI ISTITUTO 

 
Il Consiglio di Istituto è l’organo privilegiato di partecipazione di tutti i protagonisti della vita 

scolastica. 

Viene rinnovato ogni tre anni. 

 
· Il Consiglio d’Istituto è unico per la scuola elementare, la scuola media. Ne fanno parte 

come membri di diritto: 

 
 
 

 
166 



Organizzazione PTOF - 2023-2026 
SCUOLA PRIMARIA PARIFICATA FONDAZIONE DEL SACRO CUORE 

 
 
 

- il Rappresentante legale della Fondazione 

 
- il rettore delle scuole della Fondazione del Sacro Cuore 

 
- il coordinatore didattico della Primaria 

 
- il coordinatore didattico della secondaria di I grado 

 
- il direttore amministrativo 

 
- il segretario amministrativo 

 
- un Rappresentante delle Associazioni genitori. 

Sono membri elettivi: 

- 3 genitori della scuola primaria 

 
- 3 genitori della scuola secondaria di primo grado 

 
- 3 docenti della scuola primaria 

 
- 3 docenti della scuola secondaria di primo grado 

 

 
· La componente elettiva viene rinnovata ogni tre anni per docenti e genitori con le 

seguenti modalità (a scrutinio segreto): i docenti votano i loro rappresentanti 

all’interno del Collegio Docenti; i rappresentanti di classe dei genitori eleggono fra i 

rappresentanti stessi i partecipanti al Consiglio di Istituto; l’assemblea degli studenti 

elegge fra i rappresentanti di classe i rappresentanti in Consiglio di Istituto 

· A giudizio del Consiglio stesso, espresso a maggioranza assoluta, possono essere 

chiamati a partecipare alle riunioni, a titolo consultivo, specialisti a vario livello medico 

psico -pedagogico e di orientamenti vari. 

· Il Consiglio d’Istituto è presieduto da uno dei suoi membri eletto dai rappresentati dei 

genitori a maggioranza assoluta. Si elegge anche un Vice Presidente con le stesse 

modalità. 

· Il Consiglio d’istituto deve riunirsi in via ordinaria almeno tre volte l’anno per 
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collaborare con gli Organi competenti allo svolgimento delle attività scolastiche ed 

educative in merito all’elaborazione del Piano dell’Offerta Formativa. 

 

 

 
 
 

 

Attività di continuità e presentazione della scuola ai genitori 

 
Il rapporto tra la famiglia degli alunni e la scuola inizia con le attività di continuità, attraverso 

cui viene presentata l’offerta formativa e l’attività della scuola (Open Day, Open Week, 

incontro di presentazione dell’Offerta Formativa). 

A maggio vengono presentati gli insegnanti, il metodo di lavoro e i libri di testo. 

 
A settembre, prima dell’inizio della scuola, l’insegnante tutor di classe incontra i genitori dei 

bambini delle Classi Prime per un colloquio di presentazione. 

 

 
Colloqui individuali con i docenti e Udienze 

 
Il colloquio con gli insegnanti ha come obiettivo la collaborazione scuola-famiglia perché sia 

più efficace e condiviso il cammino educativo e didattico del bambino. Nella nostra scuola il 

colloquio con gli insegnanti può essere effettuato al mattino nelle ore di ricevimento stabilite 

da ciascun docente e, una volta al quadrimestre, al pomeriggio. 

 

 
Colloqui con il Dirigente Scolastico 

 

 
Il Dirigente Scolastico è disponibile a ricevere i genitori su appuntamento, sia in occasione 

delle iscrizioni, sia nel caso vi siano problematiche da affrontare. 

Incontri su tematiche educative 
 
 
 
 
 
 
 

168 



Organizzazione PTOF - 2023-2026 
SCUOLA PRIMARIA PARIFICATA FONDAZIONE DEL SACRO CUORE 

 
 
 

La scuola primaria, nell’ambito di iniziative promosse dall’Istituto, propone, anche su richiesta 

delle famiglie, incontri e dibattiti sull’educazione. Essa si avvale della collaborazione di esperti 

in vari campi, che relazionano o dibattono su questioni di attualità, sia interne alla scuola che 

di rilevanza sociale e culturale. 

 
 

Attività a sostegno della scuola 

 

 
In alcuni momenti dell’anno, l’Istituto mette a disposizione di gruppi di genitori alcuni locali 

della scuola a sostegno di iniziative per il reperimento di fondi da impegnare per le attività 

caritative. In questo modo si intendono favorire le occasioni per stringere rapporti fra le 

famiglie anche sottolineando l’aspetto della solidarietà. Le famiglie stesse collaborano con la 

scuola nel reperimento dei fondi necessari al Fondo Borse di Studio, che ha lo scopo di 

consentire alle famiglie che lo desiderano di realizzare la libertà di scelta educativa. 

 

 
Le Associazioni di sostegno alla scuola 

 
Nella scuola operano due Associazioni: l’AGESC, associazione di carattere nazionale 

particolarmente impegnata sul fronte della sensibilizzazione alle tematiche della libertà di 

educazione e l’Associazione “Paola Piraccini” ONLUS, che collabora attivamente alle iniziative 

delle scuole gestite dalla Fondazione del Sacro Cuore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 



LA FORMAZIONE IN SERVIZIO 

 

 
 

Organizzazione PTOF - 2023-2026 
SCUOLA PRIMARIA PARIFICATA FONDAZIONE DEL SACRO CUORE 

 

 
 

 

 

FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI 

L’approfondimento delle proprie discipline avviene per i docenti, oltre che attraverso i gruppi 

di ricerca per materia, anche attraverso una formazione permanente, curata dal 

coordinamento dell’Associazione culturale nazionale “Il Rischio educativo”, una rete di 

istituti sparsi in tutta Italia che organizza ogni anno dei programmi di aggiornamento in 

 
Collaborazione col mondo universitario. 

 
In questi anni si sono affrontati grandi temi culturali ed educativi riguardanti sia l’aspetto 

linguistico, sia quello scientifico del sapere, sempre attenti a cogliere e giudicare le nuove 

problematiche emergenti nel panorama scolastico italiano. 

Grazie all’attività del Coordinamento, gli insegnanti, pur operando nel campo specifico delle 

proprie discipline, fanno riferimento ad una comune tradizione culturale, e ciò permette la 

genesi di quella unità del sapere che è uno dei fondamenti del Progetto Educativo di Istituto. 

 
In particolare il coordinamento di rete promuove: 

 
1. Tavoli di confronto fra i coordinatori didattici sui curricoli. 

 
2. Gruppi di ricerca-azione disciplinare. In particolare si fa riferimento a quelli di Italiano, 

Storia, Matematica e Scienze 

3. Una Summer School residenziale annuale 

 
4. Un Convegno annuale per tutti i livelli di scuola 

 
5. Un Convegno annuale per la Scuola Primaria 

 
Importante è il riferimento anche alla formazione svolta dall’Associazione Diesse. In 

particolare in ogni anno ai docenti vengono proposti: 

1. Il Convegno annuale 

 
2. La ricerca-azione di LibrAperto 
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Formazione e Miglioramento 
 

Come si evince dai capitoli dedicati sarà dato nel Triennio particolare impulso a tre livelli di 
 
formazione: 

 
1. Formazione in Matematica 

 
2. Formazione sulla didattica laboratoriale delle Scienze 

 
3. Formazione sull’applicazione alle discipline scientifiche delle competenze digitali 
 
4. Formazione sul percorso di scrittura 
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   Formazione per gli insegnanti per l’Anno Scolastico 2022-2023 
 

 

 

  
Ente Promotore 

 
Durata e Periodo 

 
“Il rischio di educare di fronte alle 

fragilità del    nostro tempo” (Ballerini) 

 
 

 
FSC 

 
06/09/2022 

 
“Educare oggi. Scuola, una rinnovata 

passione per l’uomo” 

 
 

 
IL RISCHIO EDUCATIVO 

 
10/09/2022 

 
Aggiornamento sull’utilizzo del registro 

elettronico 
 
 

 
SOLUZIONI 

 
2 ore 

Sett.2022 

 
“Il rischio educativo: appassionare alla 

realtà” (Sanese) 
 

 
FSC 

 
2 ore 

4/10/2022 

 
Corso sicurezza lavoratori 

 
ISCOM Cesena 

 
10/10/2022 
11/10/2022 

 
 

Convegno “Innova-mente: progetto di 
innovazione tecnologica ed educativa 

 
 

 
UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 

 
07/10/2022 

 
Aggiornamento per l’idoneità 

all’insegnamento della religione cattolica 
 

 
DON GIORDANO AMATI 

 
28/11/2022 
04/11/2022 

 
Incontri Gruppo inclusione (Piobbico) 

 
FSC 

 
19/10/2022 
15/11/2022 

1/03/2023 
 

 
“Approvazione del PEI secondo le nuove 

norme. Adempimenti, riflessioni, 
processi avviati” 

 

 
Tavolo dell’Inclusione 

CDO OPERE EDUCATIVE 

 
26/10/2022 

 
Percorso formativo sul potenziamento 

cognitivo nella scuola primaria 
 

 
CENTRO TERRITORIALE 

SUPPORTO FORLI’ 

 
18/10/2022 
10/11/2022 
17/11/2022 



 16/05/2023 
 

 
“Autismo a casa e a scuola” 

 
 
 

 
CENTRO LAB. 

APPRENDIMENTO MIUR 

 
CORSO-ON LINE 

(40 ORE) 

 
PEI 2022: istruzioni per l’uso 

 
DeA FORMAZIONE 

 
ott. nov./2022 

 
 

Botteghe della Matematica: “Diamo i 
numeri” 

 

 
DIESSE 

 
nov. 2022 – apr. 2023 

 

 
LIBRO APERTO “Mario Lodi, l’universo 

più difficile e misterioso da esplorare è il 
cuore dell’uomo” 

 

 
DIESSE 

 

 
29/10/2022 
21/05/2023 

 
CONVENTION “Fare in modo che ad ogni 

lezione scocchi l’ora del risveglio” 
 
 

 
DIESSE 

 

 

5-6/11/2022 
18-19/02/2023 

 
“Dentro la realtà: alle radici del pensiero 

visivo:visione, immaginazione, 
espressione” 

 
 

 
IL RISCHIO EDUCATIVO 

 

 
27/10/2022 

 
Intercultura e internazionalizzazione 

 
CFI SCUOLA 

 
25 ore 

ago./sett. 2022 
 

 
Joy of moving 

 
 

 
MINISTERO 

DELL’ISTRUZIONE 

 
da 20 a 40 ore 

dic.22 – apr. 23 

 
Conquistare e amare le parole della 

matematica-funzione simbolica della 
parola, sua generazione e suo uso. 

 

 
IL RISCHIO EDUCATIVO 

 
nov. 2022 

 
Educare Insegnando scienze nella scuola 

secondaria di I grado 
 

 
IL RISCHIO EDUCATIVO 

 
2 ore 

nov. 2022 

 
Educare insegnando Storia 

 

 
IL RISCHIO EDUCATIVO 

 
4 ore 

ott./nov. 2022 
 

 
ADHD: gestione della negatività, 
strategie di intervento in classe. 

 
TECNICA DELLA SCUOLA 

 

 
6 ore 

luglio 2022 
 

 
“Il tempo: istruzioni per l’uso” 

 
LA SCUOLA ACADEMY 

 
2 ore 

nov. 2022 



 

 
Convegno annuale di DIESSE 

"…fare in modo che a ogni lezione scocchi 
l’ora del risveglio” 

 

 
 

DIESSE 

 
16 ore 

nov./dic. 2022 

 
Gruppo di autoformazione 

“Bottega di arte” all’interno delle 
botteghe dell’insegnare 

 

 
DIESSE 

 
8 ore 
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FORMAZIONE DEL PERSONALE NON DOCENTE 
 

Tutto il personale riceve una formazione regolare su questi temi: 

 
1. Sicurezza sul lavoro (art. 37 R.L.S.) 

 
2. Primo soccorso 

 
3. Somministrazione alimenti 

 

 
4. Somministrazione farmaci salvavita agli alunni 

 
5. Gestione della privacy 

 
6. Utilizzo del gestionale Segremat e del Registro elettronico 



SERVIZI 
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PRESCUOLA 

L’Istituto offre alle famiglie che ne hanno necessità, per esigenze di lavoro, un servizio di 

accoglienza degli alunni dalle ore 7,30 alle ore 8,15 e dalle ore 12,45 alle ore 14,00. In tali orari 

è garantita l’assistenza da parte del personale della scuola. 

 
 

DOPOSCUOLA 

Da alcuni anni è avviato dall’associazione “PomeRidiamo”, convenzionata con la scuola, un 

doposcuola pomeridiano durante il quale gli educatori seguono gli alunni nei compiti, 

aiutandoli a sviluppare interessi e ad acquisire autonomia nello studio. Dopo lo svolgimento 

dei compiti animatori ed educatori intrattengono i bambini coordinandoli in attività ludiche, 

musicali ed artistiche, manuali e sportive. L’orario del doposcuola va dalle ore14,00 alle ore 

18,00. 

 
 
 
 

SERVIZIO MENSA 

Tutti i giorni, escluso il sabato, con prenotazione giornaliera, è possibile usufruire del servizio 

mensa. I pasti sono forniti dalla cucina di SummerTrade di Cesena e non sono perciò 

precotti. 

 
 
 

 
 



REGOLAMENTO DI ISTITUTO 
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Il costo del pasto è stabilito all’inizio dell’anno in base all’offerta del fornitore. 

 
 

TRASPORTI 

Già da molti anni la Fondazione del Scaro Cuore gestisce un trasporto di andata e ritorno di 

un numeroso gruppo di alunni sia della scuola elementare che della scuola media, residenti 

nella immediata periferia di Cesena. Per il servizio si adoperano sei pulmini di proprietà della 

Fondazione ed il costo del trasporto è stabilito anno per anno, sulla base del numero di 

alunni che lo richiedono. Nel caso di impossibilità ad esaudire tutte le richieste verrà data 

precedenza ai bambini che già ne usufruivano e ai fratelli, seguendo poi l’ordine cronologico 

delle domande. 

 
 

 

 
 

 

La presenza di ciascun allievo nell’Istituto Sacro Cuore esprime la scelta consapevole per un 

cammino educativo: la famiglia infatti, optando per questa scuola, sceglie un’impostazione 

culturale che completa e svolge l’educazione data dalla famiglia stessa. 

La scuola ha un suo regolamento: un insieme di norme che non sono puramente limitative, 

ma rappresentano uno strumento indispensabile per utilizzare il tempo e gli spazi della 

scuola, per il bene proprio e per quello di tutta la comunità. 

 

 
Entrate, uscite, permessi 

 

• Le lezioni hanno inizi e uscite scaglionati per le singole classi (dalle ore 8:00 alle 8:30 e 

dalle 12:30 alle 13:00). L’ingresso anticipato (dalle 7.30) o l’uscita posticipata ( fino alle 

14:00) prevede l’attesa dell’alunno nel cortile della scuola, negli spazi assegnati alle 

singole classi. La sorveglianza è garantita da un educatore scolastico. 

• I genitori devono accompagnare e ritirare con puntualità i bambini all’interno 

dell’istituto. Si raccomanda di essere a scuola qualche minuto prima delle lezioni. 
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• Non è consentito l’ingresso dei genitori nei locali della scuola; i bambini sono accolti 

dalla collaboratrice scolastica e accompagnati all’interno dell’edificio. 

• In caso di necessità i motivi del ritardo o dell’assenza devono essere comunicati dai 

genitori tramite diario o previa telefonata alla segreteria. Gli allontanamenti e i rientri a 

scuola per motivi di sicurezza sanitaria sono regolati dalle Linee di sicurezza anti-Covid 

concordate con l’AUSL. 

• Eventuali confronti o richieste alla segreteria vanno effettuati previo appuntamento 

telefonico. 

• Dopo le 14:00 è vietato ad alunni e genitori tornare nelle classi per eventuali oggetti 

dimenticati. 

• È necessario comunicare per iscritto, tramite delega, eventuali variazioni di 

accompagnatori, soprattutto nel momento dell’uscita. In mancanza di delega non sarà 

consentito l’allontanamento degli alunni dai locali della scuola. 

• È necessario compilare il modulo di richiesta, scritta e firmata da entrambi i genitori, nel 

caso di necessità di uscita in autonomia dell’alunno. 

• Ritardi e uscite anticipate vanno evitate; in caso di necessità i motivi devono essere 

chiariti dai genitori sul diario in possesso di ciascun alunno, possibilmente con un 

tempo di anticipo. 

 

 
 

Assenze 

 
· Le assenze vanno giustificate dai genitori sul diario. 

 
 

Abbigliamento 

 
· Gli alunni della scuola primaria sono tenuti ad indossare, in istituto, il grembiule e, per 

l’educazione motoria, il corredo sportivo dell’istituto, che deve essere contrassegnato. 

Si consiglia di contrassegnare anche giubbotti e cappotti che vengono lasciati negli 

attaccapanni. 

 

 
Mensa 

 
· Il menù settimanale è in visione giornalmente nell’atrio e inviato settimanalmente alle 
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famiglie. Ogni variazione del menù deve essere segnalata dai genitori all’inizio delle 

lezioni. 

 
Educazione fisica 

 
· Per l’esonero dalle lezioni di educazione motoria, gli interessati devono inoltrare 

domanda firmata dai genitori, in carta libera, ed accompagnata da certificato medico. 

· Per essere dispensati dalle lezioni, per ragioni di salute temporanee, occorre la 

richiesta dei genitori sul diario. 

· Durante le lezioni di educazione motoria è necessario indossare sempre, sotto la tuta, 

una maglietta a maniche corte. 

· Per facilitarne il riconoscimento tutto il materiale e la divisa scolastica devono 

riportare il nome e/o il cognome del bambino. 

 

 
Uso di cellulari, video- giochi e album delle figurine 

 
· Ai bambini della scuola primaria non è consentito portare a scuola, o nelle uscite 

didattiche, cellulari e dispositivi per video-giochi, così come non è consentito 

l’utilizzo degli album delle figurine e di Cards. 

 

 
Comunicazioni scuola-famiglia 

 
· Tutte le comunicazioni tra famiglia e Istituto riguardanti il singolo alunno verranno effettuate 

attraverso il diario, firmato dai genitori e vistato dall’insegnante. Sarà cura dei genitori e 

dell’insegnante prendere frequentemente visione di esso. 

· I colloqui scuola-famiglia avvengono on-line durante l’ora settimanale di ricevimento degli 

insegnanti o attraverso richiesta scritta sul diario o comunicata via mail. 

· La comunicazione delle valutazioni scolastiche e delle assenze avverrà attraverso il REGISTRO 

ON LINE, che i genitori sono pregati di consultare almeno settimanalmente. 

 
· Altro materiale didattico sarà consultabile sulla piattaforma Classroom a cui ogni studente ha 
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accesso con una password personale. 

 
· I genitori riceveranno di norma on line i compiti, in caso di assenza per malattia, e le circolari 

d’Istituto (Sacro Cuore News), attraverso cui vengono comunicate le attività di classe e 

d’Istituto e tutte le informazioni rilevanti riguardanti la comunità scolastica. I genitori 

potranno consultare tali news anche sul sito della scuola. 

· Ulteriori comunicazioni sulla vita della scuola sono reperibili sugli account Facebook e 

Instagram della Scuola. I video prodotti dalla scuola sono visionabili sul canale Youtube della 

Fondazione del Sacro Cuore. 

· Il sito www.sacrocuorecesena.it svolge la funzione di bacheca ufficiale dell’Istituto. 

 
 
 

 
Su tale Regolamento si struttura il Patto di corresponsabilità con le Famiglie, sottoscritto 

all’atto dell’iscrizione. 
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